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Prot.:247/2024 Roma, 22 ottobre 2024

Verbale del Gruppo di Lavoro 1
The Golden Age Hotel

57 Michalakopoulou Street-Atene
19 giugno 2024

Coordinatore: Gian Ludovico Ceccaroni

Documenti: Presentazioni di Gian Ludovico Ceccaroni: “Parere del MEDAC e risposta DG MARE per
la nuova generazione di pescatori”; “Consultazioni CE sui programmi di finanziamento per le attivita
di pesca e marittime”; “Comunicazione della CE Seconda modifica del quadro temporaneo per la
crisi e la transizione relativo alle misure di aiuto di Stato”; “Questionario: studio per la valutazione
dell’obbligo di sbarco — Politica Comune della Pesca”; “Contributi ricevuti sulle sanzioni per la
pesca”; “Implementazione nella legislazione europea delle misure adottate nel 2021 e 2022 dalla
CGPM”; “La pesca sostenibile in UE: punto della situazione e orientamenti per il 2025”;
presentazione “Contributi del MEDAC alle riunioni dei Comitati Sub-Regionali della CGPM e al

WKMSE” Segretariato del MEDAC.

Il coordinatore del GL1, collegato da remoto, da la parola a Giampaolo Buonfiglio, presente nella
sala riunioni, per I'apertura dei lavori. Il vicepresidente ringrazia la delegazione della DG MARE e
dell’lamministrazione greca, che stanno partecipando alla riunione.

Gian Ludovico Ceccaroniillustra I’'agenda, che viene adottata cosi come i verbali della riunione ibrida
del GL1 tenutasi a Roma (27 febbraio 2024) e della riunione del GL1 & GL5 online (10 aprile 2024).

Interviene Stylianos Mitolidis, Direttore MARE D, Politica della pesca Mediterraneo e Mar Nero,
dicendo che e contento di partecipare alla riunione per ascoltare il MEDAC e per fornire informazioni
sulla PCP e sul suo nuovo indirizzamento. Il regolamento PCP, infatti, sara valutato
approfonditamente attraverso prove di efficacia per capire quali siano gli ambiti di miglioramento.
Entro la fine della settimana sara pubblicata una consultazione cosi da raccogliere le prime idee e a
settembre-ottobre verra diffuso un questionario in cui saranno richieste informazioni piu
dettagliate. Garantisce che sara riconosciuta una certa flessibilita ai Consigli Consultivi per la
scadenza, anche considerando che sono il fulcro delle consultazioni. Stylianos Mitolidis riepiloga
tutte le iniziative in corso della CE per affrontare la tematica, tra cui uno studio sui pescatori del
futuro e uno sulla formazione del personale e la certificazione nell’UE. Sono state pubblicate anche
altre consultazioni come quella sugli indicatori sociali, in particolare sull’art. 17 del Regolamento
PCP. Nel mese di luglio si terra la plenaria dello STECF in cui sara conclusa la valutazione. Le ulteriori
consultazioni in corso, riguardanti alcuni aspetti della PCP, sono relative all’'obbligo di sbarco e ai
finanziamenti, ex ante ed ex-post FEAMP e di medio termine per il FEAMPA. Queste valutazioni
serviranno a fornire i criteri per il nuovo regolamento e a capire come siano stati usati i fondi e cosa
sia preferibile cambiare. Successivamente il Direttore MARE D descrive l'iter di approvazione del
regolamento controlli, la cui proposta iniziale era stata redatta dalla CE gia nel 2018, e 'ultima
versione € entrata in vigore da gennaio 2024. Le linee guida miravano a ridurre il divario tra la PCP
e i controlli, alla semplificazione e alla parita di condizioni tra Stati Membri (SM). Annovera le novita
del regolamento controlli e le relative tempistiche, tra cui il VMS obbligatorio per tutti i pescherecci
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sopra i 12 m dal 2026, I'obbligo di dichiarare le catture per tutti dal 2028 nonché la revisione degli
attrezzi da pesca considerando tutte le normative di carattere ambientale. Si tratta di un quadro
generale che condurra fino al 2030, andando a monitorare tutto quel che arriva sul mercato. Uno
degli obiettivi € anche la formulazione di un elenco comune di criteri che vanno a definire le
violazioni gravi. La CE dovra lavorare su questo, anche considerando la richiesta pervenuta da 10 SM
diintrodurre un sistema di monitoraggio diretto. La tabella delle scadenze previste dal regolamento
controlli riguardera anche la pesca ricreativa. Il messaggio positivo & che la CE € pronta ad aiutare
gli SM dal punto di vista finanziario, con il FEAMPA, per supportare le attivita di controllo della pesca.
Interviene José Maria Gallart esponendo la posizione di CEPESCA sui regolamenti della CE, per cui
sarebbe necessario migliorare la PCP. Ritengono che i commissari precedenti non siano stati
eccellenti e che l'ultimo sia stato particolarmente dannoso per il settore della pesca, soprattutto
considerando il MAP del Mediterraneo Occidentale. Il settore e stato colpito piu volte, e le proposte
dal basso verso I'alto non sono state considerate. Ritiene che debbano essere mostrati i risultati
scientifici alla base delle scelte gestionali e che uno dei maggiori impatti sia dovuto alle merci dei
paesi terzi che arrivano sui mercati, in particolare cinesi, senza alcun controllo. Le sanzioni
purtroppo colpiscono principalmente il settore europeo.
Joannis Bountoukos (PEPMA) chiede se gli SM, che hanno deroghe all’obbligo di sbarco, siano tenuti
comunque ad installare telecamere a bordo. Sottolinea che il nuovo regolamento controlli & ancora
molto complicato.
Javier Lopez (Oceana) chiede cosa sia cambiato politicamente per rendere necessaria la revisione
del regolamento, soprattutto considerando che gia due anni fa era stata valutata la PCP. Come
Oceana ritengono che rimangano ancora molte cose da fare nell’ambito di questo regolamento, ad
esempio in Atlantico c’é ancora sovra pesca. Bisogna considerare, inoltre, che il settore ha gia fatto
grandi sforzi.
Stylianos Mitolidis ritiene che non si possa dire nulla sulla precedente CE perché & stata una
commissione di transizione, dal 2019 al 2024, in cui si & dato inizio al green deal, all’attuazione della
PCP, allo sviluppo del multilateralismo per raggiungere pari condizioni in Mediterraneo, alla
revisione del regolamento controlli e al FEAMPA. Il messaggio della CE & che il dibattito deve
continuare, collaborando per raggiungere la soluzione ottimale. Risponde al rappresentante di
PEPMA che le telecamere saranno messe a bordo solo sui pescherecci pil pericolosi. In ogni caso, €
da considerare che i piani per la riduzione degli scarti non sono stati studiati per durare per sempre
e che devono passare per le valutazioni dello STECF. La revisione della PCP & una necessita emersa
da un lungo dibattito, che ha avuto luogo anche nell’ambito del PE, sviluppando diverse
raccomandazioni su questo argomento.
Maria Carmen Navas Guerrero (FACOPE) riferisce che in Spagna ormai i registri elettronici sono gia
presenti da molti anni su tutte le imbarcazioni, oltre al VMS. |l settore sta gia facendo un grande
sforzo per sopravvivere a questa PCP, che lo ha gia distrutto.
Ivan Birkic (HGK) ritiene che del regolamento UE 1380/2013 sia stato rispettato solo I'aspetto
biologico, non quello economico e neanche quello sociale. Nel frattempo, sono subentrate
problematiche come la guerra in Ucraina e il costo del carburante, annullando il tanto atteso
miglioramento della redditivita. Un’ulteriore difficolta & stata dovuta alla continua riduzione della
capacita della flotta, dal 2013 in particolare in termini di giornate di pesca. L'impatto & stato
importante perché non sono stati previsti fondi a tutela dei pescatori, sebbene i fermi temporanei
siano stati 20 in 7 anni in Croazia. Inoltre, sebbene siano previsti altri fondi, le elezioni europee

info@med-ac.eu P t 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
* * 00187 Roma (lfaly)

* g *

Co-funded by the European Union



i
MEDAC

MEDITERRANEAN

ADVISORY

C O U N C 1
comporteranno ritardi nel ricevere i finanziamenti. Ulteriori problematiche riguardano I'arrivo di
equipaggi e di prodotti stranieri, che hanno comportato il mancato miglioramento per il settore
pesca. Questo mestiere & particolarmente duro e legato alla precarieta delle condizioni ambientali,
che rendono ancora piu difficile riuscire a rispettare le percentuali di tolleranza previste dal
regolamento controlli. Il settore croato non si sente ascoltato e la dimostrazione ¢ il fatto che, pur
avendo chiesto che non fossero applicate le quote, sono state attuate.
Domitilla Senni (Medreact) ritiene che il ruolo della CE sia stato importante nel migliorare I'attivita
di pesca UE, anche considerando quanto svolto in CGPM, in termini di armonizzazione delle regole
a livello Mediterraneo.
Domingo Bonnin Bautista (FBCP) concorda con gli interventi dei rappresentanti di CEPESCA e
FACOPE perché hanno descritto in modo appropriato il sentimento di tutto il settore spagnolo.
Sottolinea che i risultati dello STECF non sono molto realistici, considerando che hanno valutato la
GSA?S in situazione di sovra pesca, pur trattandosi di solo 32 pescherecci.
Mirka Ntaourtzi (AKTEA) proviene da una famiglia di pescatori da generazioni, ma questa tradizione
verra interrotta da suo figlio perché la regolazione europea & eccessiva. Viste tutte le restrizioni alle
attivita di pesca, si chiede chi potra sostituirsi nel ruolo del pescatore nell’approvvigionamento di
cibo. L'attivita di pesca al traino ha un impatto molto inferiore a quello degli allevamenti di pollo e
manzo.
Gilberto Ferrari (Fedagripesca) ritiene che sia importante partecipare ai dibattiti all'interno del
MEDAC, soprattutto in questo nuovo momento politico, considerando che il quinquennio
precedente ha lasciato strascichi molto duri. Condivide quanto espresso dal settore spagnolo e
apprezza la flessibilita di cui ha parlato Stylianos Mitolidis, ma ritiene che in ogni caso tra 5-10 anni
non ci saranno piu barche in mare perché c’é notevole difficolta nel far imbarcare personale negli
equipaggi. La forza lavoro che proviene da fuori si ferma solamente per un periodo per poi tornare
nel suo paese. Mancano anche i comandanti o comunque persone che studiano per avere questo
tipo di ruolo. Per quanto riguarda la riforma della PCP, lui avrebbe diverse osservazioni da fare,
nonché sul regolamento controlli, caso in cui I'ltalia ha gia aperto una procedura giudiziaria sulle
telecamere a bordo e sulle infrazioni gravi. Anche lui spera in un cambiamento di Commissario
Europeo e ritiene che sia importante parlare anche del piano d’azione marino. Si & creato un
dissenso, ormai divenuto molto esplicito e che dimostra una grande sofferenza da parte del settore.
Il confronto negoziale con il FEAMPA ha riguardato prevalentemente i sostegni alle demolizioni e
questo non & corretto da parte di coloro che rappresentano il settore. E necessario un nuovo patto
tra la CE e il settore, in cui vengano individuati gli obiettivi, tra cui i 3 pilastri della sostenibilita,
considerando anche quella sociale e d economica.
Interviene Antonio Marzoa Notlevsen /Unacomar), ringraziando per le parole di Stylianos Mitolidis,
ma spiega le numerose criticita ancora da risolvere: il regolamento controlli in realta & molto piu
complicato del precedente, i pilastri sociale ed economico della PCP non sono stati considerati e
sono state attuate le TAC in Mediterraneo malgrado fosse stata sottolineata in molteplici occasioni
la loro inadeguatezza in tale contesto. Prosegue l'elenco osservando che la valutazione della
potenza del motore & inadeguata perché utilizza un metodo di valutazione dello sforzo che & della
marina mercantile, e poco adeguato alle attivita di pesca. Elenca, inoltre, i molteplici problemi del
MAP del Mediterraneo Occidentale e la difficolta per il settore di non avere misure di
accompagnamento. Finalmente, fa presente che la sentenza 330/22 della Corte di Giustizia europea
ha sottolineato I'importanza di rispettare il valore dell’attivita di pesca legato all’autonomia
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alimentare dell’UE. Condivide gli interventi precedenti dei rappresentanti spagnoli. Ritiene che uno
dei principali problemi sia proprio la negazione dei risultati scientifici che evidenziano I'impatto di
altri fattori che incidono sullo stato degli stock, come nel caso di Mnemiopsis leidyi in Adriatico.
Francesca Biondo (Federpesca) osserva che dalla discussione emerge la necessita di trovare un
nuovo equilibrio nella sfida per la sostenibilita, anche considerando quella delle imprese. Il settore,
infatti, ha I'impressione che sia stata data priorita a quella ambientale piuttosto che alla flotta. E da
considerare, pero, che la flotta europea non & piu quella valutata dalla CE, perché negli ultimi anni
si e significativamente ridotta. C’'e stata un’enorme difficolta nell’attuazione dei regolamenti. Anche
nell’ambito del FEAMPA si sono avute numerose risposte negative soprattutto nei casi rivolti a
rinnovare la flotta peschereccia, considerato che il finanziamento € rivolto solo alle demolizioni,
mentre il settore richiederebbe supporto per il miglioramento dei motori, il rinnovo in termini di
ecosostenibilita ambientale e maggiori fondi per il fermo temporaneo. In Italia, infatti, la flotta a
piccoli pelagici non riceve nulla per il fermo temporaneo perché il fondo si esaurisce con le
imbarcazioni a strascico. Nello stesso paese, inoltre, si € ancora in attesa che vengano firmati i primi
finanziamenti quindi il finanziamento non & ancora operativo. Alcuni aspetti, inoltre, devono esser
ulteriormente modificati in collaborazione con gli operatori sia per migliorare la proporzionalita tra
infrazione e multa sia perché le dichiarazioni di sbarco possano esser svolte in momenti meno
pericolosi dell’ingresso in porto. In merito alla CGPM, per quanto apprezzabile il percorso che la CE
sta facendo, la rappresentante di Federpesca sottolinea che i mercati europei potrebbero essere
invasi dai prodotti di paesi terzi in cui 'ambiente e il lavoro non sono rispettati, perché il divario e
ancora troppo importante. Sulla flotta europea le misure di gestione vengono attuate in modo molto
diretto rispetto a quanto avviene nei paesi terzi, creando una concorrenza sleale, e la flotta & in
completo disaccordo con 'attuale dinamica.
Antonio Pucillo (ETF) si unisce alla speranza di un cambiamento di passo e ricorda il lavoro del GL5
da lui coordinato sugli aspetti socioeconomici, che non & stato molto considerato dalla CE. La
manodopera locale e nazionale e sparita, perché le condizioni lavorative sono molto peggiorate e
molti lavoratori sono extracomunitari, che non fanno in tempo a formarsi e a imparare la lingua
perché si fermano troppo poco tempo. Prima di continuare a distruggere il settore bisogna capire
come tutelare la risorsa e al contempo rispettare il lavoro.
Giampaolo Buonfiglio (Agci) ritiene che la comunicazione della CE del 7 giugno sulle opportunita di
pesca per il 2025 non sia una buona premessa per un cambiamento di passo perché riporta molte
decisioni che non lasciano essere ottimisti. In questo nuovo clima non si puo parlare di vantaggi a
livello socioeconomico perché gli interventi finora hanno evidenziato il contrario. Nel punto 2 della
comunicazione, dove si parla dei progressi in termini di sforzo di pesca, si evidenzia una pressione
alieutica che eccede del 20% il massimo ammissibile, ma la pressione di pesca non & un termine
scientifico. Se si tratta di un’ulteriore riduzione necessaria, significa che la diminuzione del 40%
attuata finora e stata inutile ed evidenzia un problema nelle decisioni adottate ad oggi. Nel testo
vengono successivamente esposti tutta una serie di fattori ambientali che potrebbero aver avuto
gualche effetto sulla riduzione di produttivita, ma viene riportata una problematica di lacunosita
delle conoscenze, che non puo esser vera, in quanto |'approccio ecosistemico & ormai conosciuto
anche nel rilevare diversi impatti. L'unica finestra che rimane riguarda i meccanismi di
compensazione, attraverso chiusure spazio-temporali e maggiore selettivita. Questi, pero, non
possono essere ulteriori strumenti volti a ridurre ulteriormente lo sforzo di pesca, perché ormai si e
giunti al punto di rottura. Ormai e chiaro il meccanismo, che prevede I'adozione da parte della CGPM
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del 95% delle proposte della CE. Questa dinamica viene sfruttata per accelerare la procedura e,
poiché era stata inizialmente rivolta solo alle questioni urgenti, non dovrebbe riguardare tutte le
decisioni gestionali. La comunicazione della CE riporta che, fino al 2024, dovrebbe ancora andar
tutto bene dal punto di vista socioeconomico, ma non & cosi, come & gia stato sottolineato in
numerosi interventi. La frase e allarmante perché prevede che dal 2025 potranno esserci dei
problemi, ma senza considerare che la situazione e difficile che peggiori ulteriormente. Anche i fondi
che riguardano la transizione energetica non considerano che le imbarcazioni hanno sempre gli
stessi motori, sempre piu vecchi ed inquinanti. Il punto piu critico di tutta la Comunicazione CE sulle
opportunita di pesca riguarda la definizione di “fase transitoria” per il MAP del Mediterraneo
Occidentale, che mira al raggiungimento di una fase definitiva. Chiede, quindi, delucidazioni in
merito perché la fase transitoria ha gia visto la riduzione del 40%. Per parlare di una nuova fase non
si puo considerare la comunicazione della CE. Un ulteriore dubbio sollevato dal vicepresidente
riguarda il piano d’azione marino che, pur non essendo vincolante perché non e stato adottato
all’unanimita dal Consiglio, prevede ancora I'organizzazione del gruppo congiunto di esperti per il
monitoraggio dei progressi in materia. Se si vuole dare inizio a un nuovo dialogo bisogna cominciare
a parlare anche degli aspetti ecosistemici per evitare la rottura tra la CE e il settore.
Stylianos Mitolidis ringrazia per le interessanti informazioni e invita i soci ad includerle nelle
consultazioni che si stanno aprendo. Non potra fornire risposte a tutti i punti sollevati perché ha
preso molte pagine di appunti per cui il suo discorso si manterra su un livello generale. Sottolinea
che, se non c’é pesce, non c’é neanche il settore della pesca e ritiene che non si possa dire che la CE
si sia concentrata solo sull’ambente. Ricorda tutti i supporti forniti dalla CE quando si sono succedute
la crisi del Covid 19 e la guerra in Ucraina, attraverso un grande sforzo nell’adattare tutto
I'inquadramento dei finanziamenti disponibili. L’aspetto sociale &€ un elemento chiave e con esso
anche il grande problema del ricambio generazionale. L'obiettivo & pescare in base a quanto pesce
c’e in mare. Nel nuovo periodo, sia il futuro del settore della pesca che il ricambio generazionale
dovranno essere considerati, anche attraverso la tracciabilita, per capire se i prodotti in arrivo sul
mercato europeo siano compatibili con le regole comunitarie. L'anno prossimo, inoltre, verranno
pubblicate linee guida sulla transizione energetica, che arrivera I'anno prossimo. Ha preso nota delle
osservazioni sul MAP, il cui futuro dipendera dai risultati scientifici, che molto spesso hanno
difficolta ad essere ottenuti per la carenza di dati forniti dagli SM. La CE vede come aspetti positivi i
passi fatti grazie al piano di gestione in Mediterraneo Occidentale perché alcuni stock hanno reagito
positivamente. La compensazione serve perché alcuni interventi sulla selettivita non sono
sufficienti. Ha annotato anche le difficolta nell’attuazione della normativa per il controllo, anche in
termini di digitalizzazione della flotta: la disponibilita di molti dati permette di avere risultati piu
realistici. Chiarisce, inoltre, che il piano d’azione & una lunga lista di intenzioni, ma include misure
che erano gia state concordate e altre che erano gia in stato di attuazione. Il divieto dello strascico
era gia stato chiarito ed & solo stato ripetuto nel piano d’azione. Guardando al futuro bisogna
considerare la convenzione sulla biodiversita e gli impegni che gli SM devono portare avanti per la
riduzione della pesca nelle AMP. Inoltre, in Mediterraneo, il quadro deve essere completato
considerando il problema delle specie invasive, che € particolarmente rilevante, anche a causa
dell’aumento delle temperature. Stylianos Mitolidis ha preso nota di tutti questi aspetti che
dovranno essere considerati nella revisione della PCP. Bisogna continuare ad applicare la legge,
soprattutto i piani pluriennali o attraverso la CGPM o a livello nazionale. Di sicuro le norme gia in
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fase di attuazione non saranno abbandonate, ma rimarra aperto il dibattito che considerera anche
gli aspetti socioeconomici.
Jose Manuel Juarez (EMPA) ritiene che abbiano ricevuto poco supporto a fronte degli sforzi attuati
finora e le sanzioni aumentano sempre di pilu. Servirebbe un aiuto soprattutto per le microaziende
e i pescatori si sentono indifesi e non rappresentati. Concordano con la necessita dei piani di
gestione, ma gli aiuti sono pochi e la direzione non ¢ giusta.
Il rappresentante PEPMA riconosce che, malgrado gli aiuti per il combustibile ricevuti dopo I'inizio
della guerra in Ucraina, si & verificato un calo dei prezzi e della domanda che ha comportato un calo
del guadagno del 30%. Nel 2023, come nel 2024, molti pescherecci al traino si sono dovuti fermare.
Chiede che sia ripetuto il supporto economico per la piccola e media pesca, considerando anche i
costi variabili. Come ingegnere sa che i motori elettrici e ad idrogeno non sono utilizzabili nella pesca
al traino. L'unico metodo per ridurre le emissioni di CO2 e di ricevere un aiuto per la sostituzione
dei motori che hanno piu di 20 anni.
Giulia Guadagnoli (Oceana) interviene per difendere I'operato della CE, sottolineando che il MAP
occidentale & stato approvato da tutto il trilogo. Sottolinea che la riduzione del 40% non é stata
raggiunta proprio per l'attuazione del meccanismo di compensazione. In ogni caso lo STECF
sottolinea che gli indicatori dello stato degli stock non sono positivi e il nasello, in particolare, e
ancora in una condizione critica.
Stylianos Mitolidis ricorda che in ambito CGPM gia dal 2017 |'obiettivo principale della CE era
migliorare la partecipazione dell’lUE a livello Mediterraneo. In termini di introduzione di nuovi
regolamenti, il 2023 & stato uno degli anni di maggior successo perché sono state adottate
numerose proposte in ambito CGPM. L'ultimo rapporto FAO evidenzia la riduzione della sovra pesca
in Mediterraneo. E stato avviato, inoltre, il meccanismo di conformita in ambito CGPM, cosicché
I’'EFCA potesse contribuire attivamente a livello di implementazione delle misure in Mediterraneo.
Durante la conferenza MedFish4Ever dell’anno precedente si € constatato che si € sulla buona
strada per il conseguimento degli obiettivi concordati. Si continua a lavorare per esser tutti sullo
stesso livello in Mediterraneo, consolidando i piani di gestione finora iniziati e formulandone altri.
Rimangono, infatti, tematiche come la tutela del corallo, la prosecuzione del piano demersali in
Adriatico e la mitigazione delle catture accessorie delle specie sensibili. Sono state approvate le
regole di controllo delle catture in ambito CGPM per la tutela dei piccoli pelagici in Adriatico. In
Mediterraneo occidentale, invece, gli argomenti aperti rimangono il miglioramento del
monitoraggio e della situazione di alcune specie, come |'occhialone (Pagellus bogaraveo), anche in
termini di raccolta dati. Ricorda, infine, il Fishforum di febbraio e 'imminente arrivo della conferenza
sulla pesca artigianale a inizio luglio. In merito ai meccanismi di finanziamento, ricorda che il
FEAMPA ¢ esplicitamente rivolto a raggiungere gli obiettivi della PCP e del green deal. La CE é stata
molto coerente, considerando anche temi come I'economia blu, la transizione energetica, il ruolo
delle donne, i nuovi giovani pescatori etc. E chiaro che ¢’ un ritardo nella transizione energetica e
che & necessario fare uno sforzo. E importante capire come attuare molti fondi mirati a testare
nuove soluzioni, ad esempio Horizon2020. Il FEAMPA e comunque la dimostrazione che la CE e
capace di imparare dagli errori perché & estremamente flessibile. La CE, inoltre, supporta il
coinvolgimento del MEDAC in ambito CGPM come osservatore e spera di poter vedere la
presentazione dei contributi presentati quest’anno ai comitati sub-regionali della CGPM. Ritiene che
sia necessario che il MEDAC lavori nell’ambito dell’articolo 44 della PCP e che a livello internazionale
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si lavori per dare una visione univoca a livello Mediterraneo, rispettando una chiara divisione dei
compiti.
Giampaolo Buonfiglio (Agci) riprende I'intervento di Oceana facendo notare che non & possibile
generalizzare quando si parla di quanto & accaduto nella riduzione dei giorni di pesca. Molti
segmenti hanno superato il 40% di riduzione tra il 2019 e il 2023. Alcuni segmenti in alcune GSA
hanno raggiunto il 42%. Il problema dal punto di vista ecologico &€ complesso e deve essere
sicuramente semplificato. Si puo pensare a chiusure spazio-temporali, analizzare le aree caso per
caso per valutare dove si possa ridurre lo strascico e dove collocare le AMP, agendo su accordi
interprofessionali finalizzati ad aumentare la tutela. Sarebbe importante considerare tutti gli studi
finora condotti sull’aumento di selettivita, la cui attuazione nel settore & sempre stata lasciata alla
libera volonta delle imprese. Gli accordi interprofessionali possono anche riguardare la tecnologia
degli attrezzi e le quantita da prelevare, considerando le specie e i cambiamenti stagionali, ma sono
valutazione che devono essere fatte area per area. Nei piani di gestione, inoltre, deve essere inserita
anche la pesca ricreativa con misure spaziali e temporali. Molto deve ancora essere fatto anche
contro la pesca illegale, ma anche sul controllo di sostanze inquinanti immesse in ambiente marino.
Tutto cio puo esser fatto solamente al tavolo con gli interessati a livello locale per trovare soluzioni,
senza basare tutto sulla mortalita da pesca. Questo si sarebbe potuto fare per capire veramente il
mancato raggiungimento delle quote di piccoli pelagici in Adriatico, considerando l'evidente
aumento di predatori. Considerare solo la mortalita da pesca pud comportare che, pur fermando
completamente il settore, non si riesca a risolvere comunque il problema.
Katia Frangoudes (Aktea) sottolinea che Stylianos Mitolidis ha accennato alla questione della parita
di genere e in merito a cio chiede quanti fondi 'UE dedichera alla tematica. Spera che in 10 anni si
possa rilevare un miglioramento della situazione anche per i giovani e vorrebbe sapere cosa
esattamente verra fatto in questi ambiti da parte dell’UE e degli SM. E in corso allo STECF, inoltre,
I'individuazione degli indicatori sociali volti a valutare I'impatto delle misure applicate dall’UE e
spera che questi dati siano presto disponibili.
Gilberto Ferrari (Fedagripesca) concorda con l'intervento di Buonfiglio. Riconosce che nel FEAMPA
e stata attuta una semplificazione, ma vi sono ancora paletti e vincoli che condizionano I'effettivo
utilizzo dei fondi. Si spera che la parte del finanziamento rivolta alla transizione energetica non sara
finalizzata a pagare istituti scientifici per la ricerca di possibili soluzioni, che potranno rivelarsi
inapplicabili. Concorda anche sulla regolamentazione della pesca ricreativa, ad esempio riducendo
gli ami da 200 a 50. Dall’altro lato, pero, € necessario supportare il rinnovamento della flotta e
vedere un settore che punta a migliorare.
Rafael Mas (EMPA) concorda con Ferrari. Ritiene che con il FEAMP non si sia raggiunto I'obiettivo e
che non succedera neanche con il FEAMPA, a causa dei paletti. | risultati scientifici, che valutano gli
effetti di riduzione dello sforzo sono basati su dati del 2022, per cui e difficile usarli a riferimento
per nuove decisioni.
Giulia Guadagnoli (Oceana) e d’accordo con l'ultimo punto sollevato da Buonfiglio, che riprende
proprio i 10 punti di Oceana su come migliorare le informazioni disponibili.
Maria Angeles Cayuela Campoy (Andmupes), ritiene che seguendo le indicazioni della CE e di Oceana
sidistruggera il settore entro il 2030. In Andalusia sono gia state distrutte aziende e, quando si ferma
una barca, in realta si ferma tutta una famiglia. Nel mercato ittico all'ingrosso gli effetti
socioeconomici della riduzione dei giorni di pesca sono gia evidenti. Si continuera a mangiare il pesce
che arriva dall’estero. Le persone che vivono di pesca sono ormai dimenticate e ai ragazzi che
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intraprendono questa carriera non si puo dire che le giornate di pesca saranno ulteriormente
ridotte. Quando in un paese i settori di produzione primaria non sono protetti, si va verso importanti
difficolta.
José Maria Gallart (Cepesca) ritiene che si dovrebbe risolvere il problema del controllo, nel senso
che nella flotta Andalusa ci sono 10 aziende che non possono accedere ai fondi perché sono incorse
in sanzioni. Bisogna risolvere questa problematica, altrimenti il FEAMPA non verra utilizzato. Capisce
I'importanza della collaborazione con la CGPM per la parita di condizioni in Mediterraneo, maritiene
che, se si fosse agito prima, i risultati sarebbero stati piu soddisfacenti perché le imbarcazioni
nordafricane non sarebbero aumentate cosi tanto. Espone perplessita sul lavoro scientifico dello
STECF, mentre apprezza i risultati ottenuti in CGPM nella valutazione del gambero rosso in GSA1.
Per quanto questi ultimi fossero risultati positivi, non sono stati considerati dalla CE. Ha la speranza
che con la CGPM si risolva il problema in Mediterraneo, ad esempio per quanto riguarda le denunce
portate avanti dagli spagnoli per le attivita di pesca dei marocchini. | piani di gestione dell’occhialone
hanno riguardato solo la Spagna finora, mentre il Marocco ha triplicato la sua produzione ed esporta
nel mercato europeo. Ha la speranza che la CE prenda una nuova direzione, soprattutto
considerando che la riduzione delle giornate di pesca & stata eccessiva.
Romeo Mikicic (Croatian Trawlers) condivide quanto detto dai rappresentanti del settore spagnolo
e italiano. La Croazia e entrata in UE nel 2013 e in questi 11 anni non e cambiato nulla, la paga del
pescatore & rimasta costante. | lavoratori provenienti dall’Africa non vogliono imbarcarsi per meno
di 1200 euro netti, ma il problema & che poi agli armatori rimangono solo 600 euro, e questo &
insostenibile. Nessuno ha mai collaborato tanto con la CE quanto i pescatori. Ritiene che sia
importante promuovere un approccio dal basso verso I'alto.
Non essendoci ulteriori interventi Gian Ludovico Ceccaroni prende la parola e presenta
I'aggiornamento sulla modifica del quadro temporaneo pesca ed agricoltura sugli aiuti di Stato. Il
coordinatore invita tutti a contribuire alla tabella comparativa dei livelli sanzionatori nei diversi SM
entro I'autunno cosi da poter completare una panoramica complessiva.
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MNpwrt.: 247/2024 Pwun, 22 Oktwppiou 2024

MNpaktika tng OE1
The Golden Age Hotel

My aAakomoUAou 57 — ABrva
19 louviov 2024

JUVTOVLOTAG : Gian Ludovico Ceccaroni

Eyypada: Mapouciaon tou Gian Ludovico Ceccaroni: «'vwpodotnon tou MEDAC kat amavtnon tng
DGMARE yla tnv véa yevid aALEwv” , “AltaBoulevoelg tng EE yla ta mpoypdppata xpnuoatodotnong
yla TIC OALEUTIKEG Kal BaAdooleg Spaotnplotnteg”’, “Avakoivwon tng EE ywa tnv Seutepn
TpOTMomnoinon Tou MPOCWPLVOU TAALGIOU Yyl TNV KPLon Kol TNV PETABacn o OXEon UE Ta UETPA
KPATIKAG evioxuonc”, “EpWTNUOATOAOYLO: LEAETN yLa TNV aLOAGYNON TNG UTIOXPEWGCNG EKGOPTWAONG
— Kown Ahteutikn MoAwtikn», «MNapepfacelg mou €xouv AndOel kat ou adopouV TIC KUPWOELS yLa
Vv aAteia», «Edappoyn TG eupwnaikng vopuoBeoiag yla ta HETpa ou uloBetnBnkav to 2021 Kat
10 2022 amnd tnv FEAM», «H Buwoiun aAleia otnv EE : evnuépwon yla TV KATAOTAGCN KAl 0TOXOL yLla
to 2025», mapouciaon «MapepBaocelc tou MEDAC oTIC OUVESPLACELS TWV UTIOTIEPLDEPELAKWY
emtponwyv t¢ F'EAM kat tou WKMSE otnv ypappateio tou MEDAC”

O ouvteleotn¢ t™n¢ OE1 mou eival ouvdedepévog dadiktuakad, Sivel tov Aoyo otov Giampaolo
Buonfiglio, mou mapiotatal otnv aibouvoa tng cuvedpiloong , TTPOKELUEVOU va KNPUEEL TNV €vapén
TwV gpyaolwyv. O avtupoedpog euxaplotel tng aviupoowneia tng DG MARE kabwg kot tnv
eMnvikn dloiknaon, Tou maipvouv PEPOC OTNV GUVAVTNON.

O Gian Ludovico Ceccaroni avadépetal otnv nuepnaota dtataén n omoia eykplvetal ONMwe Kal Ta
TIPAKTIKA TNC UPBPLSLKAG cuvavinong tng OE1 n omoia €éAafe xwpa otnv Pwun (27 OePfpouapiou
2024) kal tng ocuvavtnong twv OE 1 kat 5 mou éAafav xwpa dtadiktuaka (10 Antpthiou 2024)

MNapepPaivel o ItuAlavog MutoAidng, SteuBuvtic MARE D, yla TNV QALEUTIKN) TIOALTIKH OTnV
Meooyelo kattnv Maupn Oalacoa Kal avadpEpeL OTLXalpeTal mou Ba £xeL tnv SuvaTtotnTa Vo TTAPEL
HEPOG OTNV CUVAVTNON TIPOKELUEVOU va akoUoeL tnv dron tou MEDAC kat va dwoel mAnpodopieg
yla tnv KAAM kot yla Tig KawvoUpyleg KateuBuvoelg tng. Mpdyupatt, o kavoviopog tng KAAM Ba
aflohoynBel evoehexwe pe BAon SOKLUES ATTOTEAECUATIKOTNTOG TIPOKELEVOU VAL YIVEL KATOVONTO OE
moloU¢ Topelc Ba umopovoav va umapéouv PBeAtlwoels. MeExpl to TtéAo¢ tng €fdopadag Ba
SnuooteuTel pLa StafoUAeucn MPOKELEVOU VO UTTOPECOUV VAL CUYKEVTPWOOUV OL TIPWTEC LOEEC EVW
Tov ZemtéUPplo- OktwppLo Ba SlaveunBet Eva epwtnuatoAoylo omou Ba INTnBoUV Lo AEMTOUEPELS
nmAnpodopiec. Ataodpalilel 6tL Ba e€aodaAlotel wg mpog tnv mpobeopia, pio kamola eAaoTikOTNTA
ota lvwpodotikd ZupPouAla AapuPdavovtag emiong umoyn OtL eival to Bookd onuelo twv
SlaBouleloewvy.

O ZtuAlavog MutoAidng avakedalalwvel OAeg TG MpwTtoBoulie¢ mou AapBavovtat otnv EE
TIPOKELEVOU VA AVTLHETWTILOTEL TO B€pa. MeTtafl autwv cupnmepAapuBavetal pia LEAETN YLl TOUG
OALELG TOU HEAAOVTOG KOl Lol LEAETN YLOL TNV KOTAPTLON TOU TIPOCWTILKOU KAl TNV TiLoTonoinon tg
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EE. Anpootevtnkayv kot AAAeg SLaBouAeloelg OWG AUTH YLO TOUG KOWVWVLKOUG SelkTeg Kat tdlaitepa
yla to apBpo 17 tou Kavoviopou tng KAAM. Tov puriva lovAlo Ba yivel n oAopéAlela tou STECF kot
ekel Ba oAokAnpwOel n afloAdynon. OL aAAeg StaBouleloelg mou Sle€dyovtal Kal Tou AmTovTal
HEPLKWV TTUXWV TNG KAAM, £X0UV OX£0N LE TNV UTIOXPEWOT EKPOPTWONG KAL LE TLG XPNHATOSOTAOELG
Tou FEAMPA €Kk Twv TIPOTEPWV KOL €K TwV UoTEPpwV. OL afloloynoelg autég Ba xpnolueloouv
TIPOKELUEVOU va 60000V Ta KPLTHPLO YLO €VAV VEO KOVOVIOUO KOl TIPOKELUEVOU Va YIVEL KATAVONTO
TIWG XpnolomoLlouvtal ta KovoUALa kat Tt Ba Atav oKOTILEO va aAAAEEL.

Katom, o SteuBuvtn¢ tng MARE D meplypddel TnVv mopeia €yKPLONG TOU KAVOVIOUOU EAEYXWV TOU
omolou n apxLkn npotacn €ywve ano v EE Aén anod 1o 2018 evw n teAeutaia Tou ekdoyn €1€ON oe
epappoyn amnod tov lavoudpto tou 2024. OL KATEUBUVTAPLEC YPAUUEG £XOUV OTOXO VA LELWOOUV TNV
Stapopa petatl tng KAAM kol twv eAéyxwv. Exouv eniong otdxo tnv amAoloTEUON KAl TNV LooTNTa
EUKALPLWV METAED TWV KPATWV LEAWV. AVOPEPETAL OTLC KALVOTOWULEG TOU KAVOVIOOU EAEYXOU KOOWG
KOlL OTO OXETIKA XpovoSiaypappa mou adopd To UTIOXPEWTLKO VMS yia 6Aa Tol aALEUTIKA AVw TwV
12 pétpwv amnd to 2026, TNV unoxpéwon SAAWGCNC TwV AALEUHATWY Yol OAoUC oo To 2028 kabw¢
Kol TNV avaBswpnon Twv aAleuTIKwV gpyaleiwv AapBavovtag urtoPn 0Aoug TouG KOVOVIGUOUG
nieptBarlovtikol xapaktipa. Mpokeltal yla €va yevikd mAaiolo ou Ba oxuoel péxpt to 2030 Kat
Tiou Ba eA€éyxel OAQ TA TIPOLOVTA TTOU KATOAYOUV 0TnV ayopd. Evag anod Toug oTtoxoug ival Kat n
Slatumwon evog KoWoU KATaAOYoU LE Ta KpLtrpla mou opilouv tig cofapéc mapaPacelc. H EE Ba
TPEMEL va enetepyaoTtel auto To BEpa AapBdavovtag unmtdyn Kot To aitnua mov umoBAnR6nke amno 10
KPATN MEAN yla TNV ELCOYWYN EVOG OUCTAUATOC Apecou eAéyxou. O mivakag Twv TPoPAEMOUEVWY
MPoBeoULWV amod Tov Kavoviopo eAéyxou Ba adopd kat tnv Puxaywylkn aAleia. To BTIKO pvupa
elval otL n EE eivat étowun va BonBnoet ta kpdtn MEAN Ao TNV OLKOVOWULKA armodn péow Tou
FEAMPA, TTPOKELUEVOU VO UTTOOTNPLXTOUV OL SpaoTnpLOTNTEG EAEYXOU TNG QALELQG.

MNapepPaivel o José Mariaf Gallart kat mapouolalel tnv anoyn tng CEPESCA yla Toug Kavoviopoug
¢ EE. Kata tnv amoyn toug Ba mpémel va BeAtiwBel n KAAMN. Oswpolv OTL OL TPONYOULEVOL
enitpornol dev unnpéav Wblaitepa kaAol koL OTL 0 TeAeutaiog UTHPEE KATAOTPODIKOG yla TOV
oALeUTIKO KAAS0 AapBdvovtag kuplwg urtoyn to MoAuetég Mpoypappa yia tnv Autik) Meooyelo.

O kAabdog €xel mAnyel mMoAAEC dOpPEC KL OL TTPOTACELG Ttou UTIOPARBNKaV amod KATw TPOo¢ Ta avw
Sev eANdpOBnoav unoyn. Oswpel OTL Ba pémel va mapatebolV Ta EMOTNUOVIKA AMOTEAECUATO E
Bdaon TIC SLaXELPLOTIKEG ETUAOYEC KOL OTL iot aTo TIG HEYOAUTEPEC ETIMTWOELS aPopa Ta TPoiovTa
TWV TPITWV XWPWV TIOU KATAARYOUV OTIC ayopEC. AUTO adopd KUPLwG Ta KIVEILKO TTPoiovTa yla Ta
orola dev umapxel kaveévag £Aeyxoc. Ot KUPWOELG TTANTTOUV KUPLWC TOV EUpwmaikd KAASo.

O lwavvng Mmniouvtoukog (MEMMA) Intdet va pabel av ta KpATn KEAN ylo Ta omola tpoBAEmovTal
€€QLPE0ELC OTNV UTIOXPEWON EKPOPTWONG, EXOUV OE KABE TTEPLITTWON TNV UTIOXPEWOT EYKATACTAONG
TNAEKOUEPWY ETIAVW OTO OKADOC. YTTOYPAUUI{EL OTL O VEOC KOVOVIOUOG €AEyXOU E€lval OKOWN
dlaitepa MOAUTTAOKOG.

O Javier Lopez (Oceana) {ntasl va paBel Tt AAAae oo TOALTIKI Amoyin TIPOKELUEVOU VO KATAOTEL
avaykaia n avaBewpnon Tou Kavoviopou Aappavovtog Kupiwg umoyn otL Aén tpla xpovia mpv
gixe aflohoynBel n KAAM. Onwg kat n Oceana, Kol QUTOL TLOTEVUOUV OTL HEVOUV AKOUN TIOAAQ
TPAyHaTa TTou Ba TIPEMEL va Yivouv OTO TAQLOLO aUTOU TOU KOVOVIOHOU. YTov ATAQVTIKO ylo
mapadelypa umapxeL akOpn oA aAleia. Oa mpémel emiong va AndBet urtoPn otL o KAadog €xel
A&N KAveL TOAEG MPooTAOELEG.
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O ZtuAlavog MutoAidng Bewpetl OtL dev pmopel va met kavelg timota yia tnv mponyouuevn EE ylatl
unnpée pio petaBoatiki Emtpony amod to 2019 péxpt 1o 2024 6mou Eekivnoe 1o green deal, n
epappoyn g KAAM , n avamtuén tng MOAUTAEUPNG QVTLUETWITLONG TIPOKELUEVOU va eTUTEVYOEL
lootnta ouvbnkwv otnv Meooyelo, n avabewpnon Tou KavoviopoU eAéyxwv kat o FEAMPA. To
unvupa tng EE eivat 6tL n oulitnon Ba MpENEL va OUVEXLOTEL O€ TTAQLLOLO CUVEPYOOLOG TIPOKELLLEVOU
va eruteuxBel n BEAtiotn Avon. Anavidel otov ekmpoowrno tng NEMMA ot Ba tomoBetnBolv
TNAEKAUEPEG LOVOV ETAVW OTA TILO ETKIVOUVA OALEUTIKA. Z€ KABE mepimtwon Ba mpémet va AndOetl
uUTIOYIN OTL TA TIPOYPAUHATA PELWONG TWV ATIOPPUTTOUEVWY eV €XoUV HeAeTNOel yla va StapkEéoouv
yla mavta Kat Ba mpEmeL va mepacouv ano tv afloAoynon tou STECF. H avaBswpnon tg KANM
elval pio avaykn mou mpogkuPe amo pia pokpd oulntnon mou Ste€nxBet kat ota mAaiola Tou EK
eV TpogkuPav SLaPopeC CUCTATELG yLa AUTO To Bépa’.

H Maria Carmen Navas Guerrero (FACOPE) avadépel 0tL otnv lomavia ta nAEKTPoVIKA apxeia
UTIAPXOUV £86W Kal TIOAAG Xpovia o€ OAa Ta AALEUTIKA , TtEpa oo to VMS. O kAadog kataBalel ndn
pila peyaAn mpoomnaBela yia va emiBlwoel autn¢ tTng KAAM mou Tov £XeL 6N KaTaoTpEPEL.

O lvan Birkic (HGK) Bewpel otL and tov kavoviouo EE 1380/2013 €xeL yivel ogBaotr povov n
BloAoylkr) TTUXAR KOL OXL N OLKOVOMLK) OUTE N KOWWVLKN. 2TO METALU €XOUV UTELOEADEL
npoPAnuatiopol 6mw¢ o moOAepog otnv Oukpavia Kol n TWA Twv Kouoipwv. OAa auvta
kaBuotépnoav tnv TMoAvavVapEVOUEVN amodotikotnta. Mia mepattépw duokoAia odeiletal otnv
Slapkn Helwon TNG LKAVOTNTOG TOU 0TOAOU KUPLwE armod to 2013 kot UETA, o€ eMinmedo AALEUTIKWV
nUeEpwv. H emtintwon Atav onuavtikn yati 6ev €xouv poPAedBel kovbUALa yLa TNV TpooTacia Twv
oALEWV akoun kat av urtnpéav 20 MPOowWPLVES amayopeVoels o€ Sldotnua 7 eTwv otnv Kpoartia.
Mépav autou, LoAovott mpoPAémovtal Kal dAAa KovOUALA oL EUPWTIAIKEG EKAOYEG Ba €xouv WG
arnotéAeopa kabuotepnoelg tnv elompaln twv xpnuatodotioewv. Mepattépw mpoPAnuatiopol
adopouv TNV aAdLEn MANPWUATWY Kal EEVWV TPOLOVTWY MOV £V WE ATTOTEAECHA VAL LNV UTTAPEOUV
BeAtwwoelg otov kKAAdo tng aAleiag. To emdyyeApa autod ival Wolaitepa okAnpo Kol cUVOEETAL e
™V HeTaBANTOTNTA TWV MEPLBAAAOVTIKWY CUVONKWV TIPAyUa TTOU KABLoTd akoun 1o SUCKOAN TNV
CUUMOPdWON LE TA TTOGOOTA aVOXI G TToU TPOoPBAETIOVTAL ATIO TOV KOWVOVIOUO €AEYXWV. O KPOOTLKOG
OALEUTIKOG KAASOC viwBel OTL Sev eloakoUeTal Kol anmodeln ouToU amoTeAel TO yeyovog Otl
HoAovoTL {Tnoe va unv €pappocToUV OL TTOCOOTWOELC, TO AlTtnUa Toug dev €yLlve SEKTO.

H Domitilla Senni (Medreact) Bewpel 0tL 0 poAog tn¢ EE unnpée onuavtlkog otnv BeAtiwon g
oAleutikng dpaoctnplotntag otnv EE AappBavovrog eniong unoyn ta 6ca yivovtot otnv FTEAM amno
™V anoyn NG EVapUoOvIong TwV Kavovwyv otnv Meaodyelo.

O Domingo Bonnin Bautista (FBCP) cupdwvel pe TI¢ mopepPAOEL TwV ekmpoowniwy tng CEPESCA
kal tng FACOPE yiati meptéypaav pe tov KATAAANAO TPOTO aUTO mou altcBdavetatl 6Aog o KAAdo¢
otnv lonavia. Ymoypappilet otL ta amnoteAéopoata tou STECF dev umnpéav moAU peoAloTIKA
AapBavovtag untoyn ot afloAoynaoav tnv GSA 5 o€ Kataotaon UNEPOAlEUONG LOAOVOTL ETPOKELTO
HOVOV yla 32 aALEUTIKA.
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H Mipka Ntaouvtlry (AKTEA) mpoépxeTal amo pia okoyEvela aALEWV 8w Kol TIOAAEG yeveEG. Tnv
napadoon OpwWE auth Ba TNV OMACEL 0 YLOG TNG YLOTL 0 EUPWTIAIKOC KAVOVIOUOC Elval UTLEPBOALKOG.
AapBavovtag umoyn 6Aoug TOUG TTEPLOPLOUOUC TWV OALEUTIKWY SpACEWY avapwTLETOL TTolog Ba
UMOPOUCE VA UTIOKATAOTAOEL TOV aAléa wg popnBeuth eldwv dtatpodnc. H aAleutikr Spaon pe
TPATEC eMNPeAleL TTIOAU ALyOTEPO ATIO TNV KTPOdI) MOUAEPLKWY 1} Booeldwv.

O Gilberto Ferrari (Fedagripesca) Bewpel OTL elval onUAVTIKO VA CUUUETAOXEL KOVELG 08 OUINTAOELG
0TO €0WTEPLKO ToU MEDAC kupiwg autr tnv Kawvoupyla oALtikr) ¢don Aappdavovtag untdyn otLn
T(PONYOUHEVN TIEVTOETIA £XEL AdVEL EVOL EVTOVO AMOTUNWUA. ZUPPWVEL pe doa avadépBnkav anod
TOV LOTIAVIKO KAASO Kol EKTIHA TNV €AAOTIKOTNTA oTnV omoia avadEépbnke o KOG ZTUALOVOG
MuToAidnG. Oswpel OpWC OTL o€ KAOE epinmtwon og 5-10 xpovia dev Ba uTIAPXOUV TTAEOV OALEUTLKA
otnv Bdalacoca ylati umapyouv MOAAEC SuokoAieg oto va Ppebel To amattovpevo mMAnpwua. To
EPYATIKO SUVAULKO TIOU TIPOEPYETOL OTTO TO EEWTEPLKO SLAUEVEL LOVOV YLa EVA XPOVLKO SLaoTnua Kal
HETA eTLOTPEDEL OTNV XwpPa Tou. Aelmouv Kal ot KuBepVNTEC 1} 0 KABe TepIMTWON ATOUO TIOU
KOTOPTI{OVTAL TIPOKELEVOU VO OTTOKTHOOUV QUTO TO EMAYYEAUA. € OTL adopa TNV HETOPPLUOULON
™¢ KAAM Ba pmopoloe va KAVEL TTOAAEG TAPATNPNOELG METALY TWV GAAWV Kal yla TOV KAVOVIOUO
eAEyXWV, pLa TepLTwaon omou n ItaAla Eekivnoe pia SIKAoTIKA SLapdxn yia TG TNAEKAUEPEG EMAVW
OTa QALEUTIKA OMWG Kol yla TIG coBapég mapaBacel. Kol ekeivog eAmilel oe pia aAAayr tou
Eupwrnaiou Emtpomou kat Bewpel OtTL €lval onuavtiko va WAAGEL KAVELG Kal ylo To Baldacolo
npoypappa Spdong. Exel dnuioupynBel pia ovykpouon n omola A€oV eival EekaBapn kat Seixvel
OTL 0 KA&do¢ maoyel. H dtampaypateutiky cuykpouon pe tov FEAMPA adopoloe MpwTiotwg TV
otApLEn otnv andcupon Kal auto dev eival cwotd amod tnv MAEUpAd 60wV EKMPOcwWToUV Tov KAASo.
Elval amapaitnto va umdpéel pia véa ocupdwvia petafd tng EE kat tou kAadou omou Ba
EVTOTILOTOUV OAOL OL OTOXOL Kal HETAEY AUTWV OL TPELG TIUAWVEG TG Blwolpnotntag AapBavovtog
UTIOYIN KAl TNV KOWVWVLKA KAL TNV OLKOVOULKH.

Mapeppaivel o Antonio Marzoa Notlevsen /Unacomar), euxaplotwvtag Tov Ko TuAtavo MuTtoAidn
oAAG e€nyel OTL umtdpxouv akOun TOAAQ ekKpeur) Bépata mou Ba mpémel va emhuBouv. O
KOAVOVLOUOG AEyXwV €lval oTNV TPAYyUATIKOTNTA TIOAU TILO TTOAUTTIAOKOG aTtd TOV TIPONYOUEVO , O
KOLVWVLIKOG KOl OLKOVOULKOG TTUAwva TG KAAN Sev €xel AndBet umtddn evw €xouv edapUooTel ot
TAC otnv Meaodyelo mopOAo Tou e TIOAAEC EUKALPLEC UTIOYPOUUIOTNKE N OIVETIAPKELA TOUG OE QUTO
To mMAaioo. O katdhoyo¢ cuvexiletal kol mapatnpel ott n afloAdoynon tng uumoduvaung tou
KlvnTApa elval akat@AAnAn ylati xpnotpomnoleital pio pEbodog afloAdynong tng mpoomabeLag, mou
adopd TNV EUMOPLKA VOUTIAla Kal 8ev elval KATAAANAN yla TIC OALEUTIKEG SpaOTNPELOTNTEG.
MNapaBétel TéEAog ta moAamnAd poPAnpata twv MoAvetwv Mpoypappdtwy otnv dutiky Meooyelo
KaBwg Kal Tig SuokoAieg Tou kKAASoU Aoyw EAAELPNG CUVOSEUTIKWY HETPWV. AvadEpeL TEAOG OTL N
anodaon 330/22 tou Eupwmnaikol Alkaotnpiou UTIOYPAUULOE TO TIOCO CNUAVTLKO €lval va yivetal
ogfaoth n afia tNg alleuTikng SpAong n omoiot CUVOEETAL E TNV ETILOLTIOTIKA autovouia tng EE.
JUUPWVEL PE TIC TIPONYOUUEVEG TIOPEUPBACELC TWV |OTIOVWV EKMTPOCWNWYV. OswpPEL OTL €va amo Ta
Baolka mpoPAnuata €lvol n Apvnon TwWV EMIOTNMOVIKWY ONTOTEAECUATWY TIou SelXVOuv TIG
ETUMTWOELC KOL GAAWV TIOPAYOVIWV TIOU €MNPEAlOUV TNV KOTAOTOON TWV AMOBeudtwy Omwg
oupBaivel pe tnv nepimtwon tou Mnemiopsis leidyi otnv ASpLatikn.
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H Francesca Biondo (Federpesca) mapatnpel 6tL ano tnv cultnon mpokUMTeL N avaykn va Bpebel
pio kavolpyla LooppPOTILA WG TTPOG TNV TPOKANGCN yla TNV Blwopdtnta , Aapfdavovtag umoyn kat
OUTAV TWV ETIXEPNOEWV. Mpayuatt, o KAAS0C £XeL TNV EVIUTIWON OTL SIVETAL TPOTEPALOTNTA OTNV
neplBaAlovtiky BlwolndtnTa Kol OxL otov otolo. Oa mpénel va Adfoupe umoyn pag OtL o
EUPWTAIKOG 0TOAOG Sev elval MAéov auTtog mou afloloyeital amod tnv EE yiatl ta teAeutaia xpovia
mapouotalel pia onuaviikn peiwon. YmApée plo onupavtiki nUepounvia otnv edappoyn Twv
KOQVOVLOUWV. AKOUN Kal oto mAaiolo Tou FEAMPA eotdAnoav mMOAAEG ApVNTIKEG ATIAVTIHOELG KUPLWG
WE¢ TPOC TIC TIEPUTTWOELS TTIOU adpopoucayv TNV avavéwaon Tou aALleuTikol otolou, Aappdavovtag
umoyin OtL n xpnuatodotnon adopd POvVov TIG anmocUpoel evw o KAadog Ba xpelaldtav otnplen
yla Vv PeAtiwon Twv KwnTApwy, TNV ovavéwon amd tnv amoyn tng mePBAANOVIIKAG
olKoBLwoLpoTNTAC OAAG KOl OTNPLEN LE TIEPLOCOTEPA KOVOUAL YyLOL TNV TIPOCWPLVI OIayOpEUON).
Mpayuatt, otnv Italia 0 0TOAOG TwV UIKPWV TIEAAYIKWY &gV AaUBAVEL TUTOTA YL TG TIPOCWPLVEC
amayopeVOELS ylati To Tapeio e€avrAsital oTig TPATEC. EKTOC amod auto, otnv dla xwpa Bplokovtal
OKOUN O avapovy tng umoypadng Twv NMPWIwV xpnuatodotnoswv. Katd ouvénela, ol
xpnuatodotnoelg Sev €xouv apxioel akoun va divovtal. YIApXouv emiong Kal LePIKA AAAa B€pata
Tiou Ba mpénel va aAAAEOUV TIEPALTEPW OE CUVEPYOOLA PE TOUC eVOLAPEPOUEVOUC TIPOKELUEVOU VOl
BeATlwOel n avaloylkotnTa PETALY TapABaong Kol TPOoTioU aAAQ KO TIPOKELEVOU OL SNAWOCELG
ekPOPTWONG va UIopoUuV va yivovTal o€ AlyOTEPO EMIKIVOUVEC OTLYMEC KATA TNV E(0080 OTOV ALEva.
Ye OtL adopa tnv NTEAM 600 Kkal va elvat aflémailvn n nopeia mou akoAouBeitat and tnv EE , n
EKPOOWTIOG TNG Federpesca umoypapuilel OtTL ol eupwmnaikéC ayopeég Ba pmopoucav va
KATAKAUOTOUV o Tpoiovia oo Tpiteg XwPe omou Sev UTIAPXEL KavEVACG 0EBACUOG OUTE yla TV
epyacio oute yla to TEPPAANAOV KoL Omou To XAopa cuvexilel va eival oAU peydalo. Ztov
EUPWTIAIKO OTOAO Ta SLAXELPLOTIKA HETPA dapUOTOVTAL E TPOTIO TTOAU AECO OE OXEON HE O6oa
ocupPaivouv oTLg TPITEG XWPEG , SNULOUPYWVTAG LE AUTO TOV TPOTIO £vVaV OOEULTO AVIAYWVIOUO EVW
0 0Tt6Ao¢ Sladwvel amdoAuTa e TNV mapoloa SUVALKH.

O Antonio Pucillo (ETF) ekdpalel ki ekeivog tnv eAntida 6tL Ba umtapéel aAAayr) opeiag kat Buuilet
TG epyaoieg tng OE5 mou cuvtovioe o (6loG. APpopoUoe KOLWVWVLKO-OLKOVOULKA Bépata kot &ev
eANdON coBapd umtdPn amod tnv EE. To Tomikd kat eBviko epyatikd Suvaulko exel e€adaviotel ylatl
ol epyaclakeg ouvOnkeg emdelvwOnkav oAU . MNMoAhol epyalopevol eival e§wkovotikol kat dgv
£€XOUV ETAPKNA XPOVO yLa VO KATAPTLOTOUV KoL Vo LaBouv tnv yAwooa adou Mapapgévouy oTny Xwea
yla JUKPO XPOVIKO diaotnua. Mpv va cuvexlotel n kataotpodr tou kKAadou Ba mpémel va yivel
KOTOVONTO TO MWE MPOCTATEVETOL O TTOPOG EVW TTApAAAnAa Ba mpEmel va umtdpéel oeBaoUOC yLa TNV
epyaocia.

O Giampaolo Buonfiglio (Agci) Bewpel 0Tl n avakoivwaon tng EE otig 7 louviou oXeTKA pe TOo B€pa
TWV QALEUTIKWVY EUKALPLWYV yla to 2025 Sev sival pa koA Baon yia tnv aAlayn mopesiag yuarti
avadépetal o TMOAEC amodaocelc mou Sev adrvouv meplbwpla yla atclodofia. Y& auto Tto
KalvoUpylo KAlpa 8ev pmopel Kavelg va HAAGEL ylol TIAEOVEKTHUATO OE KOLVWVLKO-OLKOVOULKO
emninedo ylatl ol mapeUPACELS TTOU £X0UV Yivel PEXPL Twpa, £xouv deifel To avtiBeto. ¥to onueio 2
NG avakoilvwaong omou yivetat avadopd otnv npdodo anod tnv anodn TG AALEUTIKNAG TPOoTIAOELAC,
Slamiotwvetal pia aAleuTikn mieon mou umepPaivel katd 20% To HEYLoTo amodektod. H aAleEUTIKN
Tiieon Opwc Sev elval EMILOTNUOVIKOG 0POG. AV TIPOKELTAL YA piat TTEPALTEPW avayKaia peiwaon, auto
onUaivel OtL N peiwon tou 40% mou ePpapUOOTNKE UEXPL TWPA UTIHPEE avwdEAN Ko artoKOAUTITEL
Eva TPOPANUa oTLG amodAoeLg Tou £xouv AndOel péxpL twpa. ZTo Kelpevo ektiBevtal pia ogpd ano
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nepBAANOVTLKOUC TIOPAYOVTEG TIOU £(vValL EVOEXOMEVO VAL £XOUV KATIOLA EMIMTWON OTNV HELWON TNG
TAPOYWYLKOTNTAG. AvadEPETal OUWE KATOLOC TIPOPRANUATIONOC WG TPOG TNV UMapEn KEVWV OTLG
YVWOELG. AUTO Sev pmopel va LoYUEL OO TNV OTLYI TIOU N OLKOGUOTELKNA TIPOCEYYLON €lval AoV
YVWOTN KOL OTOV EVTOTILOMO CUYKEKPLUEVWY ETIIMTTWOEWV. To HOVo tapdBupo mou mapapével adopa
TOUG HNXOVIOUOUG OmMO{NUIWOEWV HECA QATO XWPO-XPOVIKEC QTAYOPEVUOEL KABWCG Kal tnv
HEYAAUTEPN ETUAEKTLIKOTNTA. AUTA OHWG SEV UTTOPEL va elval TEpALTEPW EPYOAAELD TTOU OTOXO £XOUV
NV Helwon tTNG aAlEUTIKNC TPooTaBeLag ylati £xoupe TIAéov GTACEL O0To onueio prRéng. Eivat mAéov
oG 0 LNXAVLIOUOG TTou TIPoBAEMEL TNV ULOBETNON oo puépoug tng NTEAM tou 95% TwV MPOTACEWV
¢ EE. H Suvaplkn autrh XpnOLUOTOLELTAL TIPOKELEVOU Va EMITAXUVOOUV oL dladlkacieg kal emeldn
ano v apxn adopolos BEpata katemneiyovta, dev Ba €mpemne va adopd OAEC TIG SLAXELPLOTIKEC
amodaoels. H avakoivwon tng EE avadépet 0Tl péxpl to 2024 Ba pEMEL va TAVE OAXL KAAQ OTTO TNV
KOLVWVIKO-OLKOVOULKN amoyn. Ta mpdypata Opws Sev ival £Totl Onwe €XeL NGn UTIOYPOLULOTEL O€
TOAEG mapepPacels. Auto eival blaitepa avnouxntikdo oadou mpoPAénel otL to 2025 Ba
purmopouoav va avakupouv pofAnuata. Asv AapBavetal Opws unoyn OtL n kataotoon dev Ba
purmopouoe va emdelvwBOel mepaltépw. AKOUN Kal Ta KOvOUALQ TOU 0dpopoUV TNV EVEPYELAKN
uetaBaon 6ev Aappavouv umodn Toug OTL Ta AALEUTIKA £XOUV TIAVTOTE TOUG (8LOUG KLVNTNPEC TTOU
glval 6Ao KOl TILO TEMAAALWUEVOL KOL TIOU pUTIAVOUV OAO KL TIEPLOCOTEPO. TO TILO KPLOLO onuEio
OANg tnN¢ avakoivwong t¢ EE yla TI¢ aAleEUTIKEG euKalpleg adopd TOV OPLOUO TNG «UETARATIKAG
daong» ywa ta MNoAvetr) Mpoypappota tng AuTikng Meooyeiou pe otoxo Tnv emiteuén upiog
0pLOTIKAG PAONG. ZNTAEL CUVETIWCE SLEUKPLVNOELG OXETIKA HE To B€pa ylati otnv petaBatiki ddon
€XeLNON yivel pia peiwon katd 40%. MNa va WARCOUUE yla pia kavoupyla ¢don, Sev Umopou e va
AdBoupe umoyn pag tv avakoivwon t¢ EE. Mia mepattépw audiBolia and tnv mAeupd tou
npoédpou adopd to Baldcolo mpoypappa dpdong mou poAovott dev eival SeopeuTIKO ylatl dev
uLoBeTNONKe opodwva amnd to ZupPouAlo, TPoPAEMEL OKOUN TNV cUCTOON Miag Kowng opadag
EUMELPOYVWUOVWY yla TNV TtapakoAouBbnon twv Stadikacwwyv. Av BéAoupe va EeKLvoeL €vag
KawvoUpylog SldAoyog Ba mpémel va apxiocoupe va UAAUE KOL YlO T OLKOOUOTEWMLKEG TITUXEG
T(POKELUEVOU va amodeuxBet n pnén pnetalu tng EE kat tou kKAadou.

O ZtuAlavog MutoAibng euxaplotel yla Tig evéladépouoeg mAnpodopieg kal KaAEL Ta HEAN va TIG
ouuneplAdfouv otig Stafouleloelg Tou MPOKeLTaL va Eekvrioouv. Asv Ba pmopéosl va dwoel
OTOVTAOELG 0€ OAQ TOL oNUELD TTOU €XoUV TEDEL yLOTL £XEL KPATHOEL TTOAAEG ONUELWOELG KOLL CUVETTWG
n mapéupaocr) tou Ba kpatnBel os yeviko eninedo. Ynoypapuilel otL av Sev umtapyxouv aAlevpata,
6ev umapxelL Kol 0 aALEUTIKOG KAASOC Kal Bewpel OtL 6ev pmopoUpe vo moUpe oOtL n EE
ETUKEVTPWONKE povov oto TeplBailov. Quuilel 6An tnv otnpEn mou §60nke amd tnv EE otav
unnpée n mavdnuia kat o oAepog otnv Oukpavia. Eywve pia peyain mpoomabela va mpooopUooTEL
O0Ao 1o mAaiolo twv StaBéolpwyv xpnuatodotroswy. H Kowwvikr mtuxn ivat éva B€pa kAelsl
mapAdAAnAa pe to pellov BEpa NG evaAllayng TwWV YEVEWV. ZTOXOG €ival va yivetal n aAleuon
ovaloyo e Ta OALEUMOTO TIOU UTIAPXOUV otnv BdAacca. Tnv véa mepiodo Ba mpémet va AndOel
umoyn Kat To HEAAOV Tou KAASoU Kal n evaAlayn HETAEU TwV YEVEWY, OKOUN Kal HECA OO TNV
XVNAQOLUOTNTA , TIPOKELEVOU VL YIVEL KOTOVONTO OV T IPOLOVTA TTOU PTAVOUV OTNV EUPWTTAIKN
oyopad elvol cupPatd HE TOUG KOLWVOTLKOUG KOVOVEC. Tnv emopevn xpovid Ba dnpocteutouv
KATEUOUVTAPLOL YPAUUEG VLA TNV EVEPYELOKN HeTABaon mou Ba AABEL Xwpo TNV EMOUEVN XPOVLA.
Exet AABeL umoPn Tou TIG mapaTnpPnoEeLg yia ta NMoAveth Mpoypdppata Twy omoiwv To HéAAov Ba
e€aptnOel amd ta EMOTNUOVIKA AMOTEAECATO TIOU HEPLKES POPEG elval SUOKOAO va kataypadouv
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Aoyw ENewpng dedopévwy amo MAeUPAC Kpatwv HeAwV. H EE Bewpel OTL elval BeTIKEG TTUXEG T
Brjpata mou £xouv YiVEL XAPLE OTO SLOXELPLOTIKO TIPOYPOAUMO oTNV AUTIK) MEGOYELO YLATL HEPLKA
amoBépata avrédpacav BeTIKA. MepLKEC TOPEUPBATELG yLOL TNV ETUAEKTIKOTNTA SeV €lval EMAPKELC.
INUELWVEL OTL uTtdpXouv SuoKOoAieC otnv vopoBeaia mou adopd tov EAEyX0 OKOUN Kal aro drnodn
Pnolonoinong tou otolou. H Sabeoipudtnta mMoAWY OTOLKELWV ETUTPETEL va emiteuxBolv
TIEPLOOOTEPO PEAALOTIKA amoTeEAECATA. ALEUKPLVIZEL ETIONG OTL TO TtPOYpappa Spaong elvat évag
EKTEVAG KaTtdAoyog mpoBécewv alAd cupmeplAapBavel kal péEtpa mou Nén eixav cupdwvnBel
KaBwg kot aAa mou ntav Rén os paon epappoync. H anayopeuon ¢ allelag pe Tpateg eixe nén
Sleukpuviotel kat anAd emavaindOnke oto mpoypappa Spaonc. Atevilovtag to pEAAoV Ba TpEnel
Kavel¢ va AdBeL umoyn tou tv cupuPBacn yla TNV BLOMOIKIANGTNTA KOBWES Kal TIG SEGUEVOELG TWV
KpaTwV PHEAwV og OTL adopd tnv Ueiwon tng alteiag otig Npootateuoueveg MNeploxeg AAelag.
Mépav autol otnv Meooyelo to mAaiolo Ba mpémel va cuumAnpwBetl AapBavovtag umoyn to
TPOPBANUA LE TO XWPOKATOKTNTIKA £(6n, KATL IOV eival dlaitepa MIECTIKO UETAEY TWV AAAWV Kall
AOyw tTN¢ avénong tng Beppokpaciag. O ZTuAlavog MuTtoAidnG onUelwVeL OAa auTd ta B€pata mou
Ba mpémnel va AndBouv umoyn otnv avoabeswpnon tng KAAM. Oa mpénel va ouvexiosel va
edapuoleTal 0 VOUOG KUPLWE Tol TTOAUETH Tpoypappata, ite péow tng NEAM eite oe €Bviko
emninedo. Eivat BBato otL Sev Ba eykataleldpBolv Ta PETpa TTou eival 6N oe eninedo ebapuoyng
oAAd Ba mapapeivel avolyt n oculntnon mou Aapuavel umoydn TNG KoL TIG KOWVWVIKO-OLKOVOULKEG
TITUXEC.

O Jose Manuel Juarez (EMPA) Bewpel 6tL n untootiplén mou EAafav ATV TEPLOPLOUEVN OE OXEON
HE TLC TIPOOTIAOELEG TTIOU €XOUV KAVEL EVW OL KUPWOELG yivovtal OAO Kal EPLOCOTEPEG. Oa ATV
XPAOLUO va UTIAPXOUV eVLOXUOELG LOLaITEPA VLA TIG MLKPOETIXELPAOELS EVW OL aALElG ViwBouv oOTL
elval avumepdomioToL Kal PN eKMPOcWIOUUEVOL. ZUUGWVOUV PE TNV avAyKn TWV SLAXELPLOTIKWY
TIPOYPAUUATWY OAAG OL eVioXUOELG ival Alyeg kal n katevBuvon mou akolouBeital dev eival
owoTn.

O eknpoowrog tng MEMMA avayvwpilel otL map’ OAEG TIG eVIOXUOELG TTou €Aafav yla Ta KaoLua
HETA amod tnv évapén tou mMoAéuou otnv Oukpavia, mapatnenOnke pia pelwon Twv TILWV Kal TNG
{NTnong mou £ixe w¢ anotéAeopa pio peiwon twv kepdwv katd 30%. To 2023 onwcg kot To 2024
TIOAAEG TPATEG XPELAOTNKE VO OTAUATACOUV TNV AALEUTIKN TOUC dpdaon. Zntdel va 600¢el kal maAL
OLKOVOULKA OTAPLEN Yyl TNV HEON KoL KPR aAleia Aappavovtacg umoyn Kot TNV HeETaBANTOTNTA TOU
KOOTOUG. Q¢ UNXAVIKOG YVWPILIEL OTL Ol NAEKTPIKOL KIVNTAPEG KOl OL KVNTAPEG HE USpoyovo dev
UIopoUV va xpnotpomnotnBouv amo Tig tpatec. O Hovadlkog TPOTOC yia va LELWBOOUV Ol EKTIOUTTES
tou CO2 eival va AndOel pila evioxuon yla TNV oVTIKATACTACH TWV KIVNTAPWVY TIOU £ival avw Twy 20
ETWV.

H Giulia Guadagnoli (Oceana) mapepBaivel yla va UTEPAOTILOEL Ta TEMPAyYHEVA the EE kot
uToypappilel ott ta MAP yila thv Autikp Meooyelo eykpiBnkav ota mAaiola Tou TPLUEPOUG
SlaAoyou. Aéel OTL N pelwon tou 40% bev £xel emtevyxBel Adyw NG epopUOyrC TOU UNXOVIOUOU
amolnuiwong. e kaBe mepintwon to STECF umoypappilel otL oL Seikteg mou agopouv Thv
KOTAOTOON TwV amoBepdtwy, dev eival Betikol kat 0tL 0 Bakaldog Wolaitepa BplokeTal akoun os
KplolUn Kataotaon.
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O ItuAlavog MutoAidng Bupilel ot oto mAaiolo tou TEAM 16N amnd 1o 2017 o Baotkdg oTOX0G TNG
EE Ntav va BeAtiwBel n ouppetoxn tng EE oe pecoyelako emninedo. Ano tnv anon TnG ELCOywyng
VEWV KAVOVLOUWV , To 2023 umrpée pia amo Tig XpovIEG HeyaAUTeEPNG emtuxiog yioti uloBetnOnkav
TOA\EG potdoelg ota mAaiola tng FEAM. H teAeutaia ékBeon tou FAO avadépetal otnv peiwon
™G umtepalievong otnv Meooyelo. Exel emumAéov tebel oe epappoyr o UNXOVIOUOS CUUUOPpDWONG
oto mAaiolo ¢ FTEAM €tol wote to EFCA va pmopel va cupBalel evepya o€ emninedo epapuoyng
TwV PETpWV otnv Meooyelo. Kata tnv Sidapkela t¢ Siaokedng MedFish4Ever mou éywve tnv
T(PONYOUUEVN XpoVvLd, dlamotwbnke OTL BPpLoKOUAoTE o€ KAAO SpOUO WG TIPOG TNV EMITEVEN TWV
OTOXWV TIoU €xouv oupdwvnBel. Zuveyilouv va yivovtal mpoomnabeleg yia va Bpebolv 6AoL oto i6lo
eninedo otnv Meodyelo , eSpaLwvVoVTOG TO SLOXELPLOTIKA TIPOYPALLOTA TIOU £XOUV YIVEL LEXPL TWPO
kal Stapopdwvovtag kat GAAa. Mpdyuatt, mapapévouv BEpata OMwe n MPOoTaciol Tou KOPaAALOU,
n enitevén tou mpoypappatog PBevBomeAaykwyv otnv ASPLOTIKA KAl O HETPLOCUOC TWV
TIAPOALEUUATWY TwV guaioOntwv edwv. EykpiBnkav ol Kavoveg eAéyxou TwV QALEUHATWY OTO
mAaiolo Tng FTEAM mou adopd TNV mpootacia Twv PUIKpWV TEAayLIKwVY otnv Meoodyelo. AvtiBeta otnv
Sutikl Meooyelo, MOpAUEVOUV WG avolxta Bépata n PeAtiwon ¢ mapakoAolOnong Kat tng
KATAOTAONG OPLOMEVWVY €LOWV OTwE 0 Kedaldg (Pagellus bogaraveo), akoun Kal amo tnv anoyn
NG oUYKEvTpwonG twv Sedopévwy. TéAog Bupilel to Fishforum tou @ePBpouapiou kat tnv
eTuKelpevn SlaokePn yla tnv aAleia pikpng KAHakag otig apxeg louAiou. QG PO Toug HNXOVLOMOUG
xpnpatodotnong Bupilel otL to FEAMPA acxoAnBnke Bacikd pe TNV €MITEVEN TWV 0TOXWV TNG KAAM
kal Tou green deal. H EE untipée 8laitepa cuvenng Aappavovtag vmodn petafy Twv AAAwV Kal
Bépata 6mwg n yaAdlla olkovopuia, n evepyelakn LeTaBacn , 0 pOAOG TWV YUVALKWY , OL KalvoUpylol
véoL aALels, KATL Elval cadég otL umtdpxel pia kaBuotépnon otnv evepyeLOakr) LETABaON Kal OTL eival
avaykaio va katafAnBet pia mpoomnabela. Eival onuaviiko va yivel katavonto nwg 6a umapéouv
TIOAAG KOVOUALO TTOU OTOXO €XOUV va SOKIUACOUV KAalvoUPYLEG AUCELS , OTIWG yLa TtapAadeLlypa to
Horizon2020. To FEAMPA amnotelel og kaBe nepimtwon tnv anddeén ot n EE eival kavr va pabet
aro ta AdBn tng ylati eival Wlaitepa evéAktn. H EE utootnpilel emiong tnv gumiokn tou MEDAC
otnv FTEAM pe tnv WLOTNTA TOU mapatnenth Kot eATEL va. UMOpPEDEL va SEL TNV Mapouciaon Twv
mapeUBACEWV OV €yLlvav AUTH TN XPOVLA OTLG UTIOTIEPLDEPALAKES ETILTPOTIEG TNG TEAM. Oewpel OTL
elval avaykaio yla to MEDAC va eneepyaotel to apBpo 44 tng KAAM evw ot deBvég eminedo va
yivouv mpoomaBeleg yla va umtapéel Eva Eekabapo opapa os eninedo Meooyeiou pe oeBacuod otov
KOTOUEPLOUO TWV KABNKOVTWV.

O Giampaolo Buonfiglio (Agci) avadépetat otnv napeppaon tng Oceana Kal mapatnpet otL Sev eival
duvatdv va ylvovtal YeVIKEUOEL OTav UIAAUE yla 000 CUVEBNOOV WG MPOo¢ TNV Helwon Twv
OALEUTIKWY NUEPWV. MoAAG Ttunpata femépacav to 40% TnG Helwong petaty 2019 kat 2023.
Oplopéva tunpata oplopévwy GSA édtacav oto 42%. To mpoPAnua eivotl TOAUTIAOKO arto
olkohoylkny amoyn kat Ba mpémnel olyoupa va amlonolnBel. O@a pnmopoloe KOVEIC va oKedTel
TIPOOWPLVEC XWPO-XPOVLKEC ATIAYOPEVOELC, VA AVOAUCEL TIG TIEPLOXEG TIEPIMTWON TPOG MEPLMTWON
TIPOKELPEVOU va aflohoynBel mou Ba pmopoloes va pewwBel n oAleia pe TPATEG Kol ou Ba
urmopovoav va tomoBetnBolv oL mpootateuouevec BOaldooleg meploxec (MPA), pe Badaon
SlemayyeAHATIKEC CUUPWVIEC TTOU 0TOXO £XOUV TNV AVENCN TNE TPOOTACLAC. Oa TAV ONUAVILKO Vol
AndOouV umoPn OAeg ot peAéteg mou £xouv Ste€oyOel pExpL Twpa Ko Tou adopolV TNV UEAETN TNG
ETUAEKTIKOTNTAC TNC omoiag N edpappoyn otov KAAdo ad£OnKe MAVTOTE 0TNV SLAKPLTIKN) EUXEPELA
TWV eTXePRoewy. OL SlemayyeAMATIKEG CUUPWVIEG UTTOpoUV PETAED TwV AAAWV va adopouv Thv
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Texvoloyla Twv epyadeiwv Kal TIg ToodTnTeg tou Ba mpémnel va AndBouv Aappavovtag umoyn ta
€ldn kaL Tig emoxLkég aAAayéC. Elval Opweg afloAoynoelg mou Ba mpEMeL va yivovtal ava mepLoyn).
Mépav autol ota SLAXELPLOTIKA Ttpoypappata Ba mpénel va evtaxOel kat n Puxaywylkn alleio pe
XWPO XPOVIKA LETPO. O TPEMEL VA YIVOUV aKOUN TTOAAQ KATA TNG TapAvopng aAleiag aAAd Kal o€
OTL adopd Tov EAEYXO OUCLWV TIOU pUTtAivouv Kal ou Bpilokovtat oto BaAdooio nmeptBaiiov. OAa
OUTA HIopoLV va yivouv pévov yupw amod éva Tpaméll e Toug evoladepOEVOUC OE TOTILKO eTtimedo
Tipokelpévou va Bpebolv AUoelg Sixwe va Baoiletal kaveig povov otnv aAleuTik Bvnoluotnta.
AUTO Ba pumopoloEe va EXEL YIVEL TIPOKELUEVOU VA YIVEL TIPAYHOTIKA KATAVONTO TO YEYOVOG OTL eV
£€XOUV EMITEUXOEL OL TOCOOTWOELG TWV ULKPWV TIEAQYIKWV oTnVv Adplatikn Aappavovtag untodn tnv
Eekabapn avénon Twv Bnpeutwv. To va AapBavel kaveic umoyn Hovov tnv aALleuTiky Bvnolpdtnta
Ba pumopouoe va onuaivel 0tL poAovott Ba kAeiosl evteAwg o kKAado¢ dev Ba kataotel duvatn n
emiAuon tou mpoPAnuaToC.

H Katia Opavykoudn (AKTEA) umoypappilet 60tL o XtuAiavog MutoAidng avédepe to Bépa g
LOOTNTOG METALL TwWV GUAWV KAl OXETIKA PE aUTO To B€pa Intdesl va pdbetL ta kovbuAla ou Ba
adlepwoel n E.E. yia 1o Bépa auto. EAntiel 0t o S€ka xpovia Ba eival Suvatov va SlamiotwOetl pia
BeAtiwon TN KATAOTAONG QKON KAl yLa ToV YOvo Kal Ba emibupoloe va yvwpllel pe akpifela Tt Oa
yivel og auto to mMAaiolo and mAevpadg EE kat kpatwv peAwv. Mépav autou, oto mAaiolo tou STECF
ylvetal mpoondBela eVvIOMIOHOU TWV KOWWVIKWY SEIKTWY TIOU 0TOX0 £XOUV TNV afloAdynon Twv
ETUMTWOEWV TWV HETPWV Tou edapudlovtal amd tnv EE. Ekdpadlel tnv eAnida ocuvtopa va
dnuootomnonBouv autd ta otolxeia.

O Gilberto Ferrari (Fedagripesca) cupdwvel pe tnv napéupacn tou kou Buonfiglio. Avayvwpilel otL
otov FEAMPA éywve pia amAoloteuon aAAd UTIAPXOUV OKOUN TIEPLOPLOMOL TTOU EMnPeAlouV TV
TPAYUATIKN Xprion Twv KovSuAiwv. Ekdpadletal n eAnida OTL TO HEPOG TNG XPNHATOSOTNONG TTOU
adopad tnv evepyelakn petapaon Sev Ba €xel 0TOXO TNV MANPWHUNA EMLOTNUOVIKWY POPEWV yLa TNV
avalntnon mbavwv AVcewv Tou Ba pumopoloav va anodelytolv avedbAPUOoTES. ZUPMDWVEL KO WG
TPOG TNV pUBULON TNG PuXaYWYLIKNG aAlelag PelwvovTag yla Ttapadelypa ta aykiotpla anod 200 ota
50. Ao tnv AAAn mAeupd OpwG ival avaykaio va otnplytel n avavéwon Tou OTOAOU Kol va
SnuoupynBet évag kKAadog mou Slapkwg BeATLwVETAL.

O Rafael Mas (EMPA) cupdwvel pe tov ko Ferrari. Qswpel otL pe tov FEAMP 8ev emeteuxbn o
OTOX0G KoL oute Ba emiteuxBel pe tov FEAMPA, AOyw Twv TACCAAWV. Ta EMLOTNUOVIKA
QMOTEAECHOTA TIOU aflOAOYOUV TIC EMUTTWOEL TNG Melwong tng mpoomnaBelag , Baocilovtal os
6ebopéva tou 2022 Kal KAt CUVETEL glval SUOKOAO va Xxpnotpomnotnbouv pe avadopd os VEEC
anodAoEeLG.

H Giulia Guadagnoli (Oceana) cupdwvel pe To TEAEUTALO ONUELo OV TEBNKE amo tov kKo Buonfiglio,
Kal Ttou avadepetal ota 10 onueia mouv napéBeoe n Oceana kat mou adopouv TNV BeAtiwon Twv
SLaBEoipwv mAnpodoplwy .

H Maria Angeles Cayuela Campoy (Andmupes), Bswpel 0tL akoAouBwvtag tic evdeielc tng EE kat
¢ Oceana o kKAado¢ Ba 0dnynBel os kataotpodr péxpL To 2030. Itnv AvSalouaia €xouv nén
KaTaoTpadel ETUXELPAOELG KOL OTAV OTAUATAEL VA SPAOTNPLOTIOLELTAL VAl AALEUTIKO, OTAMATAEL VAL
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Spaoctnplomoleital kat OAn n owoyEvela. Itnv xBuayopd Omou yivovtal MwANCELS XOVOPLKAG oL
KOLVWVIKO-OLKOVOULKEG ETIUTTWOELS TNG UELWONG TWV OALEUTIKWY NUEPWV €ival cadeic Adn. Oa
ouvexilouue va Tpwpe PaplL tou Epxetal amo to eEwteptkd. OL avBpwrot mou {ouv amo tnv alleia
€xouv nén Eexaotel kal otoug VEoug tou EeKvolv auTr) tnVv otadlodpouia Sev umopel kaveig va mel
OTL Ol OALEUTIKEG NUEPEG Ba pelwBouv mepaltépw. Otav oe pia xwpa ot KAASOL TPWTOYEVOUC
napoywyng 8ev Tuyxavouv mpoaotaociag, eival EekaBapo OTL emikelvtal SUCKOALEC.

O José Maria Gallart (Cepesca) Bewpel 6tL Ba mpemnel va AuBel To mpoBAnUa Tou EAEyXoU amo TV
amoyn 6tL otov otoAo NG Avdalouciag umdpyxouv 10 EMIXELPHOELG TTOU SEV UMOPOUV Vo £XOUV
npoéoBaon ota kovOUALa yLati Bp£OnKav avTILETWITOL e KUPWOELG. Oa MpEMeL va eTAUBel autd To
B£ua, Stadopetika o FEAMPA dgv Ba xpnolpomnotnBei. KataAaBaivel tnv onuacio tTng cuvepyaciag
pe tnv TEAM mpokelpévou va undpéouv ioeg ouvbnkeg otnv Meooyelo alAd Bewpel OTL av eixe
Opaoel kavei¢ vwpitepa Ba amoteAéopota Ba ATOV TEPLOCOTEPO LKAVOTOLNTIKA YLATL T
Bopeloadpikavika alleutika dev Ba eixav auénbel tooo mMoAU. Ekppalel Tov mpoPAnUATIONO TOU
yla TNV EMLOTNUOVLIKH gpyacia Tou STECF evw EKTLUA TOL ATTOTEAECUOTO TTIOU EMETEVXONOAV OO TNV
FEAM wg mpog tnv afloAoynon tng KOKKwNG yapidag otnv GSA1l. MoAovotl autd sival Betika
anoteAéopata, dev eAndOnoav unopn and tnv EE. TpédeLtnv eAniba ot pe tnv GEAM Ba emluBetl
10 MPOPANUa otnv Meoodyelo, yla mapadelypa og OtL adopad TG KATAYYEALEG TTOU £XOUV YIVEL Ao
TOUG loTtavoUG OXETIKA E TNV AALEUTLKA SpACT TWV LAPOKLVWYV. Ta SLOUXELPLOTIKA TIPOYPAULOTA YLa
Tov kedbaAd adopouoav HEXPLTWPA LOVoV TNV lomtavia evw To Mapoko tputhaciaoe tnv mapaywyn
TOU Kal g€dyel otnv gupwrnaiki ayopd . EAmilel 6tL n EE Ba madpel pia kawvolpyla katevBuvon
AapBavovtag kKupiwg urtoPn otL N pelwon TwV AALEUTIKWVY NUEPWVY UTtNPEE uTEPBOALKN.

O Romeo Mikicic (Croatian Trawlers) cupdwvel pe 6ca emwOnKav And TOUG EKMPOCWTIOUE TOU
LOTIOVLKOU KoL Tou ttaAlkol kAddou. H Kpoatia evtayxBnke otnv EE 1o 2013 kat ta 11 autd xpovia
6ev aMae timota Kal oL amoAoféC tTwv aAlEwv Tapéuewvav otabepég. OL epyalouevoL Tou
nipoépyovtal ano tnv Adpikn dev BéAlouv va pmapkdpouv yla Alyotepo amd 1200 supw kabapd
oAAG TO TPOPANUA elval OTL PETA OTOUG TIAOLOKTNTEG HEVOUV Povov 600 eupw Kal autd eival
nipoPAnuatiko. Kaveig dev ouvepydotnke moté tOoo Pe tnv EE 600 oL alleic. Oswpel OTL gival
ONUAVTLKO va TtpowBNBOEel pia mpooéyylon amo KATW POG Ta MAVW.

Agv umtapyouv AAAec mopeppaocelg kat o Gian Ludovico Ceccaroni maipvel Tov AOYO Kol EVIUEPWVEL
yla TNV TPOTOMoinon Tou mpoowplvol TIAALOIOU aAlelag Kol yewpylag wg MPoC TG KPOTLKEG
gvioxLoelc. O oUVTOVLOTHG KAAEL OAOUG VOL CUMUETAOXOUV OTOV CUYKPLTLKO Ttivaka TIou adopd Ta
enineda Twv KUPWOEWV ota Stadopa KpATN PEAN , EVTOG TOU GOLVOTIWPOU £TOL WOTE va TPoKUPEL
pilo yevikn glkova.
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Ur.br.: 247/2024 Rim, 22. listopada 2024

Zapisnik radne skupine 1
The Golden Age Hotel

57 Michalakopoulou Street-Atene
19. lipnja 2024.

Koordinator: Gian Ludovico Ceccaroni

Dokumenti: I1zlaganja Gian Ludovica Ceccaronija: “Misljenje MEDAC-a i odgovor GU MARE-a za novu
generaciju ribara"; "Savjetovanja EK-a o programima financiranja ribarskih i pomorskih aktivnosti";
"Komunikacija Europske komisije - Druga izmjena privremenog okvira za mjere drzavne potpore u
kriznim situacijama i za tranziciju"; "Upitnik: studija za procjenu obveze iskrcavanja — Zajednicka
ribarstvena politika"; "Primljeni doprinosi za sankcije u podrucju ribolova"; "Provedba mjera koje je
GFCM donio 2021.i2022. u europsko zakonodavstvo"; "Odrzivo ribarstvo u EU-u: trenutacno stanje
i smjernice za 2025."; prezentacija "Doprinosi MEDAC-a sastancima podregionalnih odbora GFCM-a
i WKMSE-a" Tajnistva MEDAC-a.

Koordinator RS1, povezan online, daje rije¢ Giampaolu Buonfigliu, prisutnom u sobi za sastanke, radi
otvaranja sjednice. Potpredsjednik zahvaljuje delegaciji GU MARE-a i grckoj upravi koji prisustvuju
sastanku.

Gian Ludovico Ceccaroniilustrira dnevni red koji se usvaja, kao i zapisnik s hibridnog sastanka Radne
skupine 1 odrzanog u Rimu (27. veljaCe 2024.) i internetskog sastanka radne skupine 1 i radne
skupine 5 (10. travnja 2024.).

Rije¢ uzima Stylianos Mitolidis, direktor MARE D, ribarstvene politike Sredozemnog i Crnog mora, i
izjavljuje da je sretan Sto je u mogucnosti prisustvovati i saslusati MEDAC te pruZiti informacije o
ZRP-u i njegovom novom smjeru. Uredba o PCP-u, zapravo, temeljito ¢e se procijeniti kroz testove
ucinkovitosti kako bi se utvrdilo gdje ima prostora za poboljSanje. Do kraja tjedna bit ée objavljeno
savjetovanje kako bi se prikupile prve ideje, a u rujnu i listopadu bit ée objavljen upitnik u kojem ée
se traziti detaljnije informacije. Njime se jamci da ée savjetodavna vije¢a imati odredenu fleksibilnost
u pogledu roka, takoder s obzirom na to da ona predstavljaju srZ savjetovanja. Stylianos Mitolidis
sazima sve tekude inicijative Europske komisije za rjeSavanje tog pitanja, ukljuc¢ujuéi studiju o
ribarima buducénosti i studiju o osposobljavanju osoblja i certifikaciji u EU-u. Objavljena su i druga
savjetovanja, kao $to je savjetovanje o socijalnim pokazateljima, posebno o ¢l.17. Uredbe o ZRP-u.
U srpnju ée se odrzati plenarna sjednica STECF-a na kojoj ¢e se zakljuciti evaluacija. Daljnja tekuéa
savjetovanja o nekim aspektima ZRP-a odnose se na obvezu iskrcavanja i na ex ante i ex post
financiranje iz EFPR-a te srednjorocno financiranje iz EFPRA-e. Te ¢ée evaluacije posluziti za
utvrdivanje kriterija za novu uredbu i razumijevanje nacina na koji su sredstva upotrijebljenai sto je
pozeljno promijeniti. Nakon toga, direktor MARE D-a opisuje postupak odobravanja uredbe o
kontroli, ¢iji je prvotni prijedlog EK izradio jos 2018., a posljednja verzija stupila je na snagu u sije¢nju
2024. Smjernicama se nastojao smanijiti jaz izmedu ZRP-a i kontrola, pojednostavniti uredbu i
osigurati jednake uvjete za sve drZzave clanice. Nabraja novosti uredbe o kontroli i povezane rokove,
ukljucujuci obvezu VMS-a za sva ribarska plovila iznad 12 m od 2026., obvezu prijavljivanja ulova za
sve od 2028. te reviziju ribolovnog alata uzimajuci u obzir sve propise o okoliSu. Ovo je opci okvir
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koji ¢e voditi do 2030. godine, pratedi sve Sto stigne na trziste. Jedan od ciljeva je i formuliranje
zajednickog popisa kriterija kojima se definiraju ozbiljne povrede. Europska komisija morat ¢e raditi
na tome, uzimajuci u obzir i zahtjev 10 drZava ¢lanica za uvodenje sustava izravnog pracenja. Tablica
rokova predvidena uredbom o kontroli odnosit ¢e se i na rekreacijski ribolov. Pozitivna je poruka da
je Europska komisija spremna financijski pomoc¢i drzavama ¢lanicama u okviru EFPRA-e u
podupiranju aktivnosti kontrole ribarstva.
Rije¢ preuzima José Maria Galhart, koji izlaZe stajaliSte CEPESCA-e o propisima EK-a, po kojima bi
trebalo poboljsati ZRP. Smatraju da prethodni povjerenici nisu bili izvrsni i da je posljednji bio
posebno nepovoljan za sektor ribarstva, posebno s obzirom na viSegodisnji plan za zapadno
Sredozemlje. Sektor je pogoden nekoliko puta, a prijedlozi odozdo prema gore nisu uzeti u obzir.
Smatra da bi trebalo pokazati znanstvene rezultate na kojima se temelje odluke o upravljanju i da je
jedan od glavnih ucinaka posljedica toga Sto roba iz treéih zemalja, posebno kineska, stize na trzista
bez ikakve kontrole. Nazalost, sankcije uglavnom utjecu na europski sektor.
Joannis Bountoukos (PEPMA) pita jesu li drzave €lanice, koje imaju izuzeca od obveze iskrcaja, jos
uvijek duzne instalirati kamere na plovilu. Istie da je nova regulacija kontrole joS uvijek vrlo
komplicirana.
Javier Lopez (Oceana) pita Sto se politicki promijenilo kako bi revizija uredbe bila potrebna, posebno
s obzirom na to da je ZRP ve¢ ocijenjen prije dvije godine. Kao Oceana vjeruju da u okviru ove uredbe
jos uvijek treba puno uciniti, na primjer u Atlantiku jo$ uvijek postoji prekomjerni izlov. Takoder se
mora uzeti u obzir da je sektor ve¢ uloZio velike napore.
Stylianos Mitolidis smatra da se nista ne moze reéi o prethodnoj Europskoj komisiji jer je to bila
prijelazna komisija, od 2019. do 2024., u kojoj su pokrenuti Zeleni plan, provedba ZRP-a, razvoj
multilateralizma za postizanje jednakih uvjeta na Mediteranu, revizija Uredbe o kontroli i EFPRA.
Poruka EK je da se rasprava mora nastaviti, uz suradnju, kako bi se doslo do optimalnog rjesenja.
Odgovara predstavniku PEPMA-e da ée se kamere postavljati samo na najopasnijim ribarskim
plovilima. U svakom slucaju, trebalo bi uzeti u obzir da planovi za smanjenje odbacenog ulova nisu
osmisljeni tako da traju vje¢no i da moraju prodi evaluacije STECF-a. Nuzno je napraviti reviziju ZRP-
a, kako je proizaslo iz duge rasprave koja se odrzala i u Europskom parlamentu, tijekom koje je
razradeno nekoliko preporuka o toj temi.
Maria Carmen Navas Guerrero (FACOPE) izvje$tava da su u Spanjolskoj elektroni¢ki registri ve¢ dugi
niz godina prisutni na svim brodovima, kao i VMS. Sektor ve¢ ulaze velike napore kako bi prezivio
ovu Zajednicku ribarstvenu politiku koja ga je veé unistila.
Ivan Birki¢ (HGK) smatra da se postovao samo bioloski aspekt Uredbe EU 1380/2013, a ne i
ekonomski ili ¢ak socijalni. U meduvremenu su se pojavili problemi poput rata u Ukrajini i troskova
goriva, ¢ime se ponistio dugo ocekivani porast profitabilnosti. Dodatna poteskoca bila je posljedica
stalnog smanjenja kapaciteta flote, posebno od 2013,, i to u pogledu ribolovnih dana. Ucinak je bio
znacajan, jer nisu osigurana sredstva za zastitu ribara, iako je u Hrvatskoj u 7 godina bilo 20
vremenskih zabrana ribolova. Osim toga, iako se planiraju i drugi fondovi, zbog europskih izbora
kasnit ¢e se s primanjem sredstava. Daljnji problemi odnose se na dolazak stranih posada i
proizvoda, Sto je dovelo do nedostatka poboljSanja u sektoru ribarstva. Taj je posao posebno tezak
i povezan s nesigurnos$éu okolisnih uvjeta, zbog Cega je joS teZe postovati postotke tolerancije
predvidene Uredbom o kontroli. Hrvatski sektor se ne osjeca saslusanim, a dokaz tome je Cinjenica
da su, iako su traZili da se kvote ne primjenjuju, one provedene.

info@med-ac.eu P t 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
* WX 00187 Roma (lfaly)
*

Co-funded by the European Union



i
MEDAC

MEDITERRANEAN
ADVISORY
C O UNC L

Domitilla Senni (Medreact) smatra da je uloga Europske komisije bila vazna za poboljsanje ribolovnih
aktivnosti EU-a, uzimajuéi u obzir i ono $to je u¢injeno u GFCM-u u pogledu uskladivanja pravila na
razini Sredozemlja.

Domingo Bonnin Bautista (FBCP) slaze se s predstavnicima CEPESCA-e i FACOPE-a jer su prikladno
opisali raspoloZenje cijelog Spanjolskog sektora. Istice da rezultati STECF-a nisu ba$ realisti¢ni s
obzirom na to da su ocijenili da je GSA5 u situaciji prekomjernog izlova, iako se radilo o samo 32
plovila.

Mirka Ntaourtzi (AKTEA) potjece iz ribarske obitelji koja se generacijama bavi ribolovom, no tu ¢e
tradiciju prekinuti njezin sin jer je europska regulativa pretjerana. S obzirom na sva ogranicenja
ribolovnih aktivnosti, postavlja se pitanje tko ¢e modéi zamijeniti ulogu ribara u opskrbi hranom.
Kocarenje ima mnogo manji utjecaj od uzgoja pili¢a i govedine.

Gilberto Ferrari (Fedagripesca) smatra da je vazno sudjelovati u raspravama unutar MEDAC-a,
posebno u ovom novom politickom trenutku, s obzirom na to da je prethodnih pet godina ostavilo
vrlo teske posljedice. Slaze se s onim $to je izrazio Spanjolski sektor i cijeni fleksibilnost o kojoj je
govorio Stylianos Mitolidis, ali vjeruje da u svakom slucaju za 5-10 godina vise nece biti brodova na
moru jer je vrlo tesko ukrcati ljude kao posadu. Radna snaga koja dolazi izvana ostaje samo neko
vrijeme, a zatim se vraca u svoju zemlju. Takoder nedostaje zapovjednika ili u svakom slucaju ljudi
koji zavr$avaju $kole da bi imali ovu vrstu uloge. Sto se ti¢e reforme ZRP-a, imao bi nekoliko
primjedbi, kao i o uredbi o kontroli, slu¢aju u kojem je Italija ve¢ otvorila sudski postupak o
kamerama na brodu i teskim prekrsajima. | on se nada smjeni europskog povjerenika i smatra da je
vazno razgovarati i o akcijskom planu za more. Doslo je do neslaganja, koje je sada postalo vrlo
eksplicitno i koje pokazuje veliku patnju sektora. Pregovori s EFPRA-om uglavnom su se odnosili na
potporu za rastavljanje brodova, sto nije korektno za predstavnike sektora. Potreban je novi pakt
izmedu Europske komisije i sektora, u kojem bi su utvrdili ciljevi, uklju€ujuéi 3 stupa odrZivosti, a
uzimajudi u obzir i socijalnu i gospodarsku odrzZivost.

Rije¢ uzima Antonio Marzoa Notlevsen/Unacomar), zahvaljuje se Stylianosu Mitolidisu na njegovim
rije€ima, ali objasnjava mnoga klju¢na pitanja koja jo$ treba rijeSiti: uredba o kontroli zapravo je
mnogo sloZenija od prethodne, socijalni i gospodarski stupovi ZRP-a nisu uzeti u obzir, a TAC-ovi na
Sredozemlju provedeni su unatoc ¢injenici da se u nekoliko navrata naglasilo da nisu primjereni u
tom kontekstu. Nastavlja popis rekavsi da je procjena snage motora neadekvatna jer koristi metodu
procjene napora trgovacke flote, koja nije bas pogodna za ribolovne aktivnosti. Zatim navodi i
visSestruke probleme visegodisnjeg plana za zapadno Sredozemlje i teSkoce u sektoru jer nema
popratnih mjera. Naposljetku, isti¢e da je u presudi 330/22 Suda Europske unije naglasena vaznost
postivanja vrijednosti ribolovne aktivnosti u pogledu neovisnosti EU-a u opskrbi hranom. Slaze se s
prethodnim govorima Spanjolskih predstavnika. Smatra da je jedan od glavnih problema upravo
poricanje znanstvenih rezultata koji isti¢u da i drugi ¢imbenici utjecu na stanje stokova, kao u slucaju
Mnemiopsis leidyi u Jadranu.

Francesca Biondo (Federpesca) primjecuje da iz rasprave proizlazi potreba za pronalazenjem nove
ravnotezZe u izazovu odrzZivosti, i odrzivosti poduzeca. Sektor, zapravo, ima dojam da se prioritet dao
sektoru zastite okoliSa, a ne floti. Medutim, treba uzeti u obzir da europska flota vise nije ona koju
Europska komisija procjenjuje, jer se ona posljednjih godina znatno smanjila. Bilo je vrlo tesko
provoditi propise. | u kontekstu EFPRA-e dobilo se brojne negativhe odgovore, posebno u
sluc¢ajevima gdje je cilj obnova ribarske flote, s obzirom na to da je financiranje usmjereno samo na
rashodovanje, dok bi sektoru bila potrebna potpora za poboljSanje motora, obnovu u smislu
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ekoloske odrzivosti i viSe sredstava za vremenske zabrane. U Italiji, naime, flota za malu plavu ribu
ne dobiva nikakvu naknadu za vremenske zabrane jer se morsko dno osiromasuje ko¢aricama. Tamo
se, Stovise, jos uvijek se ¢eka na potpisivanje prvih financiranja tako da zajmovi jo$ nisu operativni.
Nadalje, neke aspekte treba dodatno izmijeniti u suradnji s ribarima kako bi se poboljsala
proporcionalnost izmedu povrede i nov€ane kazne te kako bi se izjave o iskrcaju mogle izradivati u
trenutku koji je manje opasan od onog prilikom ulaska u luku. Sto se ti¢e GFCM-a, koliko god bio
znacajan put kojim ide EK, predstavnik Federpesce istice da bi europska trziSta mogli pretrpjeti
najezdu proizvoda iz treéih zemalja u kojima se ne posStuju ni okoli$ ni rad, jer je jaz joS uvijek
prevelik. Kad je rije€ o europskoj floti, mjere upravljanja provode se vrlo izravno, za razliku od onog
Sto se dogada u tre¢im zemljama, ¢ime se stvara neposteno trziSno natjecanje, a flota je u potpunoj
suprotnosti s trenutacnom dinamikom.
Antonio Pucillo (ETF) takoder se nada da ¢e doéi do promjene tempa i podsjeé¢a na rad RS5 (iji je
koordinator, u pogledu socioekonomskih aspekata, koje EK nije pretjerano razmatrao. Lokalna i
nacionalna radna snaga nestale su, jer su se radni uvjeti znatno pogorsali, a mnogi radnici su
drZavljani izvan EU-a, koji nemaju vremena za obuku i u¢enje jezika jer ostaju prekratko. Prije nego
Sto nastavimo uniStavati sektor, moramo razumjeti kako zastititi resurs i istovremeno postovati rad.
Giampaolo Buonfiglio (AGCI) smatra da komunikacija EK-a od 7. lipnja o ribolovnim moguénostima
za 2025. nije dobra pretpostavka za promjenu tempa jer sadrzava mnoge odluke koje nam ne daju
optimizma. U ovom novom ozra¢ju ne moZze se govoriti o socioekonomskim koristima jer su
dosadasnje intervencije pokazale suprotno. U stavku 2. Komunikacije, u kojem se govori o napretku
u pogledu ribolovnog napora, navodi se da ribolovni pritisak premasuje najvisi dopusteni pritisak za
20 %, ali ribolovni pritisak nije znanstveni pojam. Ako je potrebno dodatno smanjenje, to znaci da je
dosad provedeno smanjenje od 40 % bilo beskorisno i samo naglasava problemati¢nost dosad
donesenih odluka. U tekstu se zatim predstavlja itav niz okoliSnih ¢imbenika koji su mogli utjecati
na smanjenje produktivnosti, ali se izvjeStava o problemu rupa u podacima i saznanjima, $to ne moze
biti to¢no, jer je ekosustavni pristup danas poznat i po biljeZzenju raznih utjecaja. Jedini prozor koji
je ostao odnosi se na kompenzacijske mehanizme, kroz prostorno-vremenske zabrane i veéu
selektivnost. Medutim, to ne smiju biti dodatni instrumenti usmjereni na daljnje smanjenje
ribolovnog napora jer smo veé dosli do tocke prijeloma. Mehanizam je sada jasan, a predvida da
GFCM usvoji 95 % prijedloga Europske komisije. Ta se dinamika koristi za ubrzavanje postupka i,
bududi da je u pocetku bila usmjerena samo na hitna pitanja, ne bi trebala utjecati na sve odluke
uprave. U Komunikaciji EK-a navodi se da bi do 2024. sve trebalo biti u redu sa socioekonomskog
stajalista, ali to nije slucaj, kao Sto je vec istaknuto u brojnim govorima. Recenica je alarmantna jer
predvida da bi od 2025. moglo biti problema, ali se ne vodi racuna o tome da se situacija vjerojatno
nece dodatno pogorsati. Cak ni fondovi koji se odnose na energetsku tranziciju ne uzimaju u obzir
da brodovi uvijek imaju iste motore, koji su sve stariji i viSe zagaduju. Najkriti¢nija tocka cijele
Komunikacije EK-a o ribolovnim moguc¢nostima odnosi se na definiciju "prijelazne faze" za
visegodisnji plan za zapadno Sredozemlje, Ciji je cilj dose¢i konacnu fazu. Stoga traZzi pojasnjenje o
tom pitanju jer je u prijelaznoj fazi vec zabiljezeno smanjenje od 40 %. Komunikacija Europske
komisije ne moze se koristiti kad govorimo o novoj fazi. Dodatna sumnja koju je izrazio
potpredsjednik odnosi se na Akcijski plan za more koji, iako nije obvezuju¢i jer ga Vijece nije
jednoglasno usvojilo, i dalje predvida organizaciju Zajednicke skupine stru¢njaka za pracenje
napretka u tom podrucju. Ako Zelimo zapoceti novi dijalog, moramo poceti razgovarati i o aspektima
ekosustava kako bismo izbjegli prekid izmedu EK-a i sektora.

info@med-ac.eu P t 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
* WX 00187 Roma (lfaly)
*

Co-funded by the European Union



i
MEDAC

MEDITERRANEAN
ADVISORY
C O UNC L

Stylianos Mitolidis zahvaljuje na zanimljivim informacijama i poziva ¢lanove da ih ukljuc¢e u
konzultacije koje se otvaraju. Ne¢e mo¢i dati odgovore na sva postavljena pitanja jer je zapisao
biljeske na vise stranica pa ¢e njegov govor ostati opéenit. Istice da ako nema ribe, nema ni sektora
ribarstva te smatra da se ne moze reci da se EK usredotocio samo na okolis. Podsje¢a na svu potporu
koju je Europska komisija pruZila tijekom krize uzrokovane pandemijom COVID-19 i ratom u Ukrajini,
zahvaljujuéi velikim naporima u prilagodbi cijelog okvira dostupnih sredstava. Socijalni aspekt je
klju¢ni element, a s njim i veliki problem smjene generacija. Cilj je loviti ribu na temelju toga koliko
ribe ima u moru. U novom razdoblju morat ée se razmotriti i buduénost sektora ribarstva i
generacijska obnova, medu ostalim i sljedivoscu, kako bi se utvrdilo jesu li proizvodi koji stizu na
europsko trziste u skladu s pravilima EU-a. Osim toga, sljedeée godine objavit ¢e se smjernice o
energetskoj tranziciji, koja ée uslijediti sljedeée godine. Prima na znanje opaZanja o viSegodiSnjem
planu, Cija ¢e buduénost ovisiti o znanstvenim rezultatima, do kojih se vrlo ¢esto tesko dolazi zbog
toga Sto drzave Clanice ne dostavljaju podatke. Europska komisija smatra da su koraci poduzeti
zahvaljujuéi planu upravljanja u zapadnom Sredozemlju pozitivni jer su neki stokovi reagirali
pozitivnho. Naknada je potrebna jer neke intervencije u pogledu selektivnosti nisu dovoljne. Takoder
istice poteSkoée u provedbi zakonodavstva o kontroli, i u pogledu digitalizacije flote: dostupnost
velike koli¢ine podataka omogucuje realisti¢nije rezultate. PojaSnjava i da je akcijski plan zapravo
dugacak popis namjera, ali ukljucuje i mjere koje su ve¢ dogovorene i one koje su veé bile u provedbi.
Zabrana kocarenja vec je prethodno razjasnjena i samo je ponovljena u akcijskom planu. Ubuduce
treba voditi ra¢una o Konvenciji o bioloskoj raznolikosti i obvezama koje drzave ¢lanice moraju
preuzeti kako bi smanijile ribolov u zastiéenim morskim podrucjima. Nadalje, na Mediteranu se slika
mora upotpuniti uzimajuéi u obzir i problem invazivnih vrsta, Sto je posebno vazno i zbog porasta
temperatura. Stylianos Mitolidis zabiljeZio je sve te aspekte koji ¢e se morati uzeti u obzir u reviziji
ZRP-a. Zakon se mora i dalje primjenjivati, posebno visegodisnji planovi u okviru GFCM-a ili na
nacionalnoj razini. Pravila koja se veé provode sigurno se nece napustiti, ali ¢e rasprava, koja ée
voditi racuna i o socioekonomskim aspektima, ostati otvorena.

Jose Manuel Juarez (EMPA) smatra da su dobili malo podrske za dosadasnje napore i da se sankcije
sve viSe povecdavaju. Pomo¢ bi bila potrebna posebno za mikropoduzeca, a ribari se osjeéaju
bespomocéno i nezastupljeno. SlaZu se s potrebom za planovima upravljanja, ali potpora je malo, a
pravac neispravan.

Predstavnik PEPMA-e priznaje da je, unato¢ potporama za gorivo alociranihh nakon pocetka rata u
Ukrajini, doSlo do pada cijena i potraznje sto je rezultiralo padom zarade od 30%. U 2023., kao i
2024., mnoge kocarice morale su stati. Trazi da se ponovi ekonomska potpora malom i srednjem
ribolovu, uzimajudi u obzir i varijabilne troskove. Kao inZenjer, on zna da su elektri¢ni motori i motori
na vodi neupotrebljivi u koéarenju. Jedini nacin za smanjenje emisija CO2 je dobivanje potpora za
zamjenu motora starijih od 20 godina.

Giulia Guadagnoli (Oceana) uzima rije¢ kako bi obranila rad EK-a i istice da je cijeli trijalog odobrio
zapadni MAP. Navodi da smanjenje od 40 % nije ostvareno upravo zbog provedbe kompenzacijskog
mehanizma. U svakom slucaju, STECF istice da pokazatelji stanja stokova nisu pozitivni, a posebno
je osli¢ jos uvijek u kriticnom stanju.

Stylianos Mitolidis podsjeéa da je u okviru GFCM-a glavni cilj Europske komisije josS 2017. bio
poboljsati sudjelovanje EU-a na razini Sredozemlja. Sto se ti¢e uvodenja novih propisa, 2023. bila je
jedna od najuspjesnijih godina jer su u okviru GFCM-a usvojeni brojni prijedlozi. U najnovijem
izvjes€u FAO-a istiCe se smanjenje prekomjernog izlova u Sredozemlju. Osim toga, pokrenut je

info@med-ac.eu P t 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
* WX 00187 Roma (lfaly)
*

Co-funded by the European Union



i
MEDAC

MEDITERRANEAN
ADVISORY
C O UNC L

mehanizam za uskladivanje GFCM-a kako bi EFCA mogla aktivno pridonijeti provedbi mjera na
Sredozemlju. Na Konferenciji MedFish4Ever prethodne godine utvrdeno je da smo na dobrom putu
ka ostvarenju dogovorenih ciljeva. | dalje se radi kako bismo svi bili na istoj razini na Sredozemlju,
konsolidirajuéi dosad zapocete planove upravljanja i formulirajuéi druge. Ostaju pitanja kao $to su
zastita koralja, nastavak plana za pridnene vrste u Jadranu i ublaZzavanje usputnog ulova osjetljivih
vrsta. Odobrena su pravila o kontroli ulova unutar GFCM-a za zastitu malih pelagi¢nih vrsta u
Jadranu. U zapadnom Sredozemlju, s druge strane, otvorene teme ostaju poboljSanje pracenja i
stanja nekih vrsta, poput rumenca okana (Pagellus bogaraveo), takoder u smislu prikupljanja
podataka. Naposljetku, podsjeca na Fishforum u veljaci i skori dolazak konferencije o malom
priobalnom ribolovu pocetkom srpnja. Kad je rije¢ o mehanizmima financiranja, podsjeca da je
EFPRA izri¢ito usmjerena na postizanje ciljeva ZRP-a i Zelenog plana. Europska komisija bila je vrlo
dosljedna, te vodila ra¢una i o pitanjima kao $to su plavo gospodarstvo, energetska tranzicija, uloga
Zena, novi mladi ribari itd. Jasno je da energetska tranzicija kasni i da je potrebno uloziti napore.
Vaino je razumjeti kako implementirati mnoga sredstva usmjerena na testiranje novih rjesenja, na
primjer Obzor 2020. Medutim, EFPRA je dokaz da je Europska komisija sposobna uciti na
pogreskama jer je iznimno fleksibilna. EK takoder podupire uklju¢ivanje MEDAC-a u GFCM u svojstvu
promatraca i nada se da ¢e ove godine biti predstavljeni doprinosi podregionalnim odborima GFCM-
a. Smatra da je potrebno da MEDAC djeluje u okviru ¢lanka 44. ZRP-a i da se radi na medunarodnoj
razini kako bi se osigurala jedinstvena vizija na mediteranskoj razini, poStujuci jasnu podjelu rada.
Giampaolo Buonfiglio (Agci) nadovezuje se na Oceanin govor i istice da se ne moZe generalizirati
kada se govori o tome $to se dogodilo sa smanjenjem ribolovnih dana. Mnogi segmenti premasili su
smanjenje od 40% izmedu 2019. i 2023. Neki segmenti u nekim GSA podrucjima dosegli su 42%.
Problem s ekoloskog gledista je sloZen i svakako se mora pojednostaviti. MoZemo razmisljati o
prostorno-vremenskim zabranama, analizirati podrucja od slucaja do sluéaja kako bismo procijenili
gdje se povlaéna mreza moze manje koristiti i gdje smjestiti zastiéena morska podrugja, djelujuci na
temelju medustrukovnih sporazuma usmjerenih na poveéanje zastite. Bilo bi vazno pogledati sve
dosad provedene studije o povedéanju selektivnosti, ¢ija je provedba u sektoru uvijek bila prepustena
slobodnoj volji poduzeé¢a. Medustrukovni sporazumi mogu se odnositi i na tehnologiju alata i
koli¢ine koje treba loviti, uzimajuéi u obzir vrste i sezonske promjene, ali to su procjene koje se
moraju provoditi podrucje po podrucje. Osim toga, rekreacijski ribolov takoder mora biti uklju¢en u
planove upravljanja s prostornim i vremenskim mjerama. Potrebno je joS mnogo uciniti protiv
nezakonitog ribolova, ali i u pogledu kontrole onecis¢ujucih tvari koje se ispustaju u morski okolis.
Sve se to moZe uciniti samo u dogovoru s dionicima na lokalnoj razini kako bi se pronasla rjeSenja, a
da se sve ne temelji na ribolovnoj smrtnosti. To se moglo uciniti kako bi se doista razumio neuspjeh
u dostizanju kvota malih pelagi¢nih vrsta u Jadranu, s obzirom na ocit porast grabeiZljivaca.
Razmatranje samo ribolovne smrtnosti moze znaciti da se, ¢ak i ako se sektor potpuno zaustavi,
problem ionako ne¢e modi rijesiti.

Katia Frangoudes (Aktea) isti¢e da je Stylianos Mitolidis spomenuo pitanje ravnopravnosti spolova i
pita koliko ¢e novca EU posvetiti tom pitanju. Nada se da ¢e se za 10 godina poboljsati i situacija s
mladima te Zeli znati Sto ¢e to¢no EU i drzave ¢lanice poduzeti u tom pogledu. U STECF-u se takoder
trenutacno utvrduju socijalni pokazatelji za procjenu ucinka mjera EU-a i nada se da ¢e ti podaci
uskoro biti dostupni.

Gilberto Ferrari (Fedagripesca) slaze se s Buonfigliom. Potvrduje da je EFPRA pojednostavljen, ali da
i dalje postoje ogranicenja koja utjeCu na ucinkovito koristenje sredstava. Nadamo se da dio
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sredstava namijenjen energetskoj tranziciji nece biti usmjeren na pla¢anje znanstvenih instituta za
potragu za mogucim rjeSenjima, koja bi se mogla pokazati neprimjenjivima. Takoder se slaze s
regulacijom rekreacijskog ribolova, na primjer smanjenjem udica s 200 na 50. S druge strane,
medutim, potrebno je podrzati obnovu flote i ciljati na sektor koji se Zeli poboljsati.
Rafael Mas (EMPA) slaze se s Ferrarijem. Smatra da cilj nije postignut s EFPR-om i da se to neée
dogoditi ni s EFPRA-om zbog malih prepreka koje se postavljaju. Znanstveni rezultati, koji
procjenjuju uéinke smanjenja napora, temelje se na podacima iz 2022. godine, pa ih je tesko koristiti
kao referencu za nove odluke.
Giulia Guadagnoli (Oceana) slaze se s posljednjom to¢kom koju je iznio Buonfiglio, koji se nadovezuje
na Oceaninih 10 to¢aka o tome kako poboljsati dostupne informacije.
Maria Angeles Cayuela Campoy (Andmupes), vjeruje da ée, slijedeci upute EK-a i Oceane, unistiti
sektor do 2030. godine. U Andaluziji su poduzeca veé unistena, a kada se zaustavi brod, zapravo se
zaustavlja cijela obitelj. Na veleprodajnom trziStu ribe socioekonomski ucinci smanjenja broja
ribolovnih dana vec su oditi. | dalje ¢e se jesti riba koja dolazi iz inozemstva. Na ljude koji zaraduju
za zivot od ribolova sada se zaboravilo, a mladima koji se upustaju u ovu karijeru ne moze se reéi da
¢e se ribolovni dani dodatno smanijiti. Kada sektori primarne proizvodnje u zemlji nisu zasti¢eni, ona
ulazi u velike poteskoce.
José Maria Gallart (Cepesca) smatra da bi se trebao rijeSiti problem kontrole, u smislu da u
andaluzijskoj floti postoji 10 tvrtki koje ne mogu pristupiti sredstvima jer su im uvedene sankcije. Taj
se problem mora rijesiti, inace se EFPRA neée koristiti. Razumije vaZnost suradnje s GFCM-om za
jednake uvjete na Sredozemlju, ali vjeruje da bi rezultati bili bolji da se prije reagiralo, jer se broj
sjevernoafrickih plovila ne bi toliko poveéao. Kaze da je zbunjen znanstvenim radom STECF-a, dok
cijeni rezultate dobivene u GFCM-u u procjeni velike crvene kozice u GSA1L. lako su potonji rezultati
bili pozitivni, EK ih nije uzela u obzir. Nada se da ¢e GFCM rijesiti problem u Sredozemlju, na primjer
u vezi s prituzbama Spanjolaca o marokanskim ribolovnim aktivnostima. Planovi upravljanja
rumencem okanom dosad su obuhvaéali samo Spanjolsku, dok je Maroko utrostrudio svoju
proizvodnju i izvoz na europsko trziste. Nada se da ¢e EK krenuti u novom smjeru, posebno s obzirom
na to da je smanjenje ribolovnih dana pretjerano.
Romeo Mikici¢ (Hrvatske kocarice) slaze se s onim $to su rekli predstavnici Spanjolskog i talijanskog
sektora. Hrvatska je usla u EU 2013. godine i u ovih 11 godina nista se nije promijenilo, plaéa ribara
ostala je konstantna. Radnici iz Afrike ne Zele se ukrcati za manje od 1200 eura neto, ali problem je
Sto tada brodovlasnicima ostaje samo 600 eura, a to je neodrzivo. Nitko nikada nije suradivao s
Europskom komisijom u tolikoj mjeri kao ribari. Smatra da je vazno promicati pristup odozdo prema
gore.
Bududi da nema daljnjih intervencija, Gian Ludovico Ceccaroni preuzima rije€ i iznosi najnovije
informacije o izmjeni privremenog okvira za drZzavne potpore za ribarstvo i poljoprivredu.
Koordinator poziva sve da do jeseni doprinesu usporednoj tablici razina sankcija u razli¢itim
drzavama ¢lanicama kako bi mogli dovrsiti opdéi pregled.
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Ref.:247/2024 Rome, 22 october 2024

Report of the Working Group 1 Meeting
The Golden Age Hotel

57 Michalakopoulou Street - Athens
19" June 2024

Coordinator: Gian Ludovico Ceccaroni

Documents: Presentations by Gian Ludovico Ceccaroni: “MEDAC advice and DG MARE reply for a
new generation of fishers”; “EC Consultations on fisheries and maritime activities funding
programmes”; “Communication form the EC - second amendment to the Temporary Crisis and
Transition Framework for State Aid measures”; “Questionnaire: Study supporting the evaluation of
the landing obligation — Common Fisheries Policy”; “Contributions received on fisheries sanctions”;
“Implementation into EU law of measures adopted in 2021 and 2022 by the GFCM”; “Sustainable
fishing in the EU: state of play and orientations for 2025”; presentation by the MEDAC Secretariat
“MEDAC contributions to the meetings of the GFCM Regional Sub-Committees and to the GFCM
WKMSE”.

The coordinator of WG1 attended the meeting online, and so to open the meeting he passed the
floor to Giampaolo Buonfiglio who was present in the meeting room. The vice Chair thanked the
delegations from DG MARE and the Greek authorities who participated in the meeting.

Gian Ludovico Ceccaroni then outlined the agenda, which was adopted together with the minutes
of the hybrid WG1 meeting held in Rome (27 February 2024) and the WG1 & WG5 meetings held
online (10t April 2024).

Stylianos Mitolidis, Director of MARE D, the Directorate for Fisheries Policy Mediterranean and Black
Sea told the meeting that he was very pleased to attend and to listen to the MEDAC members, as
well as to provide information on the CFP and its new focus. He said that the CFP regulation would
be meticulously evaluated by means of efficiency tests to see which areas need improvement;
moreover, by the end of that week, a consultation would be published to start gathering ideas, then
a questionnaire requesting more detailed information would be circulated in September-October.
He promised that the Advisory Councils would be granted some flexibility regarding the deadline,
given their role which is central for consultations. Stylianos Mitolidis then summarised all the
ongoing EC initiatives aiming to address the issue, including a study on fishers of the future, and one
on staff training and certification in the EU. He informed the meeting that some other consultations
had been published like the one on social indicators, in particular on Article 17 of the CFP Regulation.
He noted that the STECF plenary session would take place in July, where the evaluation would be
completed. The meeting learned that other ongoing consultations on certain aspects of the CFP
included those on the landing obligation, and on funding: ex-ante and ex-post evaluation of the
EMFF and mid-term evaluation of the EMFAF. These evaluations will be used to provide criteria for
the new regulation and to understand how funds have been used and what should be changed. The
Director of MARE D proceeded to describe the approval process for the control regulation, from the
initial proposal drafted by the EC in 2018 to the latest version that entered into force in January
2024. The aim was to reduce the gap between the CFP and enforcement, to simplify the regulations,
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and to ensure a level playing field for Member States. He clarified the new features of the control
regulation and the relative timing, including mandatory VMS for all vessels over 12m from 2026,
mandatory catch declarations for all fishers from 2028, as well as the adjustment of fishing gear in
compliance with all the environmental regulations. He noted that this was a general framework
which would accompany the sector up to 2030 and monitor everything that reached the market.
One of the aims he described was the creation of a common list of criteria to be used when defining
serious violations. The EC would need to work on this, partly because ten Member States had
requested a direct monitoring system. He noted that the deadlines envisaged in the control
regulation would also cover recreational fisheries. The positive message was that the EC was willing
to help MS financially, through the EMFAF, to support fisheries control activities.
José Maria Gallart took the floor to outline CEPESCA’s position regarding the EC regulations, which
was that the CFP should be improved. They felt that the previous European Commissioners were
unexceptional, in particular the most recent one whose actions were particularly detrimental to the
fisheries sector, especially considering the Western Mediterranean MAP. The sector was
disadvantaged several times, and bottom-up proposals were not considered. He proceeded to say
that the scientific results behind management choices should be demonstrated, and that one of the
biggest impacts was from third country goods reaching the markets, particularly from China,
apparently without any controls, while the sanctions mainly affected the European fisheries sector,
unfortunately.
Joannis Bountoukos (PEPMA) asked whether MS with exemptions from the landing obligation would
still be required to install cameras on board. He noted that the new control regulation was still very
complicated.
Javier Lopez (Oceana) asked what political change had made the revision of the regulation
necessary, considering that the CFP was evaluated just two years ago. He provided Oceana’s
opinion, which was that much still needed to be done regarding this regulation, for example
overfishing was still an issue in the Atlantic, and consideration must also be given to the efforts
already made by the sector.
Stylianos Mitolidis expressed the view that nothing could be said about the previous EC, because it
was a transitional commission from 2019 to 2024, during which time the green deal was launched,
the CFP was implemented, and multilateralism was developed to harmonise conditions in the
Mediterranean, together with the revision of the control regulation and the EMFAF. He underlined
the message from the EC that the debate must continue with everyone working together to reach
the best possible solution. He replied to the PEPMA representative that cameras would only be put
on board the vessels which presented the highest risk. He added that the plans to reduce discards
were not designed to be in place forever and were subject to evaluation by the STECF. He informed
the meeting that the review of the CFP was a necessity that had emerged from a protracted debate,
also involving the EP, and several recommendations were issued on this matter.
Maria Carmen Navas Guerrero (FACOPE) reported that, in Spain, electronic logbooks had been in
place on all vessels for many years now, in addition to VMS. She added that the sector was already
making a huge effort to survive this CFP, which had already proved devastating.
Ivan Birkic (HGK) said that only the biological elements of EU Regulation 1380/2013 had been
respected, but not the economic or social aspects. In the meantime, issues such as the war in
Ukraine and the cost of fuel have arisen, cancelling the long-awaited improvement in profitability.
The constant reduction in fleet capacity was an additional problem since 2013, in particular in terms
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of fishing days. The impact has been significant because no funds have been provided to protect
fishers, although there have been 20 temporary closures over seven years in Croatia. Furthermore,
although more funds were envisaged, the European elections would lead to delays in receiving any
funding. Additionally, he noted the problems regarding foreign crews and products, which have
meant that the fisheries sector has not improved. He pointed out that this profession was
particularly difficult, and was affected by precarious environmental conditions, making it even
harder to comply with the percentages of tolerance stipulated in the control regulation. He said that
the Croatian fisheries sector felt that it was not being listened to, and proof of this could be found
in the fact that, despite having asked for quotas not be applied, they were implemented anyway.
Domitilla Senni (Medreact) said that in her view the EC played an important role in improving EU
fisheries, including the work done with the GFCM in terms of harmonising rules at Mediterranean
level.
Domingo Bonnin Bautista (FBCP) agreed with the comments made by the CEPESCA and FACOPE
representatives, which aptly described the feelings of the entire Spanish fisheries sector. He
emphasised that the STECF results were not very realistic, given that they said GSA5 was overfished
even though there were only 32 vessels.
Mirka Ntaourtzi (AKTEA) informed the meeting that her family had been fishers for generations, but
this tradition would be abandoned by her son because European regulations were excessive. Given
all the restrictions on fishing activities, she wondered who would take over the role of fishers in
providing food: bottom trawling has a far lower impact than chicken and beef farming.
Gilberto Ferrari (Fedagripesca) stressed the importance of participating in the discussions within the
MEDAC, especially in this new political era, given the harsh aftermath of the previous five-year
period. He shared the views of the Spanish fisheries sector and appreciated the flexibility mentioned
by Stylianos Mitolidis, however in his view, in five to ten years’ time there would no longer be any
vessels at sea, given the considerable difficulty in getting people on board as crew. He said that
workers from other areas only stayed for a time, before returning to their countries; moreover,
there was a lack of vessel skippers, or at least people who study to qualify for this kind of role.
Regarding the reform of the CFP, he said there were several comments he would like to make, and
on the control regulation too, about which Italy had already begun court proceedings regarding on-
board cameras and serious infringements. He echoed the hope that there would be a change of
Commissioner and stressed the need to talk about the marine action plan as well. He noted that
there was a high level of dissent, which had become explicit, demonstrating that the sector was
suffering a great deal. Negotiations in the framework of the EMFAF were mainly about support for
scrapping schemes, and this was not an appropriate approach by those representing the sector. A
new pact between the EC and the sector was required, identifying objectives and including the three
pillars of sustainability, also considering social and economic sustainability.
Antonio Marzoa Notlevsen (Unacomar) took the floor, thanking Stylianos Mitolidis for his words,
however many critical issues still had to be resolved: the control regulation was actually much more
complicated than the previous one, the key social and economic aspects of the CFP had not been
considered, and TACs had been implemented in the Mediterranean despite the fact that their
inadequacy in this context had been emphasised on many occasions. He continued his list, pointing
out that the evaluation of engine power was unsuitable, because it used a method of effort
assessment applied to the merchant navy, which was not appropriate for fisheries activities. He also
listed the many problematic aspects of the Western Mediterranean MAP, and the difficulty caused
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by the lack of accompanying measures for the sector. Lastly, he noted that ruling 330/22 of the
European Court of Justice underlined the importance of respecting the value of fisheries activities
for food self-sufficiency in the EU. He agreed with the comments made by the Spanish
representatives, adding that one of the main problems was effectively the denial of scientific results
demonstrating the impact of other factors affecting the state of stocks, for example Mnemiopsis
leidyi in the Adriatic.
Francesca Biondo (Federpesca) said that she saw the need emerging from the discussions to find a
better balance in the challenge to achieve sustainability, also considering that of the fisheries
enterprises, because the sector felt that environmental sustainability was being prioritised, rather
than that of fleets. She stressed the need to consider that the European fleet was no longer the
same as the one evaluated by the EC, as it has decreased significantly over recent years. She noted
the huge difficulties faced in implementing the regulations, and she added that many applications
made under the EMFAF had received negative replies, especially in cases where the aim was to
renew the fishing fleet, given that the funding was only for scrapping schemes, but the sector
needed support to improve engines, to renovate vessels in terms of environmental sustainability,
as well as funds for temporary cessation of operations. She mentioned that, in Italy, the small pelagic
fleet didn’t receive anything for temporary cessation, because all the subsidies were used up by
bottom trawlers. In the same country, moreover, they were still waiting for the first subsidies to be
signed, so the funding measures were not actually active yet. She said that certain aspects also
needed to be further modified in cooperation with the operators, both to improve the
proportionality between infringements and fines and also because landing declarations could be
submitted at less dangerous moments than when the vessel enters the port. Regarding the GFCM,
the representative of Federpesca said that, although the path taken by the EC was commendable,
European markets still might be invaded by products from third countries where the environment
and working conditions were not respected, because the gap was still too wide. She pointed out
that management measures were enforced on the European fleet directly, in contrast with what
happened in third countries, creating unfair competition, and the fleet operators disagreed
wholeheartedly with the current dynamics.
Antonio Pucillo (ETF) joined the call for a change of pace and recalled the work on socio-economic
aspects carried out by WG5, which he coordinated, that did not receive much consideration by the
EC. He pointed out that the local and national workforce had disappeared, because working
conditions had deteriorated so much, moreover many workers were not from the EU and did not
have time to train and learn the language as they didn’t tend to stay long enough. He stressed that
before proceeding to destroy the sector, it was necessary to understand how to protect resources
while at the same time respecting the need to work.
Giampaolo Buonfiglio (Agci) said that the EC communication dated 7t" June on fishing opportunities
for 2025 was not a good basis for a change of pace, because it included a lot of decisions that did
not encourage optimism. In this new climate, there can be no talk of socio-economic benefits
because the measures applied to date demonstrate the exact opposite. He noted that in point 2 of
the communication, where it indicates progress in terms of fishing effort, mention is made of fishing
pressure that is 20% in excess of the maximum permitted level, but fishing pressure is not a scientific
term. If this meant that a further reduction was necessary, then the 40% reduction implemented to
date has been useless, and this meant there was a problem with the decisions taken to date. A
whole range of environmental factors that might have had some effect on the reduction in
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productivity are subsequently set out in the text, in spite of this, the communication noted a
problem of gaps in available knowledge, which cannot be true, as the ecosystem approach is known
to detect various kinds of impact. The only remaining option would be compensation mechanisms,
through spatial/temporal closures and increased selectivity. These, however, should not be further
measures to reduce fishing effort, because the sector had now reached breaking point. He added
that the mechanism was clear, with the GFCM adopting 95% of the EC proposals; this system was
being exploited to speed up the procedure but as it was initially only used for urgent issues, it should
not be used for all management decisions. He proceeded to point out that the EC communication
said everything should still be fine from a socioeconomic point of view until 2024, however this was
certainly not the case, as several remarks had underlined already during this WG1 meeting. This
sentence in the communication is particularly alarming, because it hints to the fact that from 2025
there may be problems, although it was difficult to envisage a worse situation than at present. He
noted that even the funds for the energy transition did not consider that vessels still had the same
engines, which were getting older and polluting more. The most critical point of the entire EC
communication on fishing opportunities was the definition of a “transitional phase” for the Western
Mediterranean MAP, which should then reach a definitive phase. He requested clarification on this
point, because this transitional phase had already caused a 40% reduction. The EC communication
could not be considered in the context of a new phase. A further doubt raised by the vice Chair
concerned the marine action plan which, although not binding because it was not unanimously
adopted by the Council, still envisaged the establishment of a joint expert group to monitor its
progress. He stressed that, if the aim was to start a new dialogue, it would be necessary to begin
talking about aspects related to the ecosystem too, in order to avoid a breakdown between the EC
and the fisheries sector.

Stylianos Mitolidis thanked the participants for the interesting information provided and he invited
them to include these details in the consultations that were being launched. He said he would not
be able to provide answers to all the points raised, as he had taken many pages of notes, so his
remarks would stay general in nature. He pointed out that if there were no fish, there would be no
fishing sector either, and he felt that no one could say that the EC had only focused on the
environment. He recalled all the other support provided by the EC, first with the Covid 19 crisis and
then the war in Ukraine, making a great effort to adapt all the available funding. He stressed the
importance of the social aspects and therefore the major problem of generational change. The aim
is to fish based on the quantity of fish in the sea. In the coming period, both the future of the
fisheries sector and generational turnover would have to be considered, this would include the use
of traceability mechanisms to see whether the products entering the European market are
compatible with EU rules. Furthermore, guidelines on the energy transition will be published next
year. He said he had noted the comments on the MAP, and its future will depend on scientific results
that are very often difficult to obtain due to the failure of MS to provide data. He expressed the EC’s
point of view, which was that the steps taken through the management plan in the Western
Mediterranean were positive because some stocks had reacted favourably. He said that
compensation was necessary because some selectivity measures were not sufficient. He added that
he had also made a note of the difficulties in implementing regulations regarding controls, including
fleet digitalisation, although of course having a large amount of data allowed for more realistic
results. He also clarified that the action plan was a long list of intentions, it included measures that
had already been agreed on, and others that were already being implemented. The ban on bottom
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trawling had already been clarified and was only repeated in the action plan. Looking to the future,
he recalled the need to consider the Convention on Biological Diversity and the Member States’
commitments to reducing fisheries activities in MPAs. Furthermore, in the Mediterranean, the
picture included the problem of invasive species, which was becoming particularly relevant, partly
due to rising temperatures. Stylianos Mitolidis said he had noted all these aspects and they would
need to be considered in the CFP review. The law must continue to be applied, especially the
multiannual plans, either through the GFCM or at national level. One thing was certain: the rules
that were already in force would not be abandoned, but the debate was open and socioeconomic
factors will continue to be taken into due account.
Jose Manuel Juarez (EMPA) felt that they had not received much support considering their efforts
to date, and the penalties continued to increase. He said that micro-enterprises in particular needed
help, and that fishers felt powerless and unrepresented. They agreed with the need for
management plans, but there was very little in the way of subsidies, and the direction being taken
was not the right one.
The PEPMA representative acknowledged that, despite the fuel aid received after the start of the
war in Ukraine, there had been a drop in prices and demand resulting in a 30% reduction in earnings.
In 2023, as in 2024, many trawlers had to stop working. He called for economic support for small
and medium-sized fishing enterprises to be repeated and to include variable costs. As an engineer,
he was aware that electric and hydrogen engines were not suitable for trawl fisheries vessels. The
only way to reduce CO2 emissions would be to receive support for the replacement of engines over
20 years old.
Giulia Guadagnoli (Oceana) intervened to defend the work of the EC, stressing that the Western
Mediterranean MAP had been approved by the whole trialogue. She pointed out that the 40%
reduction had not been achieved precisely because of the application of the compensation
mechanism. In any case, the STECF emphasised that the indicators regarding the state of stocks
were not positive, and Hake in particular was still in a critical state.
Stylianos Mitolidis recalled the EC’s main aim in the framework of the GFCM for the last seven years
has been to improve EU participation at Mediterranean level. In terms of introducing new
regulations, 2023 was one of the most successful years, as several proposals were adopted by the
GFCM. He noted that the latest FAO report revealed a reduction in overfishing in the Mediterranean;
the GFCM compliance mechanism was also launched so the EFCA could actively contribute to the
enforcement of measures in the Mediterranean. He also mentioned that the previous year, during
the MedFish4Ever conference, it was acknowledged that the sector remained on track to achieve
the established targets. Work continues to ensure harmonisation across the Mediterranean,
consolidating the management plans are already in force and formulating others. He reiterated the
issues which remained, such as the protection of coral, the continuation of the demersal
management plan in the Adriatic, and the mitigation of bycatch of sensitive species. He noted that
the GFCM catch control rules had been approved for the protection of small pelagics in the Adriatic.
The issues that were still open in the Western Mediterranean, on the other hand, were the
improvement of monitoring and the state of certain species, such as the Blackspot seabream
(Pagellus bogaraveo), including the need for data collection. Lastly, he recalled the Fishforum
meeting in February and the forthcoming conference on artisanal fishing in early July. With regard
to the funding mechanisms, he emphasised that the aim of the EMFAF was achievement of CFP and
green deal objectives. He noted the coherence of the EC, with consideration also being given to
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topics such as the blue economy, energy transition, the role of women, new young fishers, etc., he
also said that the delay in the energy transition was clear, and every effort needed to be made,
including comprehending how to implement the many funds for testing new solutions, e.g.,
Horizon2020. However, he said that the EMFAF was proof that the EC was capable of learning from
mistakes, because it is extremely flexible. He also stressed EC support for MEDAC involvement in
the GFCM as an observer, and he hoped to see the contributions made this year being presented to
the GFCM sub-regional committees. He ended saying that the MEDAC needed to work within the
framework of Article 44 of the CFP, working at international level to provide a unified vision of the
situation across the Mediterranean, ensuring that the correct division of duties was observed.
Giampaolo Buonfiglio (Agci) went back to the observations made by the Oceana representative and
he pointed out that generalising was not an appropriate approach to discussion on what happened
regarding the reduction of fishing days. Between 2019 and 2023, many segments had seen a
reduction of over 40%, and certain segments in some GSAs had reached 42%. He said that, from an
ecological point of view, the problem was complex and undoubtedly needed to be simplified.
Possible action included spatial/temporal closures, analysing areas on a case-by-case basis to assess
where trawling could be reduced and where MPAs could be placed, implementing inter-professional
agreements to increase protection. All the studies conducted so far on increasing selectivity should
be taken into due consideration, as things stand, fisheries enterprises are free to implement the
findings of these studies if and as they wish. Interprofessional agreements can also involve gear
technology and the quantities to be caught, considering species and seasonal changes, but these
are assessments that must be made area by area. He noted that recreational fishing with spatial and
temporal measures should also be included in the management plans. He stressed the need to take
more action to combat illegal fishing, as well as checks on pollutants released into the marine
environment. All this would only be possible around a table with local stakeholders, seeking
solutions without basing everything on fishing mortality. This approach should have been followed
to comprehend the failure to meet small pelagic quotas in the Adriatic, given the obvious increase
in predators. Just taking fishing mortality into consideration may mean that, even if we stop fisheries
altogether, we would still not solve the problem.
Katia Frangoudes (Aktea) noted that Stylianos Mitolidis had mentioned the issue of gender equality
and she asked how much the EU will devote to this in terms of funding. She expressed the hope that
over the next ten years there would be an improvement in the situation for young people too, and
she asked what exactly would be done in these areas by the EU and the MS. She added that the
STECF was also in the process of identifying social indicators to assess the impact of the measures
applied by the EU and she hoped that these data would be available soon.
Gilberto Ferrari (Fedagripesca) said he agreed with Giampaolo Buonfiglio’s remarks. He
acknowledged the simplification of the EMFAF, however there were still constraints that
conditioned the actual use of the available funds. His hope was that the portion of funding devoted
to energy transition would not be used to pay scientific institutes to research possible solutions,
which may turn out to be unfeasible. He also expressed agreement with the regulation of
recreational fishing, for example by reducing the number of hooks from 200 to 50. On the other
hand, however, he stressed the need to support the renewal of the fleet, encouraging the sector to
try to improve its circumstances.
Rafael Mas (EMPA) agreed with Gilberto Ferrari. He said that the established aims of the EMFF had
not been achieved, and the same risk was being faced with the EMFAF too due to the constraints.
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The scientific results evaluating the effects of effort reduction are based on data from 2022, so he
stressed the difficulties surrounding their use as a reference for new decisions.
Giulia Guadagnoli (Oceana) agreed with the last point raised by Giampaolo Buonfiglio, which echoed
Oceana’s ten points on how to improve the available information.
Maria Angeles Cayuela Campoy (Andmupes), expressed the view that, by following the EC and
Oceana’s indications, the sector would be destroyed by 2030. In Andalusia, fishing enterprises had
already been put out of business, and when a vessel stops working, a whole family stops with it. In
wholesale fish markets, the socioeconomic effects of the reduction in fishing days were already
clear. She said that consumers would continue to eat fish from abroad. She felt that the people
making a living from fishing had been forgotten, and it was not feasible to tell young people who
take up this career that fishing days would be reduced further. She underlined that a country that
did not protect primary production would inevitably face significant difficulties.
José Maria Gallart (Cepesca) said that the problems surrounding controls needed to be solved, in
the sense that ten fisheries enterprises in the Andalusian fleet were not able to access funds because
they had incurred penalties. This needed to be resolved, otherwise the EMFAF would not be used.
He stressed the importance of collaboration with the GFCM for a level playing field in the
Mediterranean, however, in his opinion, action should have been taken sooner. Had this happened,
the results would have been more satisfactory and the number of vessels from north Africa would
not have increased so much. He expressed misgivings about the scientific work of the STECF, while
appreciating the results obtained with the GFCM regarding assessment of Giant red shrimp in GSA1,
however, despite the positive results, these findings were not taken into consideration by the EC.
He hoped that with the GFCM would solve some issues in the Mediterranean, such as the complaints
brought by the Spanish fleet about fishing activities by Moroccan vessels. Management plans for
Blackspot seabream had only involved Spain so far, while Morocco tripled its production and exports
to the European market. He hoped that the EC would adopt a new approach, especially regarding
the reduction of fishing days which has been excessive.
Romeo Mikicic (Croatian Trawlers) expressed his agreement with what was said by representatives
of the Spanish and Italian fisheries sectors. He noted that Croatia joined the EU in 2013, and over
these 11 years nothing had changed, the amount earned by fishers had stayed the same. He added
that workers from Africa were not willing to join the crew for less than EUR 1200 (net salary), the
problem was that ship owners would be left with just EUR 600, which was unsustainable. He
emphasised that no one had ever cooperated with the EC as much as the fishers themselves and he
underlined the importance of insisting on a bottom-up approach.
As there were no further requests to speak, Gian Ludovico Ceccaroni took the floor and presented
the update on the amendment to the temporary fisheries and agriculture framework for state aid.
The coordinator asked everyone to contribute to the table for the comparison of sanctioning levels
in the different MS by the autumn in order to achieve a comprehensive overview.

info@med-ac.eu P L 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
* 00187 Roma (lfaly)
*

Co-funded by the European Union



W IS
ME DAC

MED | TERRAN
A DVISO _\Z‘ Y
C O UN {,‘ |

Réf.:247/2024 Rome, 22 octobre 2024

Procés-verbal du Groupe de travail 1
The Golden Age Hotel

57 Michalakopoulou Street - Athénes
Le 19 juin 2024

Coordinateur : Gian Ludovico Ceccaroni

Documents : Présentations de Gian Ludovico Ceccaroni : « Avis du MEDAC et réponse a la DG MARE
concernant la nouvelle génération de pécheurs » ; « Consultations de la CE sur les programmes de
financement pour les activités de péche et maritimes » ; « Communication de la Commission —
Deuxiéme modification de I'encadrement temporaire de crise et de transition pour les mesures
d’aide d’Etat » ; « Questionnaire : étude d’appui a |'évaluation de I'obligation de débarquement —
Politigue Commune de la Péche »; « Contributions concernant les sanctions pour la péche » ;
« Transposition dans la législation européenne des mesures adoptées par la CGPM en 2021 et
2022 » ; « La péche durable dans I'Union européenne : état des lieux et orientations pour 2025 » ;
présentation « Contribution du MEDAC aux réunions des Comités sous-régionaux de la CGPM et au
WKMSE », secrétariat du MEDAC.

Le coordinateur du GT1, connecté a distance, donne la parole a Giampaolo Buonfiglio, présent dans
la salle de réunion, pour l'ouverture de séance. Le Vice-président remercie les membres de Ia
délégation de la DG MARE et de I'administration grecque qui participent a la réunion.

Gian Ludovico Ceccaroni présente |'ordre du jour, approuvé, tout comme les proces-verbaux de la
réunion hybride du GT1 a Rome (27 février 2024) et de la réunion en visioconférence du GT1 et du
GT5 (10 avril 2024).

Stylianos Mitolidis, directeur de MARE D, Politique de la péche dans la mer Méditerranée et la mer
Noire, fait part de sa satisfaction d'assister a la réunion pour écouter le MEDAC et transmettre des
informations sur la PCP et sur la nouvelle orientation. En effet, le réglement de la PCP fera I'objet
d'une analyse approfondie au moyen de preuves d'efficacité pour comprendre quels domaines
peuvent étre améliorés. Une consultation sera publiée d'ici a la fin de la semaine, afin de recueillir
les premiéres idées, et un questionnaire contenant des informations plus détaillées sera diffusé en
septembre-octobre. Il assure qu'une certaine flexibilité sera accordée aux Conseils consultatifs
concernant I'échéance, étant donné entre autres qu'ils représentent le cceur des consultations.
Stylianos Mitolidis résume toutes les initiatives de la CE en cours sur le sujet, dont une étude sur les
pécheurs de l'avenir et une sur la formation du personnel et la certification dans I'UE. Des
consultations similaires a celles concernant les indicateurs sociaux ont été publiées, notamment
concernant l'article 17 du reglement sur la PCP. La séance pléniere du CSTEP aura lieu en juillet, et
marquera la conclusion de |'évaluation. Les consultations suivantes sur certains aspects de la PCP
concernent |'obligation de débarquement et les financements, ex ante et ex post FEAMP et a moyen
terme pour le FEAMPA. Ces évaluations serviront a fournir les critéres du nouveau réglement et a
comprendre comment les fonds ont été utilisés et les aspects a modifier. Le directeur de MARE D
décrit ensuite le parcours d'approbation du réglement sur les contréles, dont la proposition initiale
a été rédigée par la CE des 2018, et la derniere version est entrée en vigueur en janvier 2024. Les
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lignes directrices visaient a réduire |'écart entre la PCP et les contrdles, a simplifier et a assurer la
parité des conditions entre les Etats membres (EM). Il cite les nouveautés du réglement sur le
contréle et son calendrier, dont le VMS obligatoire sur tous les navires de péche de plus de 12 m a
partir de 2026, I'obligation pour tous de déclaration des captures a partir de 2028 ainsi que la
révision des engins de péche en tenant compte de toutes les reglementations a caractére
environnemental. Il s'agit d'un cadre général qui ménera a 2030, afin de surveiller tout ce qui arrive
sur le marché. L'un des objectifs est également I'établissement d'une liste commune de critéres
définissant les infractions graves. La CE devra encore y travailler, en tenant compte notamment de
la demande d'introduction d'un systéme de surveillance directe présentée par 10 EM. Le calendrier
prévu par le réglement sur les contréles concernera également la péche récréative. Le message
positif est que la CE est préte a aider les EM du point de vue financier, avec le FEAMPA, afin de
soutenir les activités de controle de la péche.
José Maria Gallart expose la position de CEPESCA sur les reglements de la CE, selon laquelle il serait
nécessaire d'améliorer la PCP. La CEPESCA considére que les commissaires précédents n'ont pas fait
preuve d'excellence, et que le dernier en particulier a causé des dommages au secteur de la péche,
notamment avec le MAP sur la Méditerranée occidentale. Le secteur a été touché plusieurs fois, et
les propositions du bas vers le haut n'ont jamais été prises en considération. Il pense qu'il faut
montrer les résultats scientifiques sur lesquels s'appuient les choix de gestion, et que I'un des
impacts les plus importants résulte des produits de pays tiers arrivant sur le marché sans aucun
contrble, en particulier des produits provenant de Chine. Les sanctions touchent cependant
principalement le secteur européen.
loannis Bountoukos (PEPMA) demande si les EM qui ont des dérogations a I'obligation de
débarquement sont tout de méme tenus d'installer des caméras a bord. Il souligne que le nouveau
réglement sur le contréle reste trés compliqué.
Javier Lopez (Oceana) demande quels changements politiques sont survenus pour que |'on estime
nécessaire la révision du reglement, sachant que la PCP avait déja été évaluée il y a deux ans de cela.
Oceana pense qu'il reste encore beaucoup a faire dans le cadre de ce réglement, il y a encore de la
surpéche dans I'Atlantique par exemple. Il faut également tenir compte du fait que le secteur a déja
réalisé des efforts importants.
Stylianos Mitolidis déclare qu'il est difficile de parler de la CE précédente, car il s'agissait d'une
commission de transition, de 2019 a 2024, date de lancement du Pacte vert pour I'Europe, de la
mise en oceuvre de la PCP, du développement du multilatéralisme pour atteindre la parité de
conditions dans la Méditerranée, de la révision du réglement sur les contréles et du FEAMPA. Le
message de la CE est que les discussions doivent se poursuivre, et qu'il faut collaborer pour atteindre
la solution optimale. Il répond au représentant de PEPMA que les caméras seront mises a bord
uniguement des navires de péche les plus dangereux. Quoi qu'il en soit, il faut savoir que les plans
de réduction des rejets ne sont pas destinés a durer éternellement, et qu'ils doivent passer par les
évaluations du CSTEP. La nécessité de réviser la PCP est le fruit de longues discussions, qui ont
également eu lieu au sein du PE, et mené a différentes recommandations sur le sujet.
Maria Carmen Navas Guerrero (FACOPE) indique qu'en Espagne, les journaux de bord électroniques
sont déja présents depuis de nombreuses années sur tous les navires, en plus du VMS. Le secteur
réalise déja un effort important pour survivre a cette PCP, qui I'a déja détruit.
Ivan Birkic (HGK) pense que seul I'aspect biologique a été respecté dans le réeglement UE 1380/2013,
et non les aspects économique et social. D'autres problémes ont vu le jour entre-temps, comme la
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guerre en Ukraine et le colt du carburant, qui ont réduit a néant I'amélioration de la rentabilité tant
attendue. Par ailleurs, la réduction continue de la capacité de la flotte depuis 2013, en particulier
en termes de jours en mer a représenté une difficulté supplémentaire. L'impact a été important, car
aucun fonds de protection des pécheurs n'a été prévu, bien qu'il y ait eu 20 fermetures temporaires
en 7 ans en Croatie. De plus, bien que d'autres fonds soient prévus, les dernieres élections
européennes causeront des retards dans Il'octroi des financements. L'arrivée d'équipages et de
produits étrangers représente elle aussi une difficulté supplémentaire, car elle n'a pas permis
I'amélioration de la situation du secteur de la péche. Ce métier est particulierement difficile en
raison de la précarité des conditions environnementales, qui rend encore plus difficile le respect des
pourcentages de tolérance prévus par le reglement sur les contréles. Le secteur croate ne se sent
pas écouté, et ceci est confirmé par le fait que, bien qu'il ait demandé de ne pas appliquer les quotas,
ils 'ont été.
Domitilla Senni (Medreact) pense que le réle de la CE est important pour améliorer |'activité de
péche dans I'UE, si I'on considére notamment les progres réalisés au sein de la CGPM en termes
d'harmonisation des régles au niveau de la Méditerranée.
Domingo Bonnin Bautista (FBCP) est d'accord avec les propos des représentants de CEPESCA et
FACOPE, car ils ont décrit de maniere adéquate le sentiment de I'ensemble du secteur espagnol. Il
souligne que les résultats du CSTEP ne sont pas trés réalistes, sachant qu'il a évalué la GSA5 en
situation de surpéche alors qu'elle ne compte que 32 navires.
Mirka Ntaourtzi (AKTEA) vient d'une famille de pécheurs depuis des générations, mais cette
tradition sera interrompue par son fils, car la reglementation européenne est excessive. Vu toutes
les restrictions imposées aux activités de péche, elle se demande qui pourra remplacer le pécheur
dans son réle d'approvisionnement alimentaire. L'activité de péche au chalut a un impact bien
inférieur a celui des élevages de poulets et de beeufs.
Gilberto Ferrari (Fedagripesca) pense qu'il est important de participer aux débats au sein du MEDAC,
surtout en cette nouvelle période politique, quand on sait que le quinquennat précédent a eu un
impact trés dur. |l partage I'avis du secteur espagnol et apprécie la flexibilité des propos de Stylianos
Mitolidis, mais il pense que, quoi qu'il en soit, d'ici cinqg a dix ans, il n'y aura plus de bateaux en mer,
car il est trés difficile de trouver du personnel souhaitant s'embarquer. La main-d'ceuvre extérieure
reste uniqguement pendant quelque temps, puis rentre dans son pays. Le secteur manque également
de capitaines ou au moins de personnes suivant une formation pour remplir cette fonction. Pour ce
qui concerne la réforme de la PCP, il a plusieurs observations, ainsi que sur le réglement des
controles. A ce propos, I'ltalie a déja entamé une procédure judiciaire sur les caméras embarquées
et les infractions graves. Il espére lui aussi un changement de Commissaire européen et pense qu'il
est également important d'aborder le plan d'action pour le milieu marin. Un désaccord, désormais
trés marqué, s’est fait jour, et montre la grande souffrance du secteur. Les négociations avec le
FEAMPA concernent principalement les aides a la démolition, et ceci n'est pas correct de la part de
ceux qui représentent le secteur. Un nouveau pacte entre la CE et le secteur est nécessaire, et doit
identifier les objectifs, notamment les trois piliers de la durabilité, et en particulier les piliers social
et économique.
Antonio Marzoa Notlevsen (Unacomar) prend la parole et remercie Stylianos Mitolidis, mais
explique les nombreux problemes restant a résoudre : le réglement sur les controles est en réalité
bien plus compliqué que le précédent, les piliers social et économique de la PCP n'ont pas été pris
en compte, et les TAC ont été mis en place en Méditerranée bien qu'il ait été indiqué a de
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nombreuses reprises qu'ils n'étaient pas adaptés au contexte. Il poursuit son énumération, et
observe que I'évaluation de la puissance moteur n'est pas adaptée, car elle s'appuie sur une
méthode d'évaluation de I'effort de la marine marchande, peu adaptée a l'activité de péche. Il
indique en outre les nombreux probléemes du MAP pour la Méditerranée occidentale et la difficulté
pour le secteur de ne pas disposer de mesures d'accompagnement. Enfin, il ajoute que l'arrét
330/22 de la Cour de Justice européenne a souligné I'importance de respecter la valeur de I'activité
de péche liée a I'autonomie alimentaire de I'UE. Il est d'accord avec les interventions précédentes
des représentants espagnols. |l pense que l'un des problémes principaux est précisément la
négation des résultats scientifiques mettant en évidence l'impact d'autres facteurs sur I'état des
stocks, comme dans le cas de Mnemiopsis leidyi dans la mer Adriatique.

Francesca Biondo (Federpesca) observe qu'il ressort de la discussion le besoin de trouver un nouvel
équilibre pour affronter le défi de la durabilité, en tenant compte également de la viabilité des
entreprises. Le secteur a en effet l'impression que la priorité a été donnée a la durabilité
environnementale et non a la flotte. Il ne faut cependant pas oublier que la flotte européenne n'est
plus la flotte évaluée par la CE, car elle a considérablement diminué au cours des derniéres années.
La mise en ceuvre des réglements a représenté d'énormes difficultés. Dans le cadre du FEAMPA
aussi, de nombreuses réponses négatives ont été enregistrées, notamment dans les cas visant a
renouveler la flotte de péche, vu que le financement est destiné uniquement aux démolitions, tandis
gue le secteur aurait besoin de soutien pour I'amélioration des moteurs, le renouvellement en vue
de la durabilité écologique, et de davantage de fonds pour les fermetures temporaires. En Italie, en
effet, la flotte aux petits pélagiques ne recoit aucune aide pour la fermeture temporaire, car le fonds
s'épuise pour les chaluts. Toujours en ltalie, les premiers financements doivent encore étre ratifiés,
par conséquent le financement n'est pas opérationnel. Certains aspects doivent par ailleurs encore
étre modifiés en collaboration avec les opérateurs du secteur, pour améliorer la proportionnalité
entre infraction et amende, et pour pouvoir effectuer les déclarations de débarquement a des
moments moins dangereux que celui de l'arrivée au port. Pour ce qui concerne la CGPM, bien que
le parcours que la CE réalise soit appréciable, la représentante de Federpesca souligne que les
marchés européens pourraient étre envahis de produits de pays tiers dans lesquels I'environnement
et le travail ne sont pas respectés, car il existe un écart encore trop important avec ces pays.
Concernant la flotte européenne, les mesures de gestion sont appliquées de maniére tres directe
par rapport a ce qui se passe dans les pays tiers, ce qui cause une concurrence déloyale, et la flotte
n'est pas du tout d'accord avec la dynamique actuelle.

Antonio Pucillo (ETF) fait part lui aussi de son espoir d'un changement radical, et rappelle le travail
du GT5 qu'il coordonne concernant les aspects socioéconomiques, qui a peu été pris en compte par
la CE. La main-d'ceuvre locale et nationale a disparu, en raison de la détérioration des conditions de
travail. De plus, de nombreux travailleurs proviennent de pays hors UE, et ils n'ont pas le temps de
se former et d'apprendre la langue, car ils ne restent pas assez longtemps. Avant de continuer a
détruire le secteur, il faut comprendre comment protéger la ressource tout en respectant le travail.
Giampaolo Buonfiglio (AGCI) pense que la communication de la CE du 7 juin sur les possibilités de
péche pour 2025 n'est pas un bon préambule au changement souhaité, car elle contient de
nombreuses décisions qui ne permettent pas de faire preuve d'optimisme. Dans ce nouveau climat,
il n'est pas possible de parler d'avantages socioéconomiques, car les interventions menées jusqu'ici
ont démontré le contraire. Au point 2 de la communication, qui traite des progrés accomplis en
matiere d'effort de péche, on observe que la pression de péche est supérieure de 20 % au niveau
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admissible, mais la pression de péche n'est pas un terme scientifique. S'il s'agit d'une réduction
supplémentaire nécessaire, ceci signifie que la réduction de 40 % mise en ceuvre jusqu'ici est inutile,
et indique alors un probléme des décisions adoptées jusqu'ici. Le texte expose ensuite toute une
série de facteurs environnementaux qui pourraient avoir eu un effet sur la baisse de la productivité,
mais également un probléme de lacunes dans les connaissances, qui ne peut pas étre réel étant
donné que I'on sait que I'approche écosystémique reléve désormais les différents impacts. La seule
fenétre qui reste concerne les mécanismes de compensation, au moyen de fermetures spatio-
temporelles et d'une meilleure sélectivité. Ces instruments ne peuvent cependant pas servir a
réduire davantage |'effort de péche, car on atteint désormais le point de rupture. Le mécanisme,
qui prévoit I'approbation par la CGPM de 95 % des propositions de la CE, est désormais clair. Cette
dynamique est exploitée pour accélérer la procédure, et, étant donné qu'elle était initialement
destinée uniguement aux questions urgentes, elle ne devrait pas concerner toutes les décisions de
gestion. La communication de la CE indique que jusqu'a 2024, tout devrait encore aller du point de
vue socioéconomique, mais ce n'est pas le cas, comme |'ont souligné les nombreuses interventions.
Cette phrase est alarmante, car elle prévoit la possibilité de problémes a partir de 2025, mais sans
tenir compte du fait que la situation peut difficilement se détériorer davantage. Les fonds
concernant la transition énergétique tiennent eux non plus pas compte du fait que les navires ont
toujours les mémes moteurs, toujours plus vieux et polluants. Le point le plus critique de toute la
communication de la Commission concernant les possibilités de péche concerne la définition de la
« phase transitoire » du MAP pour la Méditerranée occidentale, qui vise a atteindre une phase
définitive. Il demande par conséquent des explications a ce sujet, car la phase transitoire a déja
comporté une réduction de 40 %. Pour parler d'une nouvelle phase, on ne peut pas tenir compte de
la communication de la CE. Le Vice-président fait part d'une autre perplexité concernant le plan
d'action pour le milieu marin, qui, bien qu'il ne soit pas obligatoire, car il n'a pas été adopté a
['unanimité par le Conseil, prévoit encore |'organisation du groupe d'experts pour surveiller les
progres en la matiere. Sil'on souhaite entamer un nouveau dialogue, il faut également commencer
a aborder les aspects écosystémiques pour éviter la rupture entre la CE et le secteur.
Stylianos Mitolidis remercie pour ces informations intéressantes et invite les membres a les inclure
dans les consultations qui s'ouvriront bient6t. Il ne pourra pas répondre a tous les points, car il a
pris de nombreuses notes, et son intervention se maintiendra a un niveau général. Il souligne que,
s'il n'y a plus de poisson, il n'y aura plus non plus de secteur de la péche, et pense qu'on ne peut pas
dire que la CE s'est concentrée uniquement sur l'environnement. Il rappelle tous les soutiens
apportés par la CE quand se sont succédé la crise du Covid 19 et la guerre en Ukraine, au moyen
d'un effort important d'adaptation de I'ensemble de I'encadrement des financements disponibles.
L'aspect social est un élément clé, tout comme le grand probleme du renouvellement des
générations. L'objectif est de pécher en fonction de la quantité de poisson en mer. Sur la nouvelle
période, I'avenir du secteur de la péche et le renouvellement des générations devront étre pris en
compte, notamment au moyen de la tracabilité, pour comprendre si les produits arrivant sur le
marché européen sont compatibles avec les regles communautaires. Par ailleurs, des lignes
directrices sur la transition énergétique, qui aura lieu I'année prochaine, seront publiées. Il a pris
note des observations sur le MAP, dont I'avenir dépend des résultats scientifiques, qui sont souvent
difficiles a obtenir en raison du manque de données fournies par les EM. La CE considere les progres
réalisés grace au plan de gestion pour la Méditerranée occidentale comme des aspects positifs, car
certains stocks ont réagi de maniere positive. La compensation est nécessaire, car quelques
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interventions sur la sélectivité ne sont pas suffisantes. Il a également pris note des difficultés de
mise en ceuvre de la reglementation pour le contréle, notamment concernant la numeérisation de la
flotte : la disponibilité de nombreuses données permet d'avoir des résultats plus réalistes. Il
explique par ailleurs que le plan d'action est une longue liste d'intentions, mais comprend des
mesures qui étaient déja convenues et d'autres qui étaient déja en cours de mise en ceuvre.
L'interdiction du chalut avait déja été prévue, et a seulement été répétée dans le plan d'action. Il
faudra a l'avenir tenir compte de la convention sur la biodiversité et des engagements que les EM
doivent mener a bien pour la réduction de la péche dans les AMP. De plus, en Méditerranée, le
cadre doit étre complété en raison du probléme des espéces envahissantes, particulierement
marqué, notamment a cause de I'augmentation des températures. Stylianos Mitolidis a pris note de
tous ces aspects, qui devront étre pris en compte dans la révision de la PCP. Il faut continuer a
appliquer la réglementation, en particulier les plans pluriannuels, ou a travers la CGPM, ou au niveau
national. Les regles déja en phase d'application ne seront pas abandonnées, mais les discussions,
qui tiendront également compte des aspects socioéconomiques, resteront ouvertes.
Jose Manuel Juarez (EMPA) regrette le manque de soutien recu face aux efforts réalisés jusqu'ici et
les sanctions qui augmentent toujours plus. Une aide serait nécessaire, surtout pour les
microentreprises, et les pécheurs se sentent peu défendus et non représentés. Il est d'accord avec
le besoin de définir des plans de gestion, mais il y a peu d'aides et la direction empruntée n'est pas
la bonne.
Le représentant de PEPMA ajoute que, malgré les aides a l'achat de carburant octroyées apres le
début de la guerre en Ukraine, une baisse des prix et de la demande ayant entrainé une baisse des
recettes de 30 % a été observée. En 2023, comme en 2024, de nombreux chalutiers ont d(i s'arréter.
Il demande que le soutien économique a la petite et moyenne péche soit renouvelé, en tenant
également compte des co(ts variables. En tant qu'ingénieur, il sait que les moteurs électriques et a
I'hydrogéne ne sont pas utilisables pour la péche au chalut. Le seul moyen de réduire les émissions
de CO2 est d'octroyer des aides au remplacement des moteurs de plus de 20 ans.
Giulia Guadagnoli (Oceana) intervient pour défendre le travail de la CE, et rappelle que le MAP pour
la Méditerranée occidentale a été approuvé par l'ensemble du trilogue. Elle souligne que la
réduction de 40 % n'a pas été atteinte précisément en raison de la mise en ceuvre du mécanisme
de compensation. Quoi qu'il en soit, le CSTEP souligne que les indicateurs d'état des stocks ne sont
pas positifs et que le merlu en particulier est encore dans une situation critique.
Stylianos Mitolidis rappelle que, dans le cadre de la CGPM, l'objectif principal de la CE était
d'améliorer la participation de I'UE au niveau de la Méditerranée, et ce dés 2017. Sur le plan de
I'introduction de nouveaux reglements, 2023 a été I'année la plus fructueuse, car de nombreuses
propositions ont été adoptées au sein de la CGPM. Le dernier rapport de la FAO met en évidence la
réduction de la surpéche en Méditerranée. De plus, le mécanisme de conformité a été mis en place
au sein de la CGPM, afin que I'AECP puisse contribuer activement a I'application des mesures en
Méditerranée. Il est ressorti de la conférence MedFish4Ever de I'année précédente que |'on est sur
la bonne voie pour atteindre les objectifs définis. Les travaux se poursuivent afin que tous soient au
méme niveau en Méditerranée, en consolidant les plans de gestion appliqués jusqu'ici et en en
établissant d'autres. Des sujets restent en effet encore a couvrir, comme la protection du corail, |a
poursuite du plan pour les especes démersales dans la mer Adriatique et la réduction des prises
accessoires d'especes sensibles. Les régles de controle des captures pour la protection des petits
pélagiques dans la mer Adriatique ont été approuvées au sein de la CGPM. En Méditerranée
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occidentale, les sujets non couverts restent I'amélioration de la surveillance et de la situation de
certaines espéces, comme la dorade rose (Pagellus bogaraveo), notamment pour ce qui concerne
la collecte des données. Il rappelle enfin le Fishforum de février et le début imminent de la
conférence sur la péche artisanale, début juillet. Pour ce qui concerne les mécanismes de
financement, il rappelle que le FEAMPA est explicitement destiné a atteindre les objectifs de la PCP
et du Pacte vert. La CE a été trés cohérente, notamment concernant |I'économie bleue, la transition
énergétique, le réle des femmes, les nouveaux jeunes pécheurs, etc. Il est clair que la transition
énergétique est en retard et qu'il est nécessaire de faire un effort. Il est important de comprendre
comment mettre en ceuvre des fonds visant a tester de nouvelles solutions, par exemple
Horizon 2020. Le FEAMPA démontre en tout état de cause que la CE est capable d'apprendre de ses
erreurs, car il est extrémement flexible. De plus, la CE soutient la participation du MEDAC en tant
gu'observateur au sein de la CGPM et espére pouvoir assister a la présentation des contributions
présentées cette année aux comités sous-régionaux de la CGPM. Il pense qu'il est nécessaire que le
MEDAC travaille dans le cadre de I'article 44 de la PCP et que I'on travaille au niveau international
pour donner une vision univoque au niveau méditerranéen, en respectant un partage clair des
taches.

Giampaolo Buonfiglio (AGCI) fait remarquer au sujet de l'intervention d'Oceana qu'on ne peut pas
généraliser ce qui s'est passé pour la réduction des jours de mer. De nombreux segments ont
dépassé la réduction de 40 % entre 2019 et 2023. Dans certaines GSA, certains segments ont atteint
42 %. Du point de vue écologique, le probleme est complexe et doit sans aucun doute étre simplifié.
On pourrait envisager des fermetures spatio-temporelles, analyser les zones au cas par cas pour
évaluer ou réduire le chalutage et ou placer les AMP, en exploitant des accords interprofessionnels
visant a augmenter la protection. Il serait également important de tenir compte de toutes les études
menées a ce jour sur I'augmentation de la sélectivité, dont I'application dans le secteur a toujours
été laissée au bon vouloir des entreprises. Les accords interprofessionnels peuvent également
concerner la technologie des engins et les quantités a prélever, en considérant les especes et les
changements saisonniers, mais ce sont des évaluations qui doivent étre menées zone par zone. Par
ailleurs, les plans de gestion doivent également intégrer la péche récréative, avec des mesures
spatiales et temporelles. Il y a aussi encore beaucoup a faire contre la péche illégale, mais aussi sur
le contrble des substances polluantes introduites dans le milieu marin. Tout ceci peut se faire
uniguement en discutant avec les parties prenantes au niveau local afin de trouver des solutions,
sans axer tous les raisonnements sur la mortalité par péche. Ceci aurait pu étre fait pour comprendre
les vraies raisons du fait que les quotas de petits pélagiques n'ont pas été atteints dans la mer
Adriatique, en tenant compte de I'augmentation manifeste des prédateurs. Compter uniquement
la mortalité par péche peut impliqguer que, méme en arrétant entiérement le secteur, on ne
parviendra pas a résoudre le probléme.

Katia Frangoudes (Aktea) souligne que Stylianos Mitolidis a mentionné la question de I'égalité entre
les sexes, et demande quels fonds I'UE consacrera a ce sujet. Elle espere que |'on pourra observer
en 10 ans une amélioration de la situation pour les jeunes aussi, et souhaite savoir ce qui sera fait
exactement dans ces domaines par I'UE et les EM. Par ailleurs, au sein du CSTEP, I'identification des
indicateurs sociaux visant a évaluer I'impact des mesures appliquées par I'UE est en cours et elle
espére que ces données seront bientot disponibles.

Gilberto Ferrari (Fedagripesca) est d'accord avec les propos de M. Buonfiglio. Il admet qu'une
simplification a été mise en place dans le FEAMPA, mais qu'il y a encore des limites qui conditionnent
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I'utilisation effective des fonds. Il espére que la partie des financements destinée a la transition
énergétique ne servira pas a payer des instituts scientifiques pour rechercher des solutions, qui
pourraient s'avérer inapplicables. Il est également d'accord sur la réglementation de la péche
récréative, par exemple en réduisant les hamecons de 200 a 50. D'autre part, il est cependant
nécessaire de soutenir le renouvellement de la flotte et de voir que le secteur vise a s'améliorer.
Rafael Mas (EMPA) est d'accord avec M. Ferrari. Il pense que le FEAMP n'a pas atteint son objectif,
et que le FEAMPA ne l'atteindra pas non plus en raison des limites imposées. Les résultats
scientifiques qui évaluent I'effet de la réduction de I'effort s'appuient sur des données remontant a
2022, par conséquent il est difficile de les utiliser comme référence pour prendre de nouvelles
décisions.
Giulia Guadagnoli (Oceana) est d'accord avec le dernier point soulevé par M. Buonfiglio, qui reprend
précisément les 10 points d'Oceana sur la maniére d'améliorer les informations disponibles.
Maria Angeles Cayuela Campoy (Andmupes) pense que si I'on suit les indications de la CE et
d'Oceana, le secteur sera détruit d'ici a 2030. En Andalousie, des entreprises ont déja disparu, et
guand un navire s'arréte, c'est en réalité une famille entiére qui s'arréte. Sur le marché halieutique
de gros, les effets socioéconomiques de la réduction des jours de mer sont déja manifestes. On
continuera a manger du poisson provenant de |'étranger. Les personnes vivant de la péche ont été
oubliées, et on ne peut pas dire aux jeunes qui se lancent dans la profession que les jours de mer
seront encore réduits. Quand, dans un pays, les secteurs de production primaire ne sont pas
protégés, on va vers d'importantes difficultés.
José Maria Gallart (Cepesca) pense qu'il faudrait résoudre le probleme du contrdle, a savoir qu'il y
a dans la flotte andalouse 10 entreprises qui ne peuvent pas accéder aux fonds, car elles ont fait
I'objet de sanctions. Il faut résoudre ce probléme, faute de quoi le FEAMPA ne sera pas utilisé. Il
comprend l'importance de la collaboration avec la CGPM pour |'égalité des conditions dans la
Méditerranée, mais il pense que, sil'on avait agi plus tot, les résultats auraient été plus satisfaisants,
car les navires d'Afrique du Nord n'auraient pas connu une telle augmentation. Il fait part de son
étonnement sur le travail scientifique du CSTEP, tandis qu'il apprécie les résultats de la CGPM dans
I'évaluation du gambon rouge dans la GSA1L. Bien qu'il s'agisse de résultats positifs, ils n'ont pas été
pris en compte par la CE. Il espére que I'on résoudra le probléme en Méditerranée avec la CGPM,
par exemple pour ce qui concerne les plaintes présentées par les Espagnols pour les activités de
péche des Marocains. Jusqu'a présent, les plans de gestion de la dorade rose ont concerné
uniguement I'Espagne, tandis que le Maroc a triplé sa production et exporte sur le marché
européen. Il espere que la CE prendra une nouvelle direction, en particulier eu égard a la réduction
des jours de mer, qui a été excessive.
Romeo Mikicic (Croatian Trawlers) est d'accord avec les propos des représentants du secteur
espagnol et italien. La Croatie est entrée dans I'UE en 2013, et rien n'a changé en 11 ans, les revenus
des pécheurs sont restés constants. Les travailleurs venant d'Afrique ne veulent pas s'embarquer
pour moins de 1200 euros net, mais le probléme est qu'il ne reste ensuite aux armateurs que
600 euros, et ceci n'est pas soutenable. Personne n'a autant collaboré avec la CE que les pécheurs.
Il pense qu'il est important de promouvoir une approche du bas vers le haut.
En I'absence d'autres interventions, Gian Ludovico Ceccaroni présente le point sur la modification
de I'encadrement temporaire de la péche et de I'agriculture pour les mesures d'aide d'Etat. Le
coordinateur invite I'assemblée a remplir le tableau comparatif des niveaux de sanctions dans les
différents EM d'ici a I'automne, afin de pouvoir fournir un apergu complet.
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Ref.:247/2024 Roma, el 22 de octubre de 2024

Acta del Grupo de Trabajo 1
The Golden Age Hotel

57 Michalakopoulou Street-Atene
19 de junio de 2024

Coordinador: Gian Ludovico Ceccaroni

Documentos: Presentaciones de Gian Ludovico Ceccaroni: «Dictamen del MEDAC y respuesta de la
DG MARE para la nueva generaciéon de pescadores»; «Consultas de la CE sobre los programas de
financiacion de las actividades pesqueras y maritimas»; «Comunicacion de la CE - Segunda
modificacion del Marco temporal de crisis y de transicién sobre las medidas de ayuda estatal»;
«Cuestionario: Estudio para la evaluacion de la obligacién de desembarque - Politica Pesquera
Comun»; “Contribuciones recibidas sobre sanciones pesqueras”; “Aplicacion en la legislacién
europea de las medidas adoptadas en 2021 y 2022 por la CGPM”; “Pesca sostenible en la UE:
situacién actual y orientaciones para 2025”; “Contribuciones del MEDAC a las reuniones de los
Comités Subregionales de la CGPM y a la WKMSE” Secretaria del MEDAC.

El coordinador del GT1, conectado a distancia, cede la palabra a Giampaolo Buonfiglio, presente en
la sala de reuniones, para que inicie la sesion. El vicepresidente da las gracias a la delegacién de la
DG MARE y a la administraciéon griega, que participan en la reunién.

Gian Ludovico Ceccaroni presenta el orden del dia, que se aprueba junto con las actas de la reunidn
del GT1 celebrada en modalidad hibrida en Roma (27 de febrero de 2024) y de la reunidén del GT1y
GT5 celebrada en linea (10 de abril de 2024).

Stylianos Mitolidis, Director de Politica Pesquera en el Mediterrdneo y el Mar Negro, expresa su
satisfaccién por asistir a la reunion para escuchar al MEDAC e informar sobre la PPC y su nueva
orientacién. De hecho, el reglamento de la PPC se sometera a una evaluacion profunda a través de
pruebas de eficiencia para identificar las dreas susceptibles de mejora. A finales de esta semana se
publicard una consulta para recoger las primeras ideas, y en septiembre-octubre se distribuird un
cuestionario para recabar informacion mas detallada. Asegura que se dara cierta flexibilidad a los
Consejos Consultivos en cuanto al plazo, también teniendo en cuenta que son el foco de las
consultas. Mitolidis resume todas las iniciativas en curso de la CE para abordar la cuestidn, incluido
un estudio sobre los pescadores del futuro y otro sobre la formacion del personal y la certificacidén
en la UE. También se han puesto en marcha otras consultas, como la relativa a los indicadores
sociales y, en particular, al articulo 17 del Reglamento sobre la PPC. En julio se celebrard la sesidn
plenaria del CCTEP que marcara la conclusidon de las actividades de evaluacién. Otras consultas en
curso, que abarcan determinados aspectos de la PPC, son las relativas a la obligacion de
desembarque y a la financiacién ex ante y ex post del FEMP y a medio plazo del FEMPA. Estas
evaluaciones se utilizaran para proporcionar criterios para el nuevo reglamento y para comprender
cémo se han utilizado los fondos y qué deberia cambiarse. A continuacién, Mitolidis describe el
proceso de aprobacién del Reglamento Control, cuya propuesta inicial fue elaborada por la CE ya en
2018 y cuya ultima versidn entrd en vigor en enero de 2024. Las directrices pretendian reducir el
desfase entre la PPC vy los controles, asi como simplificar e igualar las condiciones entre los Estados
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miembros (EM). Esboza las nuevas caracteristicas del Reglamento Control y sus plazos, incluido el
VMS obligatorio para todos los buques de mds de 12 m de eslora a partir de 2026, la notificacién
obligatoria de capturas para todos a partir de 2028, asi como una revisién de las artes de pesca que
tenga en cuenta toda la normativa medioambiental. Se trata de un marco general que se extiende
hasta 2030, con un seguimiento de todo lo que llega al mercado. Los objetivos también incluyen la
formulacion de una lista comun de criterios para la definicidn de infracciones graves. La CE tendra
qgue trabajar en ello, teniendo en cuenta también la peticién recibida de 10 EM de introducir un
sistema de control directo. El calendario de plazos del Reglamento Control abarcard también la
pesca recreativa. Como nota positiva, la CE estd dispuesta a ayudar financieramente a los EM con el

FEMPA, para apoyar las actividades de control de la pesca.

José Maria Gallart interviene para exponer la posicién sobre el reglamento de la CE de CEPESCA,
gue considera necesario mejorar la PPC. En su opinion, los comisarios anteriores no han hecho un
gran trabajo, y el ultimo, en particular, ha sido especialmente perjudicial para el sector pesquero,
sobre todo teniendo en cuenta el PAM del Mediterrdneo Occidental. El sector ha recibido diversos
golpes y no se han tenido en cuenta las propuestas procedentes de la base. Considera que deben
mostrarse los resultados cientificos que respaldan las decisiones de gestién y que uno de los
mayores impactos se debe a los productos de terceros paises que llegan a los mercados, sobre todo
de China, sin ningln control. Desgraciadamente, las sanciones afectan principalmente al sector
europeo.

Joannis Bountoukos (PEPMA) pregunta si los EM que estan exentos de la obligacidon de desembarque
siguen estando sujetos al requisito de instalacion de camaras a bordo. Sefiala que el nuevo
Reglamento Control sigue siendo muy complicado.

Javier Lépez (Oceana) pregunta qué ha cambiado politicamente para que sea necesaria la revisién
del reglamento, sobre todo teniendo en cuenta que la PPC ya fue objeto de examen hace dos afios.
Oceana considera que aun queda mucho por hacer en el marco de este reglamento, como en el
Atlantico, que sigue estando sobreexplotado. Y, en cualquier caso, hay que considerar que el sector
ya ha hecho grandes esfuerzos.

Mitolidis cree que no se puede opinar sobre la CE anterior, ya que fue una comisién de transicién:
de 2019 a 2024 se abordaron el acuerdo verde, la aplicacion de la PPC, el desarrollo del
multilateralismo para lograr la igualdad de condiciones en el Mediterraneo, la revision del
Reglamento Control y el FEMPA. El mensaje de la CE es que el debate debe continuar, trabajando
juntos para encontrar la solucién mas adecuada. Contesta al representante de PEPMA que sélo se
pondran camaras a bordo de los barcos mas peligrosos. En cualquier caso, hay que tener en cuenta
gue los planes de reduccion de los descartes no estan pensados para durar eternamente y deben
pasar por las evaluaciones del CCTEP. La revisién de la PPC es una necesidad surgida de un largo
debate, que también se produjo en el PE, y del que surgieron varias recomendaciones.

Mari Carmen Navas Guerrero (FACOPE) informa de que en Espaia tanto los cuadernos diarios de
pesca electronicos como el VMS estan en vigor en todos los buques desde hace muchos afios. El
sector ya estd haciendo un gran esfuerzo para sobrevivir a esta PPC, que ya lo ha arrasado.
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Ivan Birkic (HGK) cree que el Reglamento UE 1380/2013 sélo se ha cumplido en su contenido
bioldgico, desatendiendo tanto el contenido econdmico como el social. Mientras tanto, han surgido
problemas como la guerra en Ucrania y el encarecimiento del combustible, que han neutralizado la
tan esperada mejora de la rentabilidad. Otra dificultad ha sido la reduccion progresiva de la
capacidad de la flota, sobre todo desde 2013 en términos de dias de pesca. El impacto ha sido
significativo porque no se han proporcionado fondos para proteger a los pescadores. En Croacia se
han producido 20 cierres temporales en 7 afios. Y aunque se han previsto otros fondos, las
elecciones europeas ocasionaran demoras en su abono. Otro factor que ha incidido ha sido la
llegada de tripulaciones y productos extranjeros, que ha impedido que el sector experimente la
mejora esperada. Este oficio es especialmente duro y esta sujeto a la precariedad de las condiciones
medioambientales, lo que dificulta ain mas el cumplimiento de los porcentajes de tolerancia
establecidos en el Reglamento Control. El sector croata siente que no se le escucha, prueba de ello
es que, a pesar de haber pedido que no se impusieran las cuotas, éstas se han aplicado.

Domitilla Senni (Medreact) considera que la CE ha desempeiiado un papel importante en la mejora
de la actividad pesquera en la UE, teniendo en cuenta también la labor realizada por la CGPM en
cuanto a la armonizacidén de las normas a nivel mediterraneo.

Domingo Bonnin Bautista (FBCP) esta de acuerdo con las intervenciones de los representantes de
CEPESCA y FACOPE, ya que describen acertadamente el sentir de todo el sector espaiol. Destaca
que los resultados del CCTEP no son muy realistas, ya que evaluaron el GSA5 en una situacidn de
sobrepesca, aunque sélo cuenta con 32 buques.

Mirka Ntaourtzi (AKTEA) dice que procede de una familia de pescadores desde hace generaciones y
gue, sin embargo, esta tradicién se acabara con su hijo, porque la normativa europea es excesiva.
Dadas todas las restricciones impuestas a las actividades pesqueras, se pregunta quién podra asumir
el papel del pescador en el suministro de alimentos. La pesca de arrastre tiene un impacto mucho
mas limitado que la avicultura y la ganaderia.

Gilberto Ferrari (Fedagripesca) cree que es importante participar en los debates en el seno del
MEDAC, sobre todo en este nuevo momento politico, teniendo en cuenta que el quinquenio anterior
ha dejado secuelas muy pesadas. Esta de acuerdo con la postura del sector espaiol y aprecia la
flexibilidad de la que hablaba Mitolidis, pero opina que dentro de cinco o diez afios no habrd mas
bugues en el mar porque se ha vuelto muy dificil reclutar personal para las tripulaciones. La mano
de obra que viene de fuera sélo se queda un tiempo y luego vuelve a su pais. Y también faltan
patrones o al menos personas formadas para desempefiar este tipo de funciones. En cuanto a la
reforma de la PPC, tendria varios comentarios que hacer, asi como sobre el Reglamento Control,
sobre el que Italia ya ha abierto un procedimiento judicial en relacion con las cdmaras a bordo y las
infracciones graves. El también confia en un cambio de Comisario y cree que es importante hablar
asimismo del plan de accién marino. Se ha producido un descontento generalizado, que ahora se ha
hecho muy explicito, que denota el gran sufrimiento del sector. La negociacién con respecto al
FEMPA se ha centrado principalmente en el apoyo al desguace y esto no es correcto por parte de
quienes representan al sector. Lo que se necesita es un nuevo pacto entre la CE y el sector, en el
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gue se identifiquen los objetivos, incluyendo los 3 pilares de la sostenibilidad, sin dejar de lado la
sostenibilidad social y econdmica.

Interviene Antonio Marzoa Notlevsen (Unacomar), que da las gracias a Mitolidis, pero sefiala las
numerosas cuestiones criticas que quedan por resolver: el Reglamento Control es en realidad
mucho mas complicado que el anterior, no se han tenido en cuenta los pilares social y econédmico
de la PPC, y los TAC se han aplicado en el Mediterraneo a pesar de que, en numerosas ocasiones, se
habia hecho hincapié en su inadecuacién en este contexto. Continuda con su listado, observando que
la valoracion de la potencia motriz es inadecuada porque utiliza un método de evaluacién del
esfuerzo que es propio de la marina mercante e inapropiado para las actividades pesqueras.
También enumera los multiples problemas del PAM del Mediterraneo Occidental y la dificultad para
el sector debido a la ausencia de medidas de complemento. Por ultimo, recuerda que la sentencia
330/22 del Tribunal de Justicia de la Unidn Europea subrayd la importancia de respetar el valor de
la actividad pesquera para la autonomia alimentaria de la UE. Comparte la opinidon de los
representantes espafioles que han intervenido anteriormente. Considera que uno de los principales
problemas es que se ignoren los resultados cientificos que demuestran el impacto de otros factores
en el estado de las poblaciones, como en el caso del ctenéforo americano (mnemiopsis leidyi) en el
Adriatico.

Francesca Biondo (Federpesca) sefiala que el debate ha puesto de manifiesto la necesidad de
encontrar un nuevo equilibrio en el reto de la sostenibilidad, incluso la de las empresas. De hecho,
el sector tiene la impresidon de que se ha dado prioridad a la sostenibilidad medioambiental frente
a la sostenibilidad de la flota. Y, sin embargo, la flota europea ya no es la que la CE evalud, porque
en los ultimos afios se ha reducido considerablemente. Ha habido enormes dificultades a la hora de
aplicar los reglamentos. E incluso en el marco del FEMPA ha habido muchas respuestas negativas,
sobre todo en el caso de la renovacion de la flota, ya que la financiacidn sélo se destina al desguace,
mientras que el sector necesitaria apoyo para mejorar los motores y renovarse en términos de
sostenibilidad medioambiental. También se necesitan mas fondos para la parada bioldgica: en Italia,
de hecho, la flota que pesca pequenos pelagicos no recibe nada, porque el fondo se agota con los
arrastreros, mientras que, por otra parte, todavia estan pendientes de firmarse los primeros fondos,
gue por tanto aln no son operativos. Ademas, hay que seguir modificando algunos aspectos en
colaboracién con los operadores, tanto para mejorar la proporcionalidad entre infracciéon y multa,
como porque las declaraciones de desembarque deben hacerse en momentos menos peligrosos
gue la entrada en puerto. En cuanto a la CGPM, aunque el camino emprendido por la CE es
apreciable, el representante de Federpesca subraya que los mercados europeos podrian verse
invadidos por productos procedentes de terceros paises en los que no se respeta ni el medio
ambiente ni el trabajo, siendo la brecha aun demasiado grande. En la flota europea, las medidas de
gestion se aplican de forma muy directa en comparacion con lo que ocurre en terceros paises, lo
gue crea condiciones de competencia desleal.

Sumandose a la esperanza de un verdadero cambio de paso, Antonio Pucillo (ETF) recuerda el
trabajo sobre los aspectos socioecondmicos realizado por el GT5 que él coordind y que, sin embargo,
no fue tenido muy en cuenta por la CE. La mano de obra local y nacional ha desaparecido porque
las condiciones laborales se han deteriorado mucho; muchos trabajadores son extracomunitarios
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gue no tienen tiempo de formarse ni de aprender el idioma porque su estancia es demasiado corta.
Antes de seguir destruyendo el sector, hay que entender cdmo proteger el recurso y al mismo
tiempo respetar el trabajo.

Giampaolo Buonfiglio (Agci) cree que la comunicacién de la CE del 7 de junio sobre las posibilidades
de pesca para 2025 no es una buena premisa para un cambio de paso, porque muchas decisiones
no dejan margen para el optimismo. En este nuevo clima, no se puede hablar de beneficios
socioeconémicos, porque las intervenciones hasta ahora han demostrado lo contrario. En el punto
2 de la comunicacion, donde se mencionan los avances en términos de esfuerzo pesquero, se
destaca que la presidn pesquera esta un 20% por encima del maximo permitido, pero presién
pesquera no es un término cientifico. Si se precisa una nueva disminucidn, significa que la reduccién
del 40% aplicada hasta ahora ha sido ineficaz y esto cuestiona claramente las decisiones tomadas
en su momento. En el texto se mencionan toda una serie de factores medioambientales que podrian
haber tenido algun efecto en la merma de la productividad, pero también se sefiala un problema de
falta de informacidn, lo que no puede ser cierto, ya que el enfoque ecosistémico es ahora también
conocido en la deteccién de diversos impactos. El Unico resquicio que queda es el de los mecanismos
de compensacién, mediante vedas espacio-temporales y una mayor selectividad. Estas, sin
embargo, no pueden ser herramientas para reducir ain mas el esfuerzo pesquero, porque ya se ha
llegado a un punto de ruptura. Ya ha quedado claro el mecanismo por el que la CGPM adopta el 95%
de las propuestas de la CE: esta dinamica para acelerar el proceso estaba pensada en principio sélo
para asuntos urgentes y no deberia abarcar todas las decisiones de gestidon. Segun la comunicacion
de la CE, desde una perspectiva socioecondmica todo deberia seguir yendo bien hasta 2024, pero
como han destacado numerosas intervenciones, no es asi. La declaracién es alarmante, porque
predice que a partir de 2025 podria haber problemas, lo que significa que una situacién ya dificil
podria empeorar ain mas. Ni siquiera los fondos para la transicidn energética tienen en cuenta el
hecho de que los barcos siguen teniendo los mismos motores, cada vez mas viejos y contaminantes.
Pero el punto mas critico de toda la Comunicacién de la CE sobre las oportunidades de pesca es la
definicidn de "fase transitoria" para el PAM del Mediterraneo Occidental, que supone que existe
una fase definitiva. Por ello, pide que se aclare este punto, puesto que en la fase transitoria ya se ha
producido una reduccidon del 40%. Para hablar de una nueva fase no se puede atender a la
comunicacion de la CE. El Vicepresidente plantea otra duda sobre el plan de accidn marina que,
aungue no es vinculante porque no fue adoptado por unanimidad por el Consejo, sigue previendo
la constitucidon de un grupo conjunto de expertos para supervisar los avances. Si se quiere entablar
un nuevo didlogo, habra que debatir también los aspectos ecosistémicos para evitar una ruptura
entre la CE y el sector.

Mitolidis agradece la informacion y las interesantes reflexiones, e invita a los miembros a que las
trasladen en las consultas que se estan abriendo. Ha tomado muchas pdginas de notas y no puede
responder a todos los puntos planteados, por lo que su intervencion se quedard en un nivel general.
Sefiala que, si no hay pescado, tampoco hay sector pesquero, y cree que no puede decirse que la CE
solo se haya centrado en el medio ambiente. Recuerda todas las ayudas proporcionadas por la CE
durante la crisis de la COVID y posteriormente tras la guerra de Ucrania, a través de un gran esfuerzo
de adaptacion de todo el marco de financiacion disponible. El aspecto social es un elemento clave y
con él el gran problema del relevo generacional. El objetivo es pescar en funcion de la cantidad de
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peces disponibles en el mar. En el nuevo periodo habrd que considerar tanto el futuro del sector
pesquero como el relevo generacional, también a través de la trazabilidad, para saber si los
productos que llegan al mercado europeo son compatibles con las normas de la UE. Ademas, el afo
gue viene se publicardn directrices sobre la transicion energética. Ha tomado nota de los
comentarios sobre el PAM, cuyo futuro dependerd de los resultados cientificos, que muy a menudo
son dificiles de obtener debido a la falta de datos facilitados por los EM. La CE considera positivas
las medidas adoptadas mediante el plan de gestidén en el Mediterraneo Occidental, porque algunas
poblaciones han reaccionado positivamente. Se necesitan compensaciones porque algunas
acciones de selectividad no son suficientes. Constata las dificultades de aplicacion de las normas de
control, incluso en lo que se refiere a la digitalizacidn de la flota: la disponibilidad de muchos datos
permite obtener resultados mas ajustados a la realidad. También aclara que el plan de accion es una
larga lista de intenciones, pero incluye medidas que ya se habian acordado y otras que ya se estaban
aplicando. La prohibicidén de la pesca de arrastre ya se habia aclarado y el plan de accién se limita a
reiterarla. De cara al futuro, hay que tener en cuenta el Convenio sobre la Diversidad Bioldgica y los
compromisos de los EM para reducir la pesca en las AMP. Ademas, el panorama del Mediterraneo
debe completarse considerando el problema de las especies invasoras, que es especialmente
relevante, también como consecuencia del aumento de las temperaturas. Reitera, por tanto, que
ha tomado nota de todos estos aspectos que deberan tenerse en cuenta en la revision de la PPC. Es
preciso seguir aplicando la ley, especialmente los planes plurianuales, ya sea a través de la CGPM o
a nivel nacional. Ciertamente, no se abandonaran las normativas que ya se estan aplicando, pero
seguira abierto el debate, que también tendra en cuenta los aspectos socioecondmicos.

José Manuel Juarez (EMPA) considera que, en comparacion con los esfuerzos realizados hasta ahora,
el apoyo recibido es insuficiente, mientras que las sanciones van aumentando. Se necesita ayuda
sobre todo para las microempresas, mientras que los pescadores se sienten desamparados y no
representados. Esta de acuerdo con la necesidad de planes de gestidn, pero las ayudas son escasas
y la direccion no es la adecuada.

El representante de PEPMA reconoce que, a pesar de la ayuda para el combustible recibida tras el
inicio de la guerra en Ucrania, se ha producido una caida de los precios y de la demanda que ha
provocado una reduccion del 30% de los ingresos. En 2023, al igual que en 2024, muchos arrastreros
tuvieron que parar, por lo que pide que se renueven las ayudas a la pequefia y mediana pesca,
teniendo en cuenta también los costes variables. Como ingeniero, sabe que los motores eléctricos
y de hidrégeno no pueden utilizarse en la pesca de arrastre; la Unica forma de reducir las emisiones
de CO2 es recibir ayudas para sustituir los motores que tengan mas de 20 afios.

Giulia Guadagnoli (Oceana) interviene para defender el trabajo de la CE, subrayando que el PAM
occidental ha sido aprobado por todo el trilogo. Subraya que la reduccion del 40% no se consiguid
precisamente por la aplicacién del mecanismo de compensacién. En cualquier caso, el CCTEP
destaca que los indicadores del estado de las poblaciones no son positivos y que la merluza, en
particular, sigue estando en una situacion critica.

Stylianos Mitolidis recuerda que ya desde 2017 el principal objetivo de la CE en el ambito de la CGPM
era mejorar la participacion de la UE en el Mediterraneo. En cuanto a la introduccién de nuevos
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reglamentos, 2023 fue uno de los afios mas exitosos porque se adoptaron muchas propuestas y el
ultimo informe de la FAO destaca la reduccién de la sobrepesca en el Mediterraneo. Ademas, se
puso en marcha el mecanismo de conformidad para que la AECP pudiera contribuir activamente a
la aplicacidon de medidas en el Mediterraneo. En la conferencia MedFish4Ever del afio pasado, se
constatd que vamos por buen camino para alcanzar los objetivos acordados y se sigue trabajando
para garantizar la uniformidad en toda la cuenca, consolidando los planes de gestidn iniciados hasta
ahora y formulando otros. De hecho, siguen abiertas cuestiones como la proteccién del coral, la
prosecuciéon del plan para las especies demersales en el Adridtico y la mitigacién de las capturas
accesorias de especies sensibles, mientras que se han aprobado las normas de control de las
capturas para la proteccion de los pequefios pelagicos. En el Mediterraneo Occidental, en cambio,
siguen abiertos temas como la mejora del seguimiento y de la situacidon de algunas especies, como
el besugo (pagellus bogaraveo), también en lo que se refiere a la recogida de datos. Por ultimo,
sefala la celebracién del Fishforum en febrero y la inminente llegada de la conferencia sobre pesca
artesanal a principios de julio. En cuanto a los mecanismos de financiacion, recuerda que el FEMPA
estd explicitamente destinado a alcanzar los objetivos de la PPC y del acuerdo verde. La CE ha sido
muy coherente, al considerar también cuestiones como la economia azul, la transicidon energética,
el papel de las mujeres, los nuevos jévenes pescadores, etc. Esta claro que la transicion energética
se estd quedando atras y hay que hacer un esfuerzo. Es importante comprender como poner en
marcha muchos fondos destinados a ensayar nuevas soluciones, por ejemplo, Horizonte2020. Sin
embargo, el FEMPA es la prueba de que la CE es capaz de aprender de sus errores, porque es
extremadamente flexible. Ademas, la CE apoya la participacion del MEDAC como observador en la
CGPM vy espera ver las propuestas de este afio a los comités subregionales de la CGPM. Considera
necesario que el MEDAC se ocupe del articulo 44 de la PPC y se trabaje a nivel internacional para
aportar una vision univoca a nivel mediterraneo, respetando una clara division de las tareas.

Giampaolo Buonfiglio (Agci) recoge la intervencién de Oceana, sefialando que no se puede
generalizar cuando se habla de lo que ha ocurrido en la reduccién de los dias de pesca: entre 2019
y 2023 muchos segmentos superaron el 40% de reduccién, mientras que en algunas GSA se llego al
42%. El problema desde el punto de vista ecoldgico es complejo y sin duda es necesario simplificarlo.
Se puede pensar en vedas espacio-temporales, evaluando las zonas caso por caso para ver dénde
se puede reducir la pesca de arrastre y donde se pueden colocar las AMP, interviniendo con
acuerdos interprofesionales para reforzar la proteccién. Seria importante tener en cuenta todos los
estudios realizados hasta ahora sobre el aumento de la selectividad, cuya aplicacion en el sector
siempre se ha dejado al libre albedrio de las empresas. Los acuerdos interprofesionales también
podrian abordar la tecnologia de las artes de pesca y las cantidades que deben capturarse, teniendo
en cuenta las especies y los cambios estacionales, pero, reitera, se trata de evaluaciones que deben
hacerse zona por zona. Ademds, los planes de gestion también deben incluir medidas espaciales y
temporales para la pesca recreativa. Queda mucho por hacer para combatir la pesca ilegal, asi como
para controlar los contaminantes vertidos al medio marino. Todo esto sélo puede hacerse
sentandose a la mesa con las partes interesadas locales para encontrar soluciones, sin basar todo
Unicamente en la mortalidad por pesca. Y todo esto podria haberse hecho para comprender
realmente por qué no se estan alcanzando los objetivos para los pequefios pelagicos en el Adridtico,
puesto que el numero de depredadores evidentemente estd creciendo. Basarse Unicamente en la
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mortalidad por pesca puede significar que, aunque el sector se detenga por completo, de todos
modos, no se podra resolver el problema.

Refiriéndose a la cuestion de la igualdad de género mencionada por Mitolidis, Katia Frangoudes
(Aktea) pregunta cuantos fondos de la UE se destinaran a este tema. Espera que en 10 afios también
mejore la situacion de los jévenes y le gustaria saber qué haran exactamente al respecto tanto la UE
como los EM. Seiala que actualmente el CCTEP estd identificando los indicadores sociales para
evaluar el impacto de las medidas aplicadas por la UE y espera que estos datos estén disponibles en
breve.

Gilberto Ferrari (Fedagripesca) esta de acuerdo con la intervencion de Buonfiglio. Reconoce que el
FEMPA se ha simplificado, pero sigue habiendo obstaculos y limitaciones que condicionan el
aprovechamiento efectivo de los fondos. Es de esperar que la parte de la financiacién destinada a
la transicidon energética no se utilice para pagar a institutos cientificos que investiguen posibles
soluciones, que luego resulten inaplicables. También esta de acuerdo con la reglamentacién de la
pesca recreativa, por ejemplo, reduciendo el nimero de anzuelos de 200 a 50. Por otra parte, sin
embargo, es necesario apostar por la renovacién de la flota para ver un sector que se proponga
mejorar.

Rafael Mas (EMPA) esta de acuerdo con Ferrari. Cree que el FEMP no ha conseguido su objetivo y
que el FEMPA tampoco lo hard debido a los numerosos obstaculos que plantea. Los resultados
cientificos que evaluan los efectos de la reduccidn del esfuerzo se basan en datos de 2022, por lo
gue es dificil utilizarlos como referencia para nuevas decisiones.

Giulia Guadagnoli (Oceana) estd de acuerdo con el ultimo punto planteado por Buonfiglio, que se
hace eco de los 10 puntos de Oceana sobre cdmo mejorar la informacion disponible.

Maria Angeles Cayuela Campoy (Andmupes) cree que siguiendo las indicaciones de la CE y Oceana
en 2030 el sector estara destruido. En Andalucia ya han cerrado varias empresas y en realidad,
cuando un barco se detiene, se detiene una familia entera. En el mercado mayorista de pescado, los
efectos socioecondmicos de la reduccion de los dias de pesca ya son evidentes. La gente seguird
comiendo pescado que viene de fuera. Las personas que viven de la pesca han sido olvidadas y a los
jovenes que se dedican a esta profesion no se les puede decir que los dias de pesca se reducirdn aun
mas. Cuando un pais no protege sus sectores de produccién primaria, estd abocado a grandes
dificultades.

José Maria Gallart (Cepesca) cree que debe solucionarse el problema de los controles, ya que 10
empresas de la flota andaluza no pueden acceder a los fondos porgue han incurrido en sanciones.
Esto debe resolverse, de lo contrario el FEMPA quedara inutilizado. Comprende la importancia de
colaborar con la CGPM para instaurar la igualdad de condiciones en el Mediterraneo, pero considera
gue, si se hubiera actuado antes, los resultados habrian sido mas satisfactorios, porque los buques
norteafricanos no habrian crecido tanto. Expresa sus recelos sobre el trabajo cientifico del CCTEP,
al tiempo que valora los resultados obtenidos por la CGPM en la evaluacion de la gamba roja en la
GSA1. Sin embargo, aunque se trataba de resultados positivos, la CE no los tuvo en cuenta. Espera
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qgue a través de la CGPM se resuelva también el problema sefialado por las denuncias de los
espafioles sobre las actividades pesqueras marroquies en el Mediterraneo: mientras Espaina estd
sujeta a planes de gestion del besugo, por ejemplo, Marruecos ha triplicado su produccién
exportando el producto al mercado europeo. Aboga por que la CE emprenda un nuevo rumbo, sobre
todo teniendo en cuenta que la reduccién de los dias de pesca ha sido excesiva.

Romeo Mikicic (Croatian Trawlers) esta de acuerdo con lo dicho por los representantes espafioles e
italianos del sector. Croacia entré en la UE en 2013 y en estos 11 afios nada ha cambiado y el salario
de los pescadores sigue siendo el mismo. Los trabajadores de Africa no quieren embarcar por menos
de 1.200 euros netos, pero esto significa que los armadores se quedan con sélo 600 euros y con
estas cifras el negocio no es sostenible. Nadie ha cooperado tanto con la CE como los pescadores y
cree que es importante promover un enfoque de abajo arriba.

Al no haber mas intervenciones, el coordinador Ceccaroni toma la palabra para presentar la
actualizacion de la modificaciéon del marco temporal de pesca y agricultura sobre ayudas estatales,
invitando a todos a contribuir al cuadro comparativo de los niveles de sancién en los distintos EM
para otofio, de modo que se pueda obtener una
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